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UN ARTICOLO DI ANTONIO GRAMSCI 


IL RISULTATO DEI COLLOQUI ITALO-FRANCESI DI PARIGI 


Le opini oni del quest ore Hcssuna riservo cIì Segni e Fella 

E’imminen'e la piJbbli- 1 crede, dunque non lo si puòlSlato o in altro modo la pa- m m 

cagione, presso tipi de(-||iicc fTaiio non ^ ennfnt-tiio HI H H H 

ea Oltranzista ai De uauiie 


tc nella rubrica -Sotto ‘ai e i contadini comunisti propositi. H cosi via 11 cpie- 
la Mole*, dall’inizio dei della Russia, questo io credo store dì Torino non appro- 
]9ltì alla Urie del 1920, che non sia vero, dunipie lo va die le menzogne docu- 
siili'-Acanti.' - Piemonte- Stalo crede che non sia ve- meniate dalla I.cf»u industria- 
yiornale dufupie non lo sì puh- le, non condivide che le spor- 
pubbliebera domenica al- i,ijca. L'n ap|)ello af’li operai che calunnie che r.\Nht.\ 

orande^^'inteSse"ed'a*. ''f‘i'‘!disti per la spontanea stampa a carico dei capi del- 
mn’’tà Ma piò ooui co- ‘lisciphna? Questo io non lo la classe operaia. 1| questore 
pliumo anticipare [a pub- '“fi*'» so'io Pri’ la è una persona intellifjenle... 


/ rappresentanti italiani hanno ottenuto solo che i tecnici francesi diano i dati per studiare le conseguenze 
delV esplosione della bomba atomica nel Sahara - Eisenhoiver è giunto in Scozia nel castello di Culzean 


blicuzione di un brano tliseiplina «simnlanea 


Quelle menzogne, quelle ca- 


(Dal nostro inviato speciale) Intarlo era il primo ministro il colloquio previsto. Le con- 

- Dcbré; poco dopo, olle 9. il versazioui italo-francesi so- 

* '* reattore ih Eisenhower de- no riprese, poi, a Paripi, alle 

e htsenhoteer si e alzato po/loca per qiiinpere. alle 5 del pomerigpio. Sepnt e 

iresto, stamattina, al nani- io,30, in Scozia, non lontano PeUa si sono recali nll'llotel 
lonillet ha fatto quattro pas- castello di Cnhean. do- Matipnon accompapnati dal- 
i inforno ni cn.slello. è mi- pc il presidenfe depli Sfati l’mnhaseinforc Vifeffi e dnl 
!(ifo a salutare i cucinieri e Uniti trascorrerà il * leeek- direttore depli affari politici 

in conversato ancora per end », ptocaudo a polf e ri- del Ministero depli Esteri, 


- lavin o ; i-eeo ime laiii iii in- ^. .. - --- o . .• • *■ 

- doli* privata; ma il questore Così in Torino ropinionc mezz'ora da solo a solo con posando, prima di riattra- Stranco. Sono stati ri^piifi 

r anche in (jiiesta mtiteria ha del questore amministra la De Cìanllc. Poi è salito su un versare l’Atlantico. dal primo ministro Debre 

la sua o|)inione, c conforme tiiierlà dei cittadini dello elicoffcro che in venti mi- De Gnulle era rimasto ni <'”5 aveva accanto l atnha- 


mentc. QiiaranV anni do- dote privata; ma il questore ^-osi in forino I opmioi 
po. nonosfanfe che per anche in questa materia ha <lel (iiicsiore amministra 
fortuna molte co.se siano hi sua o|)inionc, c conforme tiiierlà dei cittadini del 
cambiate, il modo di com- ,,jhi sua è quella dc“li in- Stato liberale. 

portarsi di im qnestore dusiriali che attraverso lo ANTONIO OR.AMSCI 

-dello Stato liberale- 

Italiano, la sua mentalità. ' - - . ■ -- ■ .■ -. — 

la sita arroganza, che con- 

La villa del questo 

non sono mutati. Il cj->c ^ 

Marzaiio insegna. 

Per la comprensione 
migliore dello scritto che 
riproduciamo, aggiungia¬ 
mo che VAMMA, a cui ci 
si riferisce, è la sigla del. 
l’Associazione degli indu- 
strialijnetalmcccanici au¬ 
tomobilistici. che li mo¬ 
mento internazionale è 
determinato dall' aggres¬ 
sione degli Stati imperia¬ 
listici alla giovane Re¬ 
pubblica dei Soviet e che 
a Tonno .si è alia cigi- 
Ha dell'occupazione delle 
fabbriche da parte degli 
operai. 

In questi siorni i nostri 
coinpaHui, obbedienti alle 
leiigi dello Stalo liberale ita¬ 
liano, sì sono recali presso 
l’autorità di P. S. per sotto¬ 
porre alla sua approvazione 
i manifesti murali coi quali 
inlcndevafio far conoscere a 
lutti i cittadini le loro idee 
0 ì loro propositi; han avu¬ 
to cosi occasione dì cono¬ 
scere ancora una volta, ])cr 
diretta esperienza, in die co¬ 
sa con.sisle e quale forma 
concreta prende questo fu¬ 
moso orflanìsnio dello Stato 
lihcrnlc, cfii li de.stino stori¬ 
co ha affidalo la tutela e la 
amminislrazionc della liber¬ 
tà dei cittadini italiani. l’cr- 
chc lo St.ito liberale è una 
parola, c una parola c an- 
dic la P.S., c sono frasi quel¬ 
le in nome delle quali si aiu- 
iiiinistra l-i libcrlà dei citta¬ 
dini, prima fra tulle la lilmr- ,- 1 ^ Cortina d’.Anipez/o. una delle strade pannrantichr 

là di esprimere in piltitilicO una lillà. Il duttur ladanza è incaricalo di afrilturla per 
le proprie idee. Queste fra- a Costa di Ci 

.si. clic si po.ssono a propria __ 

voolia ripetere, riiilcrc.ssc 

pubblico, la cura della Iran- SCONCERTANTE E IGNORATO 

qiiiliità. la ragione di uovcr- _ • 

no, se volete, non dicono aii- ... 

cora nulla della natura f D • _ ^ m _ 

Sc’Sai^no.'"'’ "■ Uno sconosciute 

Se volete sapere qualcosa ^ ^ 

di concreto, dovete'entrare mm HH 

un una COff || ICSVIfnOfl 6 

qnesliira, in una prcfelliira. 

Ivi, nel «ahìnelto di un qiie- 

sii)rc. nciraiiiieamcra di un y frettolosa Visita alle 11 dì Sera - Era ramici 
prefetto, voi trovate lo Sta¬ 
lo italiano che ila verlio si {f (( Borghese » e i biscazzieri - La Procura vorr 
è fatto carne, tia cessalo di 
essere idea per diventare 

uomo, un funzionario, .se vo- Tutti, .o quasi, i cronisti[ I nostri lettori sanno c 

lete, ma ima realtà che po- giudiziàri ritengono che cn- è Giuseppe Mantegna: Piin 


«liti lo ha trasportato allol fiarnhouitlet e qui lo hanno sciatore di f rmieia n Roma, 
aeroporto del Bourpet. .à sa-1 rnppiiirito Sepnt e Ideila per Polcieski, c il scpretario pc- 

ncrale del Qiiati d Orsap 

-- Tra italiani e francesi non 

« a m ja Jf esistono diverpenze depne di 

Villa del questore Carmelo Marzano 

plonintiche delle npenzic che 
parlano, a proposito di que¬ 
ste conrersazioni, di atmo¬ 
sfera distesa e di perfetto 
accordo. Il nostro presidente 
del Consiplio c il ministro 
depli Esteri avrehhern fatto 
presente a De Gallile, per la 
ennesima volta, che il pro¬ 
blema delle eonsiPtazìoni sui 
problemi mondiali interessa 
anche il povenio italiano e 
avrebbero ottenuto dal pe- 
nernle. soddisfallo per l'esito 
dei colloqui con Eisenhoiver. 
una risposta eomprensira. Si 
à parlato poi. mielie duran¬ 
te il pranzo al castello, di 
tutti i problemi Piiro))ci e 
mondiali e nn accenno è sta¬ 
to fatto mirile all’Algeria. 

In proposito De Ganlle 
avrebbe confermato a Sepnt 
c a Fella che epli si appresta 
a fare una dichiarazione sul- 






A ..'..jìD, 




V'»' „ 








r.MtlOI — l/»nui|;i;lu d| SpriiI i» De Canile (Tclcfoto) 


tratterebbe di questo: il pre¬ 
sidente della Repubblica 
presenterebbe, intorno al 15 
settembre, al Consiplio dei 
ministri, un propetto di < re¬ 
ferendum » sul futuro statu¬ 
to dcir.Alpcrin. Il t referen¬ 
dum » — secondo t’« Ex¬ 

press » — verrebbe organiz¬ 
zato in Algeria dopo la co¬ 
siddetta pacificazione, sotto 
il controllo depli Stati della 
eomniiità, di alenili paesi 
neutri e. in generale, < di 
tutti coloro che domanda¬ 
no di parteciparvi ». Una 
volta approvato dal Consi¬ 
plio dei ministri, il progetto 
non sarebbe sottoposto al 
Parlamento: ma il presiden¬ 
te della Repubblica rivolge¬ 
rebbe un messaggio alla Ca¬ 
mera convocata in sessione 
speciale. Se il Parlamento 
(ipproi’crd le infenzioni del 
governo, il progetto sarà 
senz’nitro applicato. Altri¬ 
menti, De Ganlle scioglie¬ 
rebbe l’.àsscmblca c .sareb¬ 
bero convocate nuove ele¬ 
zioni legislative. 

Stamattina, il segretario 
di Stato llcrter — che è ri- 
nartitn stasera alle 19,30 per 
r.America — lui partecipato 
alla riunione del Consiglio 
itlantico, pronunciandovi un 
breve discorso, col quale ha 
cercato dì infondere ntiort 
clementi di fiducia negli al¬ 
leati atlantici sempre a pro¬ 
posito dei limiti della ini¬ 
ziativa americana verso la 
Unione Sovietica. 

S.AVF.UIO TUTINO 










. .. 

In via Cortina d'.Anipez/o. una delle strade panoramiche più elcRanlI e costose di Roma, il questore Marzano possiede fercìizo stampa tenuta sta- 
una lilla. Il dottor ladanza è incaricalo di affiliarla per 175 mila lire al mese. Il questore possiede anche un’allra villa sera da Segni c Pclla presso 

a Costa di Cunia, presso Napoli la .sede dcll'ninbnsrinfa ifn- 

____ ' _ liana, il nostro Presidente 

del consiglio, ha dichiarato 

SCONCERTANTE E IGNORATO EPISODIO DEL «CASO MARZANO» jc/ie, durante * colloqui odier- 

_ : _ni con De Gallile egli ha 

fatto pre.scnfe Vinquietudi- 

Uno sconosciuto corco di parlaro 

^ ^ ^ « — mici francesi sul Sahara. 

con il testimone chiavo Mantegna 

francesi fnniirannn ad esper- 

-- fi italiani le informazioni 

Una frettolosa visita alle 11 di sera - Era l’amico del questore, Rodolfo ladanza? E che cosa voleva? 'Odiare ^n\nodn"npp^rofon- 
11 « Borghese» e i biscazzieri - La Procura vorrebbe archiviare tulio, ma la cosa non sembra possibile questo problema». 


la base della quale l’iilleg- S.AVF.UIO TUTINO 

piamento degli Stati finiti errato .supporre che sin sta- s/aeione e dunque soltanto -- 

sarà, nel prossimo futuro, hi richiesta l’assteurazionc pa^iale. KruSCÌOV Q Pechino 

più favorevole al punto di contraria, cioè il riconosci- Quanto al piano di De 

vista francese. Naturalmen- tnento della Cimi popolare. Gnulle per l’Algeria esso ri- O fine settemDre 

fe italiani c francesi sono ha stessa stampa govcr- mane segreto. Il ministro m 5 «i 

d-nceordo sui limiti dcll’in- france.y non esa- delle Informazioni. Roger ^ 

contro Eisenhower-krusciov: fieni stamattina il sue- Frep, ha snientito oggi che annunziato stasera che sì 
e a questo proposito tutti cesso delle conversazioni si tratti di ciò che e stato recliorti a Pechino il 29 sottem- 
esprìmono una riservata snd- franco - iimericnne. Nessuno scritto già dall’* E.rpress » e bre.immodiatamcntedopoilri- 
disfazione per quelle che qui f*ire a meno di rilevare dal < A’eto York Times» ma torno d.alla sua visita negli Sta- 
renaono definite « le frati- che. tra le richieste conte- la smentita non fa che atti- ti l’»')'- 

niiiUÌTznnti nssirnrnzioni » unte nel < memorandum » di rare di piu l’attenzione su la iioiizia e sinia naia pcr- 
efie tanto De Gallile qnanin L)c Ganlle del settembre '58 qiie.sta prima indiserczinne convenufe™myieme^ a 

.Sconi c Fella avrebbero ot- mfesc stnbiiitc adc.<!.so. cui del resto si era già par- un ricevimento offerto 

tenuto da Eisenlioirer. corre una bella differenza a zialmente accennato nei .suicer.a dall'ambasciata polacca 

Poi nel corso di una con- scapito di quelle. La sodili- giorni scorsi. In sostanza, si ,\ .Mo.=ca. 


La Conferenza interparlamentare chiusa 
con u n appello per l'incontro al v ertice 

Mu/.ioni iinaiiiiiii per il ilisarmn e contro il colonialii^nio - Gli on. Ma* 
creili. Maria Jervolino c D'AIIiora enUisiaslì ibtlla realtà polacca 


(Dal nostro corrispondente) se nell'ordine del giorno si tratte, la volontà di disten- 
"— . , era aggiunta, nell'aimivcrsa- sione e di pace dei popoli. 

VARS.‘\VI.‘\, 4 Ottimi- j.-u, jeHo scoppio della secoli- Tenuta a Varsavia, la (5on- 


Poichc noli è pensabile generale e imaniniità jjj, guerra mondiale, ciù che fcrcn/a ha assunto, inoltre, 

i frenici, i quali Inuornno ni-sulla necessita di |p conferiva una importanza un carattere simbolico: qiiel- 


iionio, un funzionario, .se vo- Tutti o quasi, i cronisti I nostri lettori sanno chi anzi affermò che lauto In- dò ad aprire. L’uomo voleva m bomba atomica francese 4 „cn o i co pnriicoiare e si poirenoe uire io utii ai i icmamenio e aei- 

lete, ma una realtà che po- giudiziàri ritengono che cn- è Giuseppe Mantegna: l’uni- disciplinata era un’altra, di assnlutamentc parlare con il possano metterne in luce i ‘ ' simbolica, quella .avanzata I.a migliore conoscenza reci-- 

tclc osservare, sperimentare. , j „rossime ore rinchic- co testimone occasionale color grigio o beige; negò dott. Mantc.ena. II portiere pericoli, è evidente che la , ‘*^***^ quattro grandi poten- proca fra paesi con diversi 

studiare. . 4 ., sommaria della Procura della «nascita» del «caso inoltre di aver udito il que- rispose che il Mantegna era assicurazione ottenuta da J. r-,imf 4 cfi»n ì„* r-uì ^ ” I oloma. che iD/h- rcpmii sociali. . 

Il questore della città di ààlla Repubblica si conclu- Marzano > sulla Cristoforo sture insultare il vigile, e ad Anzio, m villeggiatura. Segni non può valere assolti- ’ " i,;,* uiicst’neci la nell incontro tra i dele- 

Torino. ad esempio, è con- jerà con una richiesta di Colombo. II. vigile Melone addirittura accusò il Melone L’uomo insistette, e solo do- tamcntc ad eliminare le gni- ' ronfprpnza internarla- R"'®^^PP^re per 
vinto di questa Iransiisl.an- «non luogo a procedere» in- afferma che fu il Mantegna di aver tenuto un contegno po un po’ si convinse che sic e gravi prcocrupazinni . , ^vpva iniziai.! i frammentane, 

ziazione, di questa incarna- ctirizzala — come prescrivo- ad incitarlo .ad agire nei agitato c arrogante. Insom- i] chimico era effetlivamcn- che anebr scienziati illustri Hvnri otto ciorni fa a visite tra 1 dirigenti soi o in questo.scn.so indica¬ 
zione dello Stalo che in lui uo le norme post-belliche confronti della «Giulietta» ma. mise il povero vigile nei te fuori Roma, con tutta la hanno in questi ultimi lem- . ,^rima vòlta grandi poterle tue e inten^santi. len se- 

avvicnc. Ne è tanto convinto Codice di procedura pe- del questore Marzano che p.asticci, confermando qua- famiglia Allora cliic.se il Pi confermato con le *'^^0 Ye |”7ian^e\nna \Ta’^neìra b' inòna^ehicT^^Xm 

rhe in certi momenti giunec noie — ni ciiidire istruttore, aveva effettuato un sorpas- si punto per punto le dichia- numero di telefono, che in- testimonianze. i otiJ della 1 ^'"^.^^deo DAI- 


'fono che in- testimonianze. nella c.apit.atc ,li un pac.se portante sulla via della li- monarchico Amedeo D’Al- 

ra suirelenco Nella conferenza stampa I* "R'.d’d .alto elei- ,,ujda;,ione della guerra fred- bora ha dichiarato ai micro- 

aarlare .subito di questa .sera. Senni c Petto Coiifercnz.a c st.atn I ap- da e verso Tattuazione di foni di Radio Varsavia di 
spiegò II por- hanno finche, indirettamente, prova/ionc all unanimità di quell’incontro al vertice .su avere avuto dalla Polonia 


i’— 

come ‘ ':ura'‘''"sl'c-s.a’‘'cloe dalrescc'u- Seri ana^.'chlèsla" fornendò c.-IreTc" co.se\Tgiunta‘'‘i^r^ al mero .lei dmT MamegJia"!!- « Ei.^rnhoircr una csplicitn invitano .vari gruppi nazio- gi tutte le proprie speranze «Non credevo che in così 

consacrala. viene « proposta » .illa ^ez.o- arra^sesLrrMargzza e biamo accertato e.ssere con- et e .1 24G755 fare. D, fronte ad una preei- z.i collettiva, per faniplia- eminenti parlamentar, d. ol- visto qui un fervore d, ope- 

II questore c un uomo e ne'..struttorV del Tribunale, d. di ‘ fronte al doli. B?acc., forme alla venta. Parzialmente soddisfatto. mento degl, scambi interna- t^re cinquanta pae-siclelmon- [y-, 

come tale può anche essere -he può accettarla, o respiri- q Mantegna a.ssunse pero un L’episoiho c il seguente ma ancom .agitato, lo -scono- f*’ ‘ ^'ouoli. per la conip cdi- ' ^',ncliuÌcndolavori '-ol*suò governo Onesta Va** 

gentile, può scherzare, può «.ria" aprendo m tal caso, attegg.ai^ento del tirilo, di- Dodic. o 14 giorni fa, ver.so scuto 1=0 ne andò, dopo aver ", hat p^r" lo ih nnet"' il "su^ pr^dem^ il ^aliar rasV^l 

Lare un complimento, ma il un istruttoria formale lerso da quello che il vigile te 11 d| sera, un uomo ^1 dato al^ portiere una .siga- fi fon- Suite le soh.zioni parziali o polacco Ostap Dulski, il suo suolo, c molto più avanti 

questore è lo Stato italiano E stato già osservato che -i aspettava, .smentì di aver quarantanni s n il cam- ‘.'f^ * , do della fiiicstinne finendo! regionalidei problemi inler. primo compito fondamenta- nella ricostiuzione. ad esem- 

f,i.o n4^r^ona n rome tale una richiesta d. «non luo- vi.sln la «Giulietta» nera, panello del portone d. vili Chi era .1 visitatore noi- f/rPg qne.snone gnen^^^ ,ii .avere sauiito mo. dell.i mia Xaooli ». 


1.1 legge dello Sialo. E quan- po' po’ di roba che c venuto) I | Ridali 

do ciò avviene, voi non .avete i galla da oltre un mese a * 

che da ascoltare c assogget- questa parte ^ ___ 

larvi: l’opinione del .sig. Do- Noi. in particolare, abbia- 
mcnico Guid.a*c l’opinione mo da porre aicune doman- ^ 

dello Stalo liberale italiano, de. che ritenrarno degne d. anni, che ormai nes- 

Ma K Din bello è onesto il doti Bracci, suno dorrebbe più meran- 

4.1.0d P! i l che ha condotta r.nchic.-=ta. pi,arn di nulla Lauro si i> 

clic se VOI „Ii chiedete dij^q ,, (hq. Manca, che din- abbcunto anni fa oil.'a aita 
esprimere in publdico le 'o-|ec l.a Procura di Roma, sono come una bufera, trarola^'n- 
slrc idee, .se voi gli sottopo-'proprio a^sohitamente ceril i do per« no gli alben di pi.ar- 
netc, nel raso concreto, iini.li aver m mano tutti gli eie-| 
nianifcslo d.i visl.arc. cgliimonti della vicenda » ^ ^ 

.sottoporrà voi e le vostre jsono venuti a co- mandante hanno sciolto la 
idee e il vostro mmifeslo ^'noscenza della strana esciir- cmmimstrazione. minacciato 

_ „r • I sione notturna che un mi- di mandare in galera sjnda- 

iin rigoroso confronto personaggio (di cui. co e a «.««so ri. c po. 50 - 

sc stesso, con le sue idee, col ^-^^rne vedremo. qualcuno no presi i loro voti m Parla- 
ni.inifesto che egli. Domcni- pj-ctende di conoscere il no- mento E ì napoletani hanno 
co Guid.a. avrebbe .scritto, me) fece 12 o H g-orni fa Ttr'àde!^'iri^’J?iocl7dÌl'?ò- 

C.io che c «lifformc, e fuori net palazzo dove abita il niune senza paga, le case 

della legge, e contro l’opinio- dott. Giuseppe Mantegna.' crollate, i'asiatiche e la pollo¬ 
ne dello Stato poiché c fuo- .mportante le-timone a fa-j mie.'.re adronrare venra nes- 

ri dcll’op.n.oòe del q..e^lo- divenuto stra.la facen-, suna tedorro 

, I I «• . I do testimone- a carico del vi-i rima bega — l acquedotto 

re nel qii.ale o N Mo ti.i pre- Mdone? E. se sono ve-I srn-acgaa in piena Citare 

so cime. Che llntesa vo- ^ conoscenza d, questo! 

glia .schiacciare ed asscr- stranissimo episodio, hanno! dire parlare dò'i 

sire » gli operai e I contadini -evolto accertamenti in prò- p, _ nelle bortigh'e del taire; 
russi, quc.sto io non lo ere* posilo? E. nel caso, con quali] q testo passa il iegno Ormai 

do, dunque Io SI. 1 I 0 non lo risultati? i piO s'tcccdere qualsiasi co- 


I topi nella bottìglia 


no 45 non ne .sa nulla. Non 
AFvrAUciAlCA ricorda neppure esattamen- 

jo la fi.sionomia dello scono- 
scinto Non diede, e tuttora 
sa La città intera è trasfor- non da. alcun peso alla vi- 
mcra in una enorme pulcinel- sita notturna La scgnalazio- 


mr.ndante hanno sciolto la 
amministrazione, minacciato 
di mandare in galera .«inda- 


tcra. nella quale però, pur¬ 
troppo. sono I cittadini, e 
senza nessuna loro colpa, a 
prendersi tutte le bastonate 
I.i Centrale del latte cerca di 
dimostrare che derc essere 
t'ifta una diabolica macchina¬ 
zione di una potente camor¬ 
ra. quella che già ntcnni gior¬ 
nali chiamano - i gangtlers 
dell'oro bianco il giornale 
di Lauro jn«|Tino che vi tratti 
di un pazzo chr" cuoi spaven¬ 
tare la gente .Ma una cosa 
è certa: che ormai sono dav¬ 
vero cose 'c pizzi 
Adesso SI capisce perchè 
c’è qualcuno che in una cit¬ 
tà simile non vuole che si 
facciano le elezioni Cè vera¬ 
mente il pericolo che. persa 
la pazienza. 1 napoletani met¬ 
tano il noso nelle bottiglie 
del latte e non solo nelle bot¬ 
tiglie del latte, e ne facciano 
saltar fuori tutti i roditori 
rhe da anni ci stanno anni¬ 
dati. 


(rnntlniia In C. paic- 9. coi.) 

DANIMARCA 

Un questore 
sì multa da sè 


—---- l.Tcchi hanno saputo dare un 

■ ■■■ ■ £ J JbA e É riuov'o volto, conservando e 

In crisi la giunta d.c. di Agrigento ssttsr.:: 

" modificato la vostra vita », 

Sci assessori si dimettono e alcuni di essi passano ai cristiano ^^n^p.Use"up/^Lmeme‘^^au- 
sociali - Altre defezioni dalla Democrazia cristiana ad Aragona bìcmf delia terra^?oÌi comò 

-- quello della proprietà priva- 

PALERMO. 4 — L'ammini- orazione .-.grigentina era afe-j r.rr.on’are la eh.na. servendosi ta Ognuno h.i le proprie 
jtrazione comunale democn- < 0 : esvo rappresenta ruitimalptr la b.^Oin.a dei bastone m_.s- idee, pero non possiamo 
-t.ana d. Agrigen'o è entrata in manifcstaz.ni e — m ord.r.e d m no. lo d mostra intanto d da- ignor.ire quell.1 che è la real- 
erisi- Ben se, assessori, infa'ti. tempo — deìi.< eris.. .mp.iss.ma -moroso os. o de..a nun.one. Ho parlato a Iun*ro in 
hanno rassegnato le dimiss.om e profondi, che travolge in S.- svo’.'.a<; questa mattina, del oiom- con molti ìa- 

dalle cariche ricoperte nel.a ciba le soprattutto neH'.Agr.- Cnnsid o comunale di Arago- f 1 ■ ' mi 

Giunta ed alcun: di e-s. si ac- g<. nt.no) .1 p..rtito democr.st.a- na. oi?. amministrato dal- 'or.nori e in parucoiare mi 
cingo.no a passare neli'Un.onc no. cue org.jnizzazion; d; l l'niono eri>t..ano sociale - La- c rimasta impressa la con- 
«icibana cnst ano-.eociale I d.- caiogona e le .sue pubbliche loggi.im - e missini nel tenta- vcrsazione che ho avuto con 
missionari sono i s.gnori Sam- rappresentanze Non c'è dubb.o 'ivo di me’tero in crisi il Con- un autista, cattolico creden- 


_ crisi- Bfn so* assessori, ìnfét*!]. tempo — vlfìi.* cns.. *mp.;55*n)«* 'TitTro^o os. o cic**éi r.ijn.ono, Mo pnrl3to R Innato in 

COPFNAGHFN 4 _ Il hanno rassegnato le dimiss.oni e profondi, che travolge in S.- ^‘O-ta-:: quest.a mattina, del onesti ciom’ con molti la- 

eao» ài Rin ^'^he cariche ricoperte ne!*^ ciba (e soprattutto neli Agr - Consid o comunale di Arago- J!""fmi 

Giunta ed alcun: di e-q si ac- gmt.no) .1 p-.rtito democr.st.a- na. oi?. amministrato dal- 'or.itori e in particolare mi 

flRoebing, Fenger Eriksen, ^ passare neb'L'n.onc no. > -uè org..mzzazion: d; l fnione cris:..ano sociale - La- c rim.asta impre.ssa la con- 

si e multalo ai sessanta co- «jfihana cnst ano-.eociale I d.- caiogona e le sue pubbliche loggi.im - e missini nel tenta- vcrsazione che ho avuto con 

missionari sono i s.gnori Sam- rappresentanze Non c'è dubb.o 'ivo di me’tero in crisi il Con- un autista, cattolico creden- 

«trarfa Pro«enenS«martino assessore alla pohz.a che da una tale cns. deve de- ^.-lio comuna’.e di Aragona te. che mi ha fatto persino 

strada recondaria il oue urbana. Rotolo a-'essorc alio riv..re i* consol.damcnto di hanno presen’ato le loro d.- cedere un santino che con- 

syaaa seconaaria, que- sport e turismo. Brucco’en as- quel.a maggioranza democrati- „ , j eo-'vc’ieri (IO de -.j r. if.ioi; 1 \Ti 

store non aveva rispettato il ses.vore alla pubblica istniz.one. ca e autonomi.va. di cui le for- T‘. . V n*a ii ù '? . I 

segnale di • stop • prima di Mongiovi assessore al daz.o. ze del lavoro rappresentano ' ’ m.s^.ni . all in.z o della se- hn p.irl.ato della Polonia an- 

immettersi con la sua vet- Casc.o assessore ai b.lancio e tanta parte, alla quale spelta consib.ire. però, due dei tegiierr.! e delle sue condi¬ 
tura nel traffico di una gran. Gallo assessore all'annona oggi ;I comp.to di reggere la de. Vincenzo Falzoni e Car- /.on: miserevoli. Oggi C0H- 

de arteria. Non essendovi al- Aggrappato alla sua poltrona cosa pubbl.c.i per affrontare e melo Gnceffa hanno ritirato le ^luce una vita moviesta. ma 

cun agente stradale In vista, e e.masto il s.ndaco Di Giovan- risolvere i vitali problcm. del dimissioni .annunciando il loro vive bene i suoi figli stu- 

egll ha pregato il passegge- na. esponente della corrente popolo, trascurati e aggravati passagg.o dal gnippo de al- in.n>- 

ro che viaggiava nella sua - la-Iogg:ana-. il quale non ha dalla DC. IT'nione cr.stiano sociale Sue- kI 

stessa auto di redigere il oggi altra alternativa se non A quale .«orto Inglor.nsa sia- cesslvamente il consiglio h.i ap. r-DOcnt. mi na 0 ^ 0 . 

verbale di contravvenzione a quella delie dimi-'S.oni no destin<«t; i ’o.nt.itivi della pros.tto le dim.ss.oni dei de. c '• puo non essere d ■ccordo: 

tuo carico. Lo sfASciamento dcH'àmmin;- opposiz-onc dcmocr.s;.àr.a di de. ni.«,ni. pero quanto o?gi ho, lo deb- 
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rUnità 


bo ai cambiamenti politici c 
sociali intervenuti nel nostro 
paese. Anche dagli altri con¬ 
tatti ho avuto rimpressione 
di un paese che va serena¬ 
mente avanti >, 

Non mono interessanti le 
dichiarazioni della parla¬ 
mentare d.c. Maria Jervoli- 
no. « Ho trovato una Polo¬ 
nia antica che conoscevo at¬ 
traverso i miei studi, l’ho 
trovata distrutta e ricostrui 
ta amorosamente, con senso 
di rispetto, con senso d’arte. 
Ho visto la vecchia Varsa¬ 
via del Canaletto e quella 
razionale nei suoi piani, nel¬ 
la sua modernità, nelle sue 
comodità. Una città che può 
servire da modello di come 
si riprende una nuova vita >. 

Parlando dei problemi so 
ciali e soprattutto delle con 
dizioni della donna, come 
afferma di averla trovata 
nei vari luoghi di lavoro che 
ha visitato, l’on. Jervolino 
ha messo in rilievo, tra l’al¬ 
tro, la parità di salario c 
le agevolazioni previste per 
la donna dalla legge per ia 
tutela della maternità. 

« Per quello che ho potu¬ 
to sentire e vedere •— ha 
affermato l’on. Jervolino — 
pos.so dire che la donna po¬ 
lacca occupa un posto di 
avanguardia nel processo di 
ricostruzione del paese. In 
comple.s.so — ha conclu.so la 
pa ri a meni a re d em ocri.st ia n a 
— la Polonia sia che ascol¬ 
tassimo la musica di Chopin 
nella sua casetta natale, sia 
che visitassimo le sue mo¬ 
derne fabbriche, sia che ve¬ 
dessimo Varsavia dalle rive 
della Vistola, ci ha fatto una 
grande impiessione. Abbia¬ 
mo oggi un’idea più viva e 
più profonda su tutto Un 
complesso di problemi >. 

Il contatto con la Polonia 
popolare risulta quindi, an¬ 
che alla luco di queste di¬ 
chiarazioni, che sono comu¬ 
ni a quelle di decine ili al¬ 
tri parlamentari dei più di¬ 
cci si paesi, un aspetto non 
certo secondario del signi¬ 
ficato distensivo che ha 
avuto la confeienza. 

rUANCO FABIANI 

Le selezioni a Riccione 
per la donna ideale 

RICCIONE. 4. — Lo candi¬ 
date al concorso per la elezione 
della * donna Ideale - hanno 
iniziato oggi in questa citili le 
prove por le finali nazionali. 
Sono 24 le prc.scoltc che si pre¬ 
sentano sull'agone di Rlcclonc 
tutte giovani, più o meno beile, 
vestite o truccate con cura ma 
non sempre con buon gusto 
Nel Palazzo del Turismo si b 
svolta in prima prova: quella 
rii cultura generale. 

Sotto il serrato fuoco di fila 
di domando delta giuria, alcu¬ 
ne gareggianti si sono trovato 
in difficolt/i e qualche lacrl- 
mctta ò .stata versata. Numero¬ 
se candidate .si sono proclamato 
appassionate di libri gialli o di 
mu-sica leggera: qualcuna di 
musica classica, poche hanno 
dimostrato di conoscere gli au¬ 
tori più importanti delle let¬ 
terature straniero c nazionale 
o di avere interesse per la vita 
politica. Una delle candidate 
ignorava completamente lo re¬ 
centi vicende doll’Assembloa si¬ 
ciliana, un’altra qual'ò la ca¬ 
nea di De Gallile, ancora uno 
altra ha affermato che ncrilno 
sì trova nella Germania Ovest 

Gli esami continueranno do¬ 
mani e domenica con le prove 
sportive, di cucina, esecuzioni 
con strumenti mii.sicnli. canto, 
recitazione c danz.a. 


olf in Scozia 



AYRASIIIRO (Scozia) — Il Prcsidcnto Elspiiliowcr di ritorno dalla rrancla trascorre II 
« week end» al castello di Culzcan, eccolo In pantaloni, inaelioiie c lierretto in testa 
mentre gioca al golf durante i) torneo Internazionale di Tiirnherry (Telcfoto) 


GUARDIAMO I FATT I UNO PER UNO PRIMA DI LASgARCI PREND ERE DALLA PSICOSI 

La vera storia della banda di '^teddy-boys,, 
**sgoniinatàM dalla polizia a Sesto Fiorentino 

In tutti i paesi avvengono delle liti tra i giovani del luogo e quelli che vengono da fuori e 
danno noia alle ragazze, ma qui l’intervento della forza pubblica ispirata dalla circolare Segni 
ha dato ii via ad una messa in scena del tutto fuori dalia realtà - Una cinghia trasformata in arma 


(Dal nostro Inviato speciale) 

SESTO FIORENTINO, 
settembre. — « Polizia e ca¬ 
rabinieri sgominano a Sesto 
Ulta banda di teddy-boys ». 
Le cronache dei giornali che 
ci era capitato di leggere 
giovedì a Firenze trasuda¬ 
vano indignazione. Le ver¬ 
sioni erano concordi: una 
gang di minorenni, ciascuno 
con indosso blue-jeans e 
giubboni di pelle, armati di 
cinghie chiodate c a cavallo 
di potenti motociclette, ave¬ 
va preso d’assalto, in due 
riprese, la popolazione di 
Sesto Fiorentino, abbando¬ 
nandosi a ogni sorta di van¬ 
dalismi c di ribalderie. / 
scste.<ìi avevano reagito dii 
ramentc c ne sarebbe nata 
certamente una tragedia se. 
simili ai « nostri > della 
buona tradizione western. 


IL GOVERNO E LA D.C. VENGONO MENO AI LORO IMPEGNI? 


Incredibile 

sulle elezioni 


silenzio 

a Napoli 


ufficiale 

e Firenze 


Segni e Fella rientrano oggi in Italia — Il Vaticano vieterebbe alla 
Democrazia cristiana Vaso di conventi e case religiose per le sue riunioni 


1 
ilei 


il 


Oggi e domani si svolge¬ 
ranno centinaia di manife¬ 
stazioni per il « Mese della 
Stampa Comunista >: 

OGGI 

REGGIO EMILIA: on. LI 
Causi 

CANDEGLIA: Castellina 
S. PIETRO AGLIANA: ono¬ 
revole Barbieri 

DOMANI 
PISA: cn. ingrao 
TOR DE SCHIAVI (Roma): 
Bufalinl 

CHIUSI: Bonazzi 
PESARO: Dozza 
SAVONA: on. LI Causi 
FIUMICELLO: sen. Pelle¬ 
grini 

PESCARA: Scheda 
MILANO: sen. Terracini 
MARINO: on. D'Onofrio 
SESTO FIORENTINO: 
Barca 

PALMI: on. Oc Pasquale 
GARLA5CO: on. Lajolo 
MODENA: on. Napolitano 
LA SPEZIA: on. Natoli 
RIVAROLO e SESTRI: ono¬ 
revole Natta 
SICNE: on. G. Pajetta 
FERRARA: Relchlin 
RAVENNA: sen. Secchia 
ABANO TERME: Tortorella 
SARTEANO; on. BardinI 
PORTOCIVITANOVA: Cica¬ 
lini 

MERATE BRIANZA: sena¬ 
tore BalbonI 
STAGGIA; Cirri 
S. GIOVANNI IN FIORE: 
CInannI 

CREMONA: on. De Grada 
GAIARINE: on. Grifone 
OVADA: on. Leone 
FRASCATI: sen. Mammu- 
cari 

PIACENZA: on. Mazzoni 
VENTIMIGLIA: on. Minella 
SEBRENT): on. L. Pirastu 
SASSARI: on. I. Pirastu 
REGGID CALABRIA: ono¬ 
revole Pezzino 
aquila: Robotti 

SINNAI: on. Sotgiu 
CAMUCIA: Benocci 
PIETRABUONA; Beragnol) 
CARLOFORTE: professor 

Congiu 

POPOLI: M. Mafai 
SINALUNGA: dott. Meoni 
CASSANO MAGNAGO: Ro¬ 
dar! 

VIGNANELLO: Roggi 
GIULIANELLO; ZanchI 
LUNEDI* 

IMOLA: sen. Terracini 

CONFERENZE 

SULL'INCONTRO 

KRUSCIOV- 

EISENHOWER 

OGGI 

PONTICELLI: Alinovi 
ARENELLA: sen. Bertoli 
TORRE ORSINA: Lauredi 
POZZUOLI: sen. ValenzI 
MALISETI: on. Vostri 


Segni e Peila ricniratio oggi 
in Italia da Parigi. Segni pus 
sera la domenica a Sassari, i*cl 
la si recherà a Torino dove par- 
Iccipcrà ad un convegno politico 
presso il a Centro Luigi Stiirzo d 
con nitri notabili demoerisiiani 
(Sedila, nctliol). Con Scdlia, 
Polla dovrdilic anche prcnden 
accordi circa la preanminciatu 
convocazione della commissio¬ 
ne Cslcri ilella Camera. Il collo- 
(|Uio dtd presidente del consi¬ 
glio c del ininislro degli Csicri 
con il prcsidcnto della Itcpiili- 
hlica — per informarlo sull'esito 
dei colloqui parigini — è pre¬ 
visto per lunedì. ÌMartedl o iiicr- 
eoledì. Segni c Pella far.niino la 
loro reinzinnc al cnnsiglìo dei 
iiiìni>>tri. 

Neppure una parola è uscita 
ieri iliigli amliienti ufficiali in 
inerìlo allo voci su un nuovo 
rinvio delle elezioni ammini¬ 
strativo a Napoli, Firenze, Ve¬ 
nezia. Matera e negli altri co- 
ninni retti d.i ge.stioni comrnis- 
s.'iri.'ili. Questo silenzio c assai 
so.spcttn. c tale da avvalorare 
'allarme suscitato dalle voci 
stesse. Che le elezioni nei delti 
centri si deliliano tenere entro 
oitoiirc o (al massimo) entro no- 
vemlirc era repninia rosa parifi¬ 
ca. avendo il governo assunto 
preei.si impegni in l’.irlatnenlo 
llasterclilie dunque una parola 
per dissipare i diilihi. Invece si 
lasciano trascorrere i giorni sen¬ 
za nlliiarc alcuno dì quegli 
aiicnipimenii che la leggo impo¬ 
ne di prendere un me.se c iiiez.zn 
prima delle elezioni. I.n mano¬ 
vra — a carattere nellamcnle il¬ 
legalo e anlideinorraiieo — tro¬ 
va In sua origine, come c ovvio, 
nelle iliffirnltii clic Iras'ngliano 
la Demoerazia cristiana in que¬ 
sto periiidn di preparazione con¬ 
gressuale. 

L’urlo delle correnti d.c., in 
lista del Congressn nnzinn.ile di 
ollnhre, diventa sempre più roni- 
plic.ito. Fero le iillimc notizie 
in proposito. 

Iniziativa democratica. L’onn. 
rcvolc Moro non avrchhe ancora 
riniinrialn al icntatii» di riiini- 
ficarc i due tronconi di a Inizia¬ 
tiva o (fanraniaiii e dorotri). 
l/on. Salizzoni c stalo incari¬ 
calo di compilare un dornmenlo 
che linvreldie costiuiirc la base 
|)cr giungere alla riimifirazione. 

t{innnvnmcntn. I sintlaralisii 
dì o Hinnovamento a rinimce- 
rrhhero a prcscniarr iin.i loro 
mozione precongressuale, riscr- 
vaniiosi di coiifliiirr — a Fi¬ 
renze — SII posizioni fanfanianr. 

Primavera. Gli annrrollìani 
terranno nelle prossime setti¬ 
mane lina serie di convegni, spe- 
rie nelle province dcli'llalia me¬ 
ridionale. Andrrolli ha pniposin 
lina modifica dello Stallilo del 
panilo, per giungere aUVIczionr 
del Consiglio nazionale col si¬ 
stema proporzionale anzirhr eon 
ratinale sistema maggioriiario 
( «lorniei. interpellati in propo¬ 
sito. si sono però dieliiarati con¬ 
trari. 

Rase, l-a a Ra*c a ha enerpi- 
ramrnlc protestato per il rinvio 
della riunione dcll.s Direzione 
d.c-, che avrchhe dovuto tenersi 
ieri. In questo modo — osser- 
lano gli esponenti della « «ini- 
sira » — i primi congressi pro- 
vinriali (Asroii e .Asti) si ter¬ 
ranno senza rhe la Direzione 
del panilo aldiia messo a pnni<> 
lina relazione oreanizzaiiia. né 
althia approiato il tesseramento 
lalido ai fini eongressnali. e 
senza che i eruppi dì mateio- 
ranza e di minoranza si siano 
arronlali sulle modalità ron- 
cressnali e sulle relaiiie garan¬ 
zie. l.a • Rase 1 » aceiisa la sesrr- 
Irria di Aloro di seguire sitirmi 
tali da invalidare addiriiliira la 
pn-paraiìone rongre««naIe: tanto 
più rhe « Iniziativa demnrrati- 
ra a, essendo spìssa. non può piò 
nemmeno presentarsi come eor- 
rrnte maggioritaria 

\oinhìli. I.'on Pieeìoni sia 
compiendo ima serie di passi 
presso sarie personalità demo- 
fri‘ii.sne per rirhiamarle ad una 
genrrira <* nnttà • r al v «iipera- 
mrnio delle diiisìoni interne i* 
A tal fine si è ìnrontralo ieri 
mallin.i rol ministro Pastore. 


L'tiilinia notizia c assai gusto¬ 
sa. Il Valicano ha deciso dì dare 
fostracismo agli organismi di¬ 
rigenti c alle vario enrrenti tle- 
niorriblinnc, che avevano preso 
l’aliiliidiiie di riunirsi in con¬ 
venti, istillili c oltre sedi cecie- 
siastielic: (a Domus Marine, In 
lìomits Pacis. Ìl Centro per ari 
Mondo migliore. In Casa ngo.sli- 
niiinn, l'i.stituin di S. Doniteli 
eco. ccc. Senilira che Giovan¬ 
ni XXIII in persona si sin 
preocenpalo di questo anilazzo, 
c nhhia ilatn disposizioni pcrclièj 
i d.c. vadano a scegliersi sedi 
proprie, « laiche a. 

I motivi di questa singolare 
fi eaeeiala n .sono vari. In iirimo 
lungo si ò costatalo elle i luoghi 
sacri non Irnllengono i d.c. da 
uni n litigi anche violenti, che 


in fase congressuale poirehhero 
.indie degenerare. In .secondo 
luogo, le esigenze di segretezza 
die si sperava di soddisfare con 
le riunioni in clausura, sono sta¬ 
le regolariiieiile seavaleate. In 
terzo luogo, pare die gli stessi 
religiosi licite « Case o scelte per 
i eoniegni d.c. si .siano'lasciati 
spes.so contagiare il.ii contrn-.li 
di parte, divìdi-ndo.si in fanfa- 
niaiii. doroii'i, h.isisii. seelliiani. 
andreolliani. ere. Quali die sia¬ 
no le ragioni, il provvedimento 
vaiienno — se lo notizie in pro¬ 
posito rispomlono a verità — ap¬ 
paro inieressanle e giiislifiralo: 
da un Imo. appariva davvero 
scandaloso die il parlilo di go¬ 
verno prendesse le proprie deci- 
sioni in palazzi cxtra-lcrriloriali 
(o quindi all’estero), e sotto 




fìiiornata politica 




DICHIARAZIONE 

DI VECCHIETTI 

SU « MONDO NUOVO » 


Presidenza. Si è fatto avan¬ 
ti, allora, il nco-mtnistcro 
del Turismo c Spettacolo, i 
'r„ii!„ uffici sono attualmente 
on. juiiio in (ulto Poma. Anche 

i vari ministri senza porta- 

auente a.cmarazione: - zti- PoZZ‘e!,m’ 

rum niorimh puhhhcann clic IvcV;:oi/ioriio) ambiscono di 
e prossima l uscita dt un ,.onore ima sisfcniajionc a 
settimanale del quale sarei Palazzo Chi«i. 
il direttore c che sarebbe 


Il conipoquo 
Vecchietti ha fatto ieri atte 
aoeiizie di stampa la se¬ 
guente dichiuruztonc: • Al¬ 


l’organo della corrente di .si¬ 
nistro del P.S I L'uno e l'ol- 


PASTORE USA 
li ministro Pastore parte 


DI MARIA ROMANA 

Il libro di Maria Romana 


tra uotizm sono inesatte. lunedi U per gli USA. dove 
Mondo Nuovo, il scltimaim- firmerd l’accordo per la con- 
quale si allude, non cessione di un prestito di 40 
è I organo della sinistra del milioni di dollari da parte 
P S.I , ub ha alcun rapporto della Ranca Internazionale 

alla Cassa del Mezzogiorno. 
PS I. ì\i sarà diretto da me. //operazione è destinata al 
Uso san) nn settimanale al finanziamento della centrale 
quale collaoorernnno nomi- rlettronucleare del Gariplia- 
m politici e della cultura no e sani garantita dallo 
Italiana e stranieri, su una stato italiano, 
piattaforma democratica di 

sinistra, in senso lato. Per- NON ESCE IL LIBRO 
sonalmrnlc ne sono .stato 
uno dei promotori, assieme 

a uomini di cnlfi.ra e della c.lùiTulla'vita dì suo padre 
politica indipendenti, e ne Ga.spcrI f- Mio 

sarò uno dei collaboratori .. presidente .) non usci¬ 

rò prima del Congresso na¬ 
zionale democristiano Sem¬ 
bra che nelle pagine del li- 
La consegna ufficiale al bro l’on Andreotti venisse 
viimstero degl: Esteri della presentato come il • delfi- 
iiiiova sede al Foro Italico no » dello statista scompar- 
avrà luogo sabato 12 set- so I fanfaniani sono riusci- 
tembre Si ricomincia a di- ti ad ottenere il rinnio dcl- 
scutere. intanto, circa la fu- la pubblicazione. 
tura utilizzazione dt Palazzo 

Chif/i. Sembrava che la Pre- CONGRESSO ROMANO 
sidenza del consiglio dovesse DEI REPUBBLICANI 
lasciare il Viminale (dove 
ora coabita con il ministe¬ 
ro degli Interni) per tra- sembra, ni primi di ottobre 
sferirsi nel palazzo di piazza In quella sede i porciardia 


A CHI ANDRA’ 
PALAZZO CHIGI? 


n Congresso provinciale 
ramano del PRI si terrò. 


Colonna .Ma ora si b sco¬ 
perto che Palazzo Chigi sa¬ 


ni sperano di riconquistare 
a Roma la maggioranza, che 


V. 


rebbe insufficiente ad acca- attnairnente appartiene olle 
glicrc tutti gli uffici della correnti di Reale e La Malfa 




l’egida o il diretto eonirnllo de¬ 
gli ordini religiosi: dall'altro 
lato, la faccenda andava sempre 
più acquistando il carattere di 
violazione delle norme concor¬ 
datarie. Ora la DC si trova in 
grossi iniharazzi. in quanto non 
ha lina sede adatta nemmeno 
per le sedute del proprio Con¬ 
siglio nazionale. 

La giornata politira rcgisira, 
infine, nn articolo piilihlieato da 
Saragai sul bollettino dell'lnier- 
nazinnalo socialista. Essendo ri¬ 
volto ai socialisti ingle.si, tede¬ 
schi e francesi, rarticolo mclle 
nella luce più catastrofica la 
situazione italiana, attriinicndo- 
ne naturalmente la colpa al 
PSL Saragai è in una posizione 
del lutto chiusa e settaria: a E’ 
molto probabile », scrive, o che 
Segni rimanga in carica fino al¬ 
le prossime elezioni che sì svol- 
geranno fra tre anni. Le elezioni 
potrebbero tuttavia essere indet¬ 
te in antieipo a causa del con¬ 
flitto tra la destra e ia sinistra 
della DC, rhe potrebbe mettere 
in .seria difficoltà l’attiiale go¬ 
verno. Al momento attuale non 
vi è, naturalmente, alcuna pos¬ 
sibilità di formare un governo 
di centro-sinistra. Tuil.ivia, esi¬ 
ste lina reale prospettiva di tino 
sviluppo in questo senso dopo 
Io prossime elezioni. Indiihhia- 
menie l.i spi-ran/a arearezzaia il.i 
iind:i elle ìl l’SI vi conlribuisea 
è orm.iì morta ». 

Ij. Pa. 


Una bomba esplode 
in u n ristor onte 

CARRARA. -1 — Una rudi¬ 
mentale liomba. confc/.ionata 
ncirintemo di una sc.'itola di 
latta con polvere nera, è stala 
(atta e.splodere stasi ra su di 
una fìnestra del ristorante - Ro¬ 
berta -. fii proprietà di Allierla 
Ripolini di Carrara, situato in 
località -Liignola-. Nell'inter¬ 
no dei locale, al momento del 
tremendo .scoppio, si trovav.uio 
diverse persone tra cui il vice 
eomniissario di P.S di Carra¬ 
ra I vari commeiisaii restava¬ 
no leggermente feriti, ma nes¬ 
suno ha dovuto ricorrere alle 
cure dei sanitari. 

Subito dopo Io scoppio si è 
raccolta una immensa folla, 
mentre giutiRcvano sul posto le 
.lutontà di PS c i carabinieri 

Sono state iniziate immedia¬ 
tamente Io indagini da parte 
delia polizia, ed è stata data 
disposizione agli agenti di ri¬ 
cercare un giovane il quale era 
stato fermato giorni or .«ono 
neil'intcrno del ristorante per¬ 
chè in stato di ubriachezza 
Tuttavia, le indagini vengono 
estese anche in altro direzioni 
allo scopo di chiarire I motivi 
dcircpisodio ohe per poco non 
ha avuto un tragico sviluppo 


non fossero sopraggiunti ca¬ 
rabinieri e poliziotti a bordo 
di ululanti camionette. 

Sette teppisti, tra i quali 
il capo-banda, erano stati 
arrestati, l giornali ripor¬ 
tavano i loro nomi: Aligi 
Pellicci, meccanico: Franco 
Bozzi, fattorino tranviario; 
Marzio Braschi, commesso; 
Giuseppe Fannoni, com¬ 
merciante: Roberto Crobit, 
operaio: Fabrizio Maranini, 
idraulico fin fiorentino: 
trombaio) e, infine, Renato 
Romei, macellaio. 

Ne eravamo scossi e in¬ 
curiositi. /*o.sstbtle elle la 
inala pianta del teppismo 
finora circoscritto nelle sue 
manifestazioni tipiche alle 
metropoli, avesse già alli¬ 
gnato in provincia'/ E poi. 
in caso affermativo, che co 
sa aveva indotto dei ragazzi 
che lavorano a trasformarsi 
in lazzaroni? 

La curiosità ci ha portati 
rosi a Sesto e nella zona 
fiorentina delle Panche, pa¬ 
tria degli arrestati (c, tra 
l'altro, rilasciati dopo una 
sola notte in camera di si¬ 
curezza), per parlare con 
gli interessati. I risultati 
. nierilano di essere cono¬ 
sciuti. I fatti, innanzi tutto. 

Venerdì 28 agosto un 
gruppo di ragazzi delle 
Panche, tra t quali II Pel¬ 
licci, il Bozzi, Il Braschi e 
il Romei, decidono di tra¬ 
scorrere la serata a Sesto. 
Capita ogni anno, in occa¬ 
sione (Iclln fiera scstese: i 
ragazzi dei dintorni piovo¬ 
no a frotte per godersi i 
fuochi artificiali c per fare 
baccano. Si divertono in 
modo tradizionalmente pae¬ 
sano: cantano a squarciago¬ 
la, rivolgono complimenti 
alle belle figliole, cercano 
di farla da padroni nella 
pista da ballo. E lo stesso 
fanno i sestesi, che vanno n 
Campi Bisenzio. e i campi- 
giani che si trasferiscono a 
Prato c i pratesi che acenr. 
rono in qualche alleo 
centro. 

/ ragazzi delle Panche, 
dunque, vanno a Sesto e 
cominciano a traversare il 
corso denso di folla, proce¬ 
dendo in fila indiana come 
un lungo verme. Uno dei 
più piccoli approfitta della 
calca per esprimere con le 
mani la sva ammirazione 
per una ragazza. Un altro 
pesta un piede a un uomo 
d’età e si dimentica di chie¬ 
dere scusa. Come sempre 
accade in questi ca.si, il ca¬ 


po-fila, che è il Pellicci, alla 
fine va a cozzare contro un 
giovanotto che aveva segui¬ 
to la scena e che non ne 
era rimasto edificato. < Bl- 
.schcro' ». grida quest’ulti¬ 
mo. Pellicci, che bischero lo 
è per davvero, fa per av- 
ventargìisi contro, senza va¬ 
lutare prima la muscolatura 
del suo avversario. Becca un 
destro al mento, un cross al 
plesso solare e quindi una 
sventola al sopracciglio si- 
nistro: K.O. 

Gli amici del Pellicci gli 
si fanno attorno. Il Bozzi, 
che porta una cinghia chio¬ 
data ai pantaloni (d’inver¬ 
no va a sciare sulVAbetone. 
dove le cinghie con le bor¬ 
chie pare che siano male¬ 
dettamente di moda) se la 
sfila c, a rischio di mostrare 
le mutande, l’avvolge attor¬ 
no al pugno destro. Non hn 


tuttavia occasione di ser¬ 
virsi di codesto cesto im¬ 
provvisato, chè la folla di¬ 
vide il gioianotto — che 
intanto è stato attorniato 
dagli amici — dal Pellicci c 
dai suoi compagni di mat 
tana. 

I gruppi si separano. I ra 
gozzi delle Panche, punti 
sul vivo per averle prese 
promettono di tornare per 
saldare i conti con i giova¬ 
notti sestesi; e anche que¬ 
sto è nelle tradizioni di 
ogni sagra di provincia. 

Tutto qui. Martedì scorso 
la < banda » delle Panche 
decide di tornare a Sesto. 
Al Pellicci brucia, ed in 
modo non soltanto metafo¬ 
rico, il fatto di averle bu¬ 
scate. Gli altri si ripromet¬ 
tono di godersi lo spettaco¬ 
lo. nel caso che il loro cam¬ 
pione debba andare a hai- 


La norma più giovane 



VIAREGGIO — Fernanda Paollnl di 32 anni (in piedi) ò la 
nonna più giovane dTtalia, dopo che la figlia Enrica ha dato 
alla luce un maschietto. Anche Enrica, però, è entrata in 
lizza nella classifica delle più giovani madri, avendo appena 
compiuto 15 anni (Telcfoto) 


Un altro topo è 
in una bottiglia 


stato trovato ieri 
di latte a Napoli 


Oscure manovre dietro la singolare vicenda - Anche ranocchi 
e immondizie trovati dai cittadini e dagli operai della Centrale 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 4 — Il romanzo 
giallo delia Centrale del 
Latte va as.sumcndo nuovi 
incredibili e sconvolgenti 
sviluppi. Ieri alcuni operai 
addetti all’Ufficio controllo 
ballilo chiamato ailarmatis- 
.sinii il direttore della Cen¬ 
trale per informarlo che in 
iin.i delle bottiglie che rien¬ 
travano allo stabilimento 
c’era un topo vìvo! 

A di.stanza di una setti¬ 
mana dal ritrovamento di 
nn topo morto in una bot¬ 
tiglia di latte acquistata a 
Bagnoli dalla moglie di un 
agente di P. S.. la signora 
Mottola Fiorito, la notìzia 
della nuova sconcertante 
scoperta è destinata a susci¬ 
tare in tutta la città una 
nuova ondala di emozione 
e di indignazione. 

Per giunta, la notizia di 
oggi c accompagnata da par¬ 


ticolari < a sensazione > che 
solo una fervida mente edu¬ 
cata alla tecnica del giallo 
più raffinato avrebbe potu¬ 
to partorire. Si atlerma in¬ 
fatti che da sette giorni a 
questa parte nelle bottiglie 
dello stabilimento di Corso 
•Malta (gestito in via prov¬ 
visoria dal Comune e ogget¬ 
to dì una lotta, senza esclu¬ 
sione di colpi, tra diversi 
gruppi di speculatori del 
latte) c possibile ritrovare 
animali e cose di ogni ge¬ 
nere: un ranocchio, della 
vernice, frammenti di vetro 
e via di seguito. 

Tutto questo si verifica 
mentre alla Centrale conti¬ 
nuano a svolgersi Findagme 
della Polizia, quella della 
.Magistratura, quella tecni- 
Có-amminislrativa disposta 
dal Commis.sario straordina¬ 
rio al Comune e ad onta 
delle particolari misure di 
vigilanza adottate ovvia- 


Un macchinista fa mettere in salvo i suoi compagni 
e corre verso la morte in un treno merci senza freni 

Il convoglio c giunto a una velocità di oltre cento chilometri l’ora nella stazione di Chìomonte dove 
Ila deragliato — Informe ammasso di rottami — Il coraggioso ferroviere versa in gravissimo stato 


(Dal nostro inviato speciale) 

Sl'S.A, 4 — Nel disperato ten¬ 
tativo di arrestare un eonroffho 
terroriario, lanciato a folle ve¬ 
locità. limito la Valle di Siisa, 
un macchinista b rimasto grn- 
l'cmcnte ferito m unu impres¬ 
sionante sciait’ira avvenuta alle 
ISJO nei pressi della stazione 
di Chiomante Caricato proba- 
bilinentr ai limiti della sua ca¬ 
pacità. un treno merci, compo¬ 
sto di 41 vaijoni. prorenicnte 
da Modane b arrivato net pres¬ 
si della .ifczrone di Salbelirand 
dopo aver esaurito l'aria che 
azionava i freni. Mentre l'aiuto 
macchinista sollecitato dal suo 
capo SI poneva in salro. gettan. 
do.u in una scarpata presso 
Exilles. quest'ultimo tenfara di¬ 
speratamente di evitare un si¬ 
nistro Purtroppo, giunto nella 
stazione di Chicmonte od una 
velocità non inferiore ai 110 
km orari, il freno, praticamen¬ 
te senza guida, st rovesciava 
dopo aver affrontato uno scam¬ 
bio Nel pauroso accavallarsi di 
vagoni, la maggior parte dei 
quali precipitava sotto li eorol. 
rorij che ricopre la sfroda alla 


seggiovia di Pian del Frais, tl dovere. La linea ferroviaria si 


locomotore, con tl macchinista 
a bordo, SI fermava contro la 
staccionata della stazione. L'uo¬ 
mo. sbalzato all'esterno, rima¬ 
neva con un braccio attana¬ 
gliato sotto nn carro rovescia¬ 
to, ma poteva essere tratto :n 
salvo dai primi soccorritori La 
linea internazionale Tonno- 
.Modonc è rimasta interrotta 
Nella notte si effettueranno 
trasbordi da Biissoleno O Sal- 
heltrand Si spera tuttavia per 
Ir S di domattina di far tran¬ 
sitare I primi conropii verso 
Tonno e verso la Francia 

Alla guida del treno erano il 
macchinista Giovanni Ravina, 
e ron/to-mocchini.vfa Riccio. 
Nell'iilitrno carro, che era adi¬ 
bito a vagone postale mentre i 
resfanfi. oltre ad un carico di 
lardo, trasportavano rottami in 
]ferro, .^farnno il copo treno An¬ 
drea Ripotti. do Torino, e il 
frenatore Giuseppe .‘ìllemand. 
di fìiissolcno 

Il lungo convoglio era ap¬ 
pena uscito, come abbiamo det¬ 
to. dalla sfozione di Salbeltrand 
allorcht* il Rovina s'aeeorgeva 
che qualcosa non funzionava a 


snoda in qnet punto su; /tonchi 
della montagna, sotto una sene 
di gallerie, e la pendenza è 
assai forte Benché /orzati al 
massimo, t freni non riuscivano 
a controlloro lo corsa del - mer¬ 
ci -, che di minuto in m-niito 
accelerava a tntfandare U 
macchinista capi che v'era ben 
poco do fare Superò la sta¬ 
zione di Erilles ad una velo¬ 
cità che SI aggirava già sui 60 
km. orari .Appena fuori sta¬ 
zione, tl treno prese a correre 
ancora di p.ii 

Fu allora che il Rovina, cer¬ 
to ormai di - correre verso la 
morte -, dopo arer fatto bal¬ 
zare o ferro dal locomotore 
Tallito, si sporse fuori dal lo¬ 
comotore e. urlando a sqiiar- 
ciagola, inritò il Bigotti e l'.Al- 
lemand a gettarsi giù dal treno 
-Ccrc.'ito di salvarvi — grida¬ 
va — non co La faccio a fre- 
rarc Salvatevi lo proverò an¬ 
cora a salvare il trono • I due 
ferroriert, in una curva, si lan¬ 
ciarono a terra, uno dopo 
l'altro 

Il convoglio aveva preso oro 
una velocità paurosa I ceppi 


dei freni, inutilmente pressati 
contro ie ruoto, si crono arro- 
rcntnti. Sembrava che il treno 
stesse per incendiarsi Frattan¬ 
to. tornato verso la stazione di 
Fxilles. Taiuto-macchinista R.c- 
cio doro riillornic St telefo¬ 
nava alla stazione di Chiomon- 
te, verso la quale il conroglio 
SI stava ormai dirigenio a. 100 
Km alVoTc. - Provvedete’ li 
irono è senza freni' -. Qui si 
decideva di fare un estremo 
tentativo per arrestarlo: con¬ 
vogliarlo in un binario di ser¬ 
vizio 

Il ferrai lere Celestino Pero! 
corr’cra ad oc.onore lo scomb'o 
Pochi ottimi dopo, il - merci 
5211 • irromperò fro le rompe 
di fuoco sprigionatesi dogli es¬ 
sali delle ruote nel groviglio 
di binan e la c,:tastrofe si com¬ 
pive, F’a un fragore assordente 
di corri cozzonti. di ferri ie- 
gnomi che si contorcevano e si 
sfasciavano, t 4 vagoni e tl ìo- 
comotore s; ammucchiavano 
uno sull altro 

Qtiondo li silenzio scese sulla 
stnzioneina. sconvolta come da 
un terremoto, si cercò d'spe- 
ratamente l'e'oico macch ntstc 


im- 


Kor.nò Fu trovato tra 
menso cnmido di rottami, con 
un braccio schiacciato sotto un 
vagare Soccorso e trasportato 
all'ospedale di Susa. è stato di¬ 
chiarato in pencolo di vita Nel 
pouro«o sinistro, egli ha ripor¬ 
tato gravissime ferite, p^r cu: 
SI teme che non possa salvarsi 

C. N. 


Il 7 settembre 
si riunisce 
la Commissione 
Propaganda 

I.a Commissione naziona¬ 
le di propaganda è convo¬ 
cala a Roma, nella sede del 
Comitato Centrale, lunedì. 
7 settembre prossimo, alle 
ore 9.30. 

.AH’ordine de! giorno del¬ 
la riunione è nn esame del- 
Tandamenlo del • .Mese del- 
la stampa ». nel quadro de¬ 
gli ai Ruppi polilici inter¬ 
nazionali rd interni. 


mente dalla direzione 

Purtroppo, la mancanza 
di notizie precise circa le 
risultanze deH’indagine in 
corso, orientata comunque 
verso l’ipotesi del sabotag¬ 
gio commerciale diretto ad 
assestare nuovi colpi alla 
Centrale del Latte, a scre¬ 
ditare ogni forma di gestio¬ 
ne municipale ed a favorire 
le manovre di gruppi pri¬ 
vati, oltre a determinati am¬ 
bienti la possibilità di ali¬ 
mentare la campagna scan¬ 
dalistica in atto da tempo. 

Ancora stasera non era 
dato di conoscere le conclu¬ 
sioni dell’esame necroscopi¬ 
co sul topo rinvenuto nella 
bottiglia di latte venduta a 
B.'.gnoh, 

Qui il « giallo » tocca ì to¬ 
ni del grottesco ma la veri¬ 
tà è che solo la nccroscopia 
può permettere di stabilire 
se il topo è caduto nella bot¬ 
tiglia mentre era vivo, cioè 
durante una delle fasi di la¬ 
vorazione della Centrale, op¬ 
pure nella bottiglia vi è stato 
introdotto morto. 

Ad ogni modo, per effet¬ 
to dei clamorosi e allarman¬ 
ti episodi registrati nelle ul¬ 
time .settimane, la vendita 
del latte della centrale va 
.ìiminuendo rapidamente a 
tutto vantaggio delle ditte 
concorrenti. Anche a voler 
credere ad iin concorso di 
circostanze puramente occa¬ 
sionali, sta di fatto che il 
susseguirsi di notizie come 
quelle dì cui siamo costretti 
ad occuparci, costituisce una 
ideale preparazione alla ri¬ 
conquista piena della «mi¬ 
niera dell'oro bianco » da 
parte della speculazione pri¬ 
vata che per più di trenta an¬ 
ni ha costruito sulla centra¬ 
le (cioè sui consumatori e 
SUI contadini produttori d. 
natte) più di una fortuna, 
j R. L. 

Abbe Lane 
I o Milano 

MILANO. 4 — Abbe Lane e 
Xavier Cugat sono giunti sta¬ 
mane a Milano, provenienti da 
Roma 


Il lotto alla TV 

A partire da oggi — comu¬ 
nica l’Intendenza di finanza 
di Roma — riprenderanno le 
riprese televisive dirette delle 
estrazioni del lotto a Roma 


fere nuovamente il muso 
sut giovanotto sestese. 

Ma a sera è avvenuto 
qualcosa: si è parlato di 
teddy-boys. qualcuno si è 
incaricato di gonfiare quei 
fatti e di sottolineare le ne¬ 
fandezze degli < assalitori ». 
Si parla di sigarette spente 
sul collo delle fanciulle, di 
vecchie travolte c calpesta¬ 
te, di violenze inenarrabili. 
La polizia è mobilitata in 
forze per respingere qual¬ 
siasi mascalzotiala. Il com¬ 
missario De Sanctts ed il 
maresciallo dei C.C. Mette 
sono sul piede di guerra. 
Quando la « banda » delle 
Panche arriva, e riprende a 
correre per il corso, la gen¬ 
te la guarda coti un tanti¬ 
no di sospetto. Il commis¬ 
sario si avvicina ai nuovi 
venuti ed offre loro biglietti 
gratuiti per divertirsi nelle 
giostre. Quelli delle Panche 
capiscono che spira aria 
malsana c, sempre raggrup¬ 
pati per farsi coraggio, van¬ 
no a fermarsi vicino all’in¬ 
gresso di una sala da ballo. 
Un gruppo di ragazze che 
esce per tornare a casa vie¬ 
ne fatto segno a qualche 
complimento. Le ragazze 
tornano indietro annun¬ 
ciando a parenti ed amiri 
rhe i teddy-boys, proprio 
loro, sono appostati all’an¬ 
golo. La gente incomincia a 
scccar.sì e sì affolla attorno 
a quelli delle Panche. 

Tutto si sarebbe risolto 
in una fuga velocissima da 
parte dei presunti assalito¬ 
ri se, ad un certo punto, 
non fosse intervenuta la 
polizia. Ad un tratto, inve¬ 
ce. le camionette del Com¬ 
missariato incominciano a 
mnlinare a sirene spiegate 
per le strade della città. Gli 
agenti vengono appostati 
noli angoli delle strade. 
C’è atmosfera da stato d’as¬ 
sedio. 

La < banda » si scioglie. 
Quelli delle Panche che 
avevano lasciato la Vespa 
al posteggio, vengono tratti 
in arresto quando sì pre¬ 
sentano a ritirare il loro 
mezzo. Fra questi viene pe¬ 
scato anche il Maranini che 
si era recato a Sesto soltan¬ 
to per accompagnare ìl pa¬ 
dre: il Fannoni che è ar¬ 
rivato a bordo di una <600» 
e che è andato a far visita 
alla sorella, viene anche 
egli portato al Commissa¬ 
riato. I seffe arrestati sono 
perquisiti: « Se vi trovo 
un’arma in tasca — dice il 
Commissario — andate in 
galera per qualche anno ». 

Ma la « banda » non pos¬ 
siede coltelli c neppure nn 
temperamatite. La sola 
arma è la famosa cinghia 
borchiata del Borzi che so¬ 
litamente, come abbiamo 
tiisfo, ha però la funzione 
di tenere a posto i suoi pan¬ 
taloni. 

A questo punto, sorgono 
alcune domande. Perchè, ad 
esempio, quest’episodio tut- 
t’altro che drammatico, tut~ 
l’altro che dissimile da 
quanti ne accadono duran¬ 
te ogni fiera paesana, è sta¬ 
to * montato » fino ad as¬ 
surgere agli onori delle 
cronache? Perchè la polizia 
è intervenuta in modo così 
ostentato? Perchè si è vo¬ 
luto fare di una ragazzata 
— disdicevole, finché si 
vuole, ma non certo tinta di 
criminalità — qualcosa di 
simile a ciò che è accaduto 
in talune metropoli, specie 
straniere? Non è facile ri¬ 
spondere. 

I ragazzi delle Panche, 
con i quali del resto abbia¬ 
mo parlato, non sono dei 
teppisti: tuffai pili per cer¬ 
te manifestazioni esteriori, 
sono delle scialbe controfi¬ 
gure di teddy-boys. Porta¬ 
no blue-jeans c giubbotti, 
ma non come una divisa, ma 
perchè si tratta di una te¬ 
nuta comoda per chi va a 
lavorare e per chi viaggia 
in moto. Non c'è in essi 
nessuno stimolo alla vio¬ 
lenza per la violenza, alle 
esplosioni incontrollate, al¬ 
le lazzaronate, alle cose che 
formano la base dell’attivi¬ 
tà delle vere ganghe dei 
minorenni: teppisti potreb¬ 
bero diventarlo — obietta 
qualcuno — se non fossero 
frenati c puniti. Forse. In¬ 
tanto è difficile che ciò pos~ 
sa accadere in zone come 
queste toscane nelle quali 
sono viri quei sentimenti 
di solidarietà che non per¬ 
mettono a nessuno di abu¬ 
sare della propria libertà: 
se un ragazzaccio mette le 
mani addosso ad una donna, 
trova dicci mani che lo ri¬ 
mettono immediatamente in 
carreggiata. E' difficile an¬ 
che per lo girilo della pro¬ 
vincia italiana, così pronta 
a ricondurre le cose alle 
loro esatte proporzioni, a 
troncare ogni eccesso, a 
sdrammatizzare. E poi i 
mezzi per frenare cd edu¬ 
care ci sono. Si fratta se 
mai di usarli, naturalmente 
non indicando .sette raanrzi 
come se fossero dei banditi 
ai quali occorre sbattere in 
faceta la porta della socie¬ 
tà. ma lavorando nccorfn- 
mente su di essi. Non chiu¬ 
dendoli in galera, ma fa¬ 
cendo in modo che la loro 
c.^uberanza possa sfogarsi 
liberamente su qualcosa di 
cosfniffiro e di concreto. 

.ANTONIO FERRI \ 









l’Unità 


Sabato 5 settembre 1959 - P»r. 3 


A VKAT'AAxAI »AI.I.O 


01*1*14» l»l<]IA.A Nlt;4'4».\l»A OI KKIIA 




La non belligeranza portò all’Italia 
i sintomi <iella catastrofe imminente 

Essi si chiamavanoj per il momento^ razioìiamento dei viveri e della benzina^ accaparramento^ giri di vite polizieschi (nacque il **capo^ 
fabbricato,,) e ubriacatura propagandistica - Cornei),Mussolini **riorganizzava,, V esercito - 2 miliardi fatti dalla Snia Viscosa 


U 1° settembre 1939, pii 
itnliarii appresero che era 
scoppiata la seconda guer¬ 
ra mondiale dagli strdloni 
dei giornali della sera. Era 
Toro di pronro. l'scendo 
dalle fabbriche e dagli uffi¬ 
ci, si trovarono dinanzi agli 
enormi titoli a nove co¬ 
lonne che quel giorno rioni- 
pivano metà delle prime 
pagine dei quotidiani: < La 
annessione di Dan zi va al 
Rcich », * Il proclama del 
Fuehrer all'esercito -, c II 
discorso di Hitler al Reich- 
s(ng ». 

\e.ssuno se ne stuj)). La 
atmosfera era drammaticis¬ 
sima: già nella mattinata, 
i giornali accenno annun¬ 
ciato che era inutile spe¬ 
rare in una compo.sizione 


ma di Hitler in ringrazia¬ 
mento allo jirojfforto di Mtis- 
solini suonava seceomente 
cosi: « Sono persuaso di 
poter adempiere con le for¬ 
ze militari della Germania 
il eompito assegnatoci. Cre¬ 
do perciò di non aver biso¬ 
gno in (pieste eircostanze 
dell'aiuto militare italiano >. 

Era chiaro, però, che il 
conflitto ncrcbfic rapida¬ 
mente assunto jyroporzioni 
enormi, più vaste ancora 
della guerra 1914-1918: le 
ambizioni nazista erano 
ciiiamnicnto osj)rc.sso dalle 
intese fra Roma. Berlino e 
Tokio, mentre le potenze 
occidentali non potevano 
più abdicare ulteriormente 
alle loro responsabilità. 

.Vatnralmente, i giornali 



Arriva il ra/innanimt». non si trova più honiina. I pcrarrhl 
si sforr^ino ili rnnvinccn* gli italiani rlu* la liicic-Ii'tia v 
moplio dciraiiloinoliili*. I'.’ di moda il laiidrni i- .Micia Valli 
ò inrarii-ata di illuslniriic l vanlacct 


pacifica del conflitto tede¬ 
sco-polacco per la questione 
dì Danzica. < La mediazione 
inglese è fallita: le decisioni 
estreme non possono essere 
che questione di ore*, ave¬ 
vano scritto tutti t com¬ 
mentatori. 

Orchestrati dalle * rolì- 
fip * fasciste, i quotidiani 
avevano naturalmente ca¬ 
povolto la situazione, affer¬ 
mando che erano state Var¬ 
savia e Londra a lasciar 
cadere le proposte di Hitler. 
Ben pochi, però, ci avevano 
creduto. Lo stesso Ciano af¬ 
ferma nel suo diario che — 
secondo la sua opinione 
~ anche se avessero otte¬ 
nuto più di quanto chiede¬ 
vano. i tedeschi avrebbero 
attaccato Jo stesso < poiché 
erano posseduti dal demone 
della di.<’truzinne ». Era sta¬ 
to Ribbentrop a diroHelo 
chiaro e tondo fin dalTlI 
agosto: < .Voi vonliamo la 
guerra *. 

Ambizioni nazistc 

I.a prima preoccupr,z’'>ne 
degli Italiani fu Verentua- 
htà che anche il loro P.ic'c 
entrasse in guerra: Taìlean- 
za con la Germania — o 
meglio, rasscrvimento de: 
fascisti al nazismo — era 
stata condotta alle estreme 
conseguenze dal < patto di 
acciaio * de! 22 maggi,*. In¬ 
vece. ritaira si accontent,', 
di una formula ambigua: la 
non belligeranza. 

Indubbiamente, esisteva 
nel governo fasci.'ta una 
notevole perplessità nel la- 
semrsi trascinare nel con¬ 
flitto. Ciano, ad c-'cmpio, 
pare sostenesse apertamen¬ 
te che l'intervento italiano 
sarebbe stato una fnllin. Lo 
stesso Mus.soUni erg inde¬ 
ciso. Ma era stato Hitler ad 
imporre aU'Italia di non 
muoversi, almeno per il 
momento. Francia ed In¬ 
ghilterra non erano ancora 
fntrnfc in guerra fio avreb¬ 
bero fatto due giorni do- 

f n) ed egli voleva colpire 
suoi avversari uno per 
volta: l'intervento dellTta- 
l’a avrebbe complicato la 
situazione e forse Varreh- 
he costretto ad aprire un 
secondo /confo. II telcgram- 


italiani sostennero in (pici 
giorni che la Germania era 
nel suo pieno diritto quan¬ 
do pretendeva di ottenere 
Danzica c avallarono con 
lunghi articoli dalla < città 
assediata dalla pressione 
polacca * le ignobili pro¬ 
vocazioni attribuite, ai na¬ 
zionalisti della Polonia. La 
più nota fu quella delTat- 
tacco alla stazione radio di 
Glciuitz. compiuto dalle 
S.S. e fatto apparire come 
una aggressione polacca. Ma 
in quei giorni fu piibblicnfo 
di peggio: che i polacchi 
usavano pallottole * dum- 
diim ' c proiettili a gas in¬ 
cendiario, che inccudiarano 
i villaggi man mano che si 
ritiravano, che un loro ae¬ 
roplano avevo bombardato 
il quartiere operaio di Ho- 
hen Lindcner Strasse a 
Freikretscìiam prima ancora 
che i tedeschi muovessero 
le loro truppe 

Continuo eo.sì. in modo 
smniirr più sfacciato. ì'abi- 
tunle deformazione di ogni 
notizia di guerra, l'esalla- 
z'oiir d’ ogni succes.<:n te¬ 
desco I.'inrnsione della Po¬ 
lonia dircuto. sui qunti- 
idign: it.'iliani, c la difesa nt- 
ifira del Reich per contrat- 
jrnrcarc io forze polacche *. 

Eppure, anche tra gli ita- 
Tani cominciava a serpea- 
nT.Tc l'orrore per In ^ter- 
m’n-o annona in’ziafo I.e 
cr'.Hfrnti .straniere — nuche 
li''fnrbrifc nab'n Radio 
’ta'-ana — avevano di^;i^o 
’c ternlfli nof-zie de: ’j.ìm- 

^lardamenti nere* siil’e po- 
roìnzion: civ'li ] grornaT' 
' mrr.f"'nr:,*. r;ni''rfr:”ffo nari 
var- le consuete faldira- 
z'or,’ deil':,ger.z^a tedesca 
D\ B: * L a rr.d’o lìof arca 
.innunaa che nn’fà della 
arìaz'onr trde.sea avrebbe¬ 
ro bombardato le c’ttà aver¬ 
te di Knttov'ce. Crnroria. 
Graduo e la IVesfernpiatte. 
Da iurte udlrmle tedesca 
si eon^^tata rhe Taviazinne 
tedesca, conformemente ni¬ 
fe istruzioni, ha bombarda¬ 
to esclucivamente gli obiet¬ 
tivi militari situati dentro 
e nelle vicinanze di queste 
città fortificate ». 

Intanto. la Polonia ago¬ 
nizzava. Prima ancora che 
I tedeschi conseguissero i 


primi successi, già sì sape¬ 
va die ncrd)l»ero cinto ra- 
pidameute: avevano gettato 
nella gueria settanta divi¬ 
sioni, di cui dicci blindate. 
mentri’ la Polonia non era 
riuscita a mobilitare piit di 
trenta dicj.sioni di fanteria 
c otto lirigiife di nicallcria. 
La superiorità aerea delta 
Luftirnfle, pni. era addirit¬ 
tura schiacciante. 

//angoscia degli italiani 
di fronte a qncstc noficu’. 
andava crescendo di giorno 
in giorno. Dal T' settembre, 
il gorerno fascista aveva 
preso decisioni d’emergen¬ 
za. /.'agenzia Stefani ave¬ 
va coniiininito che Musso¬ 
lini. nella sua qualità ih 
ministro delia Guerra, ave¬ 
va diviso l'esercito in due 
griijipi (farinate: ano. al 
cnmandn del principe di 
Piemonte, comprendeva le 
armate dei generali .Adria¬ 
no Marinetti e Camillo 
Grossi, l'altro, comandato 
(la Graziani. era compost,* 
dalle annate dei generali 
Vittorio .‘\inhrosio ed Etto¬ 
re Basi ivo. 

Gli « accaparratori » 

GiiibiUìto il € glorioso ve¬ 
gliardo » generale Dall'Olio, 
il comitato ver la mobili¬ 
tazione eicilc e 1(1 eoinniis- 
sione generale per le fab¬ 
bricazioni di guerra jitrono 
presieduti dal generale Fa¬ 
vagrossa, per premiarlo del¬ 
la sua atticità quale capo 
dclTintcndenza al seguito 
delle truppe fasciste d'ag¬ 
gressione in Spagna. 

< Le disponibilità alimen¬ 
tari .s'ono siiflieienti per i 
bisogni del pae.sc * si affan¬ 
navano a ripetere i giornali. 
Ma severe sanzioni tu rimo 
immediatamente previste 
por gli accaparratori e gli 
incettatori. colpevoli di 
t perturbare il mercato del¬ 
le merci »: reefnsionc tino a 
tre mesi e multe fino a die¬ 
cimila lire. 

.1 Accaparratore ' fu una 
delle prime parole cui gli 
italiani dovettero abituarsi. 
Du'altra fu * sfollnmeutn ». 
< Non aspettate la dodire- 
sima ora » era lo slogan del 
momculo. K hi popolazione 
cominciò a nretidere in esa¬ 
me In jiossibilità di abban¬ 
donare la città. Contempo¬ 
raneamente. a II m ruta rotili 
le pigioni indie località ili 
proetneia fu necessario 
istituire speeiuli nmimissio- 
iii —• che fini unii funzio¬ 
narono affatto — per limi- 
fare gli abusi. 

Le vrove di oscuramento 
e totale si sii.ssr- 
contiiiaarneiite. .A 
coutrnllarve gli elletli era¬ 
no i « cnpifabl'ricnto fa¬ 
scisti di provata fnle. mu¬ 
niti di maschera antigas r 
di pila elettrica, die .si ar- 
rnnavaun iueredibil’ iliriiti 
ueU'impiecinrsi (l('lle fne- 
reude degli iiuiuiliui iVn- 
luernse linee ferrnriarie e 
di narinuzione furono sop- 
nres.se. l’nso della benzina 
fu limitato c solo qualche 
tempo dono fu coneessn 
l'uso del melano e d'’f < ga- 
sonenn ». 

Tornarono di moda le car¬ 
rozzelle c la bicicletta di¬ 
venne il mezzo di trasvorlo 
più usato. I niornniisti del 
Tcg'nue snrrmettern tutta In 
loro fantasia ver cantare le 
ninrie de! velnrivede. ricor- 
dgiidiì iy.-\niiunzio. Orinili. 
Stecchetti. Pnsenli e Pau- 
zini. e arrivando a scrivere 
che < la bicicletta, ver il no¬ 
stro ponofo nanlìardo e a- 
mnnte di be'lezzn. è vrodi- 
nn di gioie drnH nerbi, drl- 
ì'animo c delle membra: 


gioie che non costano cari 
pressi ma soltanto iin po' 
'i'energia mnscoUire ». Tut¬ 
to preso dii questo clima. 
’! federale di Torino di.spo- 
se che i lauultut delle hi- 
eielelte lasserò uzziirrati 
gratuitamente per l'osenra- 
mento. 

I primi effetti delle limi- 
tiizioiii ulnnentari eoiiiin- 
eiarono immediatamente a 
tarsi sentire: le rubriche 
'.lei .settimanali esaltarono 
l'abitudine ul -i piatto uni¬ 
rò ». ronsidernndo che oltre 
tutto tratteneva di meno a 
tavola f.si mangia per vi¬ 
vere. non .si rive per maii- 
OMire. eiii r(iiir»’(i .seiifensa 
del momento > 

Frano eoiisigliate inoltre 
le fiietaiize a luise di iiatiite: 
(minile di |i<ifiife. patate spu¬ 
gnose. sollritto di patate 
//iiicifo (lìrautiirrhia era 
ili reiilato ossessiomitiie: non 
SI (loreraiio più usare lana 
e st’fa. ma ; les.^tili artifi¬ 
ciali — con ; (Ilici' la .S’.V/.\ 
l’i.seo.sn (Mindagiio miliardi 
— raiioii e lanital. .Anche il 
caffè spari dalla eireolnz’o- 
iir: al SUI* posto si hcrrer,* 
(lisfii'.stosi intasi dai nomi 
più strani. 

II morali- della impiilazio- 
ite era has-.is.s'inn e ineo- 
raooiaea al maleioiti'nto / 
fascisti iniziarono immediu- 
tameute una violenta eam- 
piiaiiu contro ! * ciieifera- 
tori *. che veuivaiio .sprez¬ 
zantemente definiti i .so¬ 
liti hene informati, piagno¬ 
ni. saecentoni. struleghi da 
eatJè. quasi seniore giudei 
o e.r-mas.soni ». ,Vei pnhhli- 
ri esercizi fiiniiu* ufTissi i 
famigerati eartcHi: s Qui 


-'’l parziali 
guivaiu* 


non si discute di ulta ]>oTi- 
tiea o di alta strategia. Si 
luvorit ». 

Fra eJiiaro. lusomma. che 
SI colecii tornare ni dima 
di terrore del '22 /non per 
nulla SI riproponenino pub- 
hlieameiìte le siiluturi cure 
(li manganello e olio di ri¬ 
cino per i - vociferatori * ) 


affinché il popolo ìfalinno 
(leecttasse .snpinainenfe di 
entrare in guerra senza sa¬ 
pere a quale spaventosa 
tragedia andava incontro. 
Si cercò persino di non of¬ 
frire più il destro alle fe¬ 
roci barzellette che circola¬ 
vano in (luci periodo sugl' 
aspetti più bufjoueschi del 


fascismo. Fa per questo che 
qualche tempo dopo scom¬ 
parve dai giornali la pub¬ 
blicità della pillola Foster 
eoutrn il mal di denti. Mus¬ 
solini e Hitler avevano usa¬ 
to troppe volte il suo slo¬ 
gan: lina pugiialatu nel 

dorso ». 

CKS.AUK ril.l.ON 
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UN LIBRO ni ARIS ACCORNERO 


FIAT confino 

La lunga» appassionata e coraggiosa resistenza degli 
operai della OSR alle prepotenze del monopolio 


I.a rivista si>\ ielii-a « Oioiniiik - pnlilillr.i uri suo iiltiiiin itiitiirrii ima roto-iliiriinirntii In- 

lrrrs.s.iiitr_ sr.itl.«t.i iirll'.iiit mi Ilo ilrl IBl't iliii.inir roffr usi va Irilrsr.i a Slallncrailo. Vi 

si \ rilr. prillili a ilrstui. il rolli imi rii» Kriisriov. nioiilrr si iiiirallirnr con mi Krtipp» 

ili sotilali soiiriiri rlir sl.iiiiio iiiarri.iiiilo in mt.i strail.i i-operta ili nrir tirile viriiiunzr 

ilrll'rmira illt.i (Telofoto) 


Le cdi/.ioni /lunnfi/ di Mi¬ 
lano ini/iano la loro nuova 
collana stilla condizione ope¬ 
raia in Italia con un’inchiesta 
di .Aris Accornero intitolata 
Fiat confino (pp. 212, L. 900). 
I/C vicende della O.S.R. (Of¬ 
ficina Su.s.sidiaria ricambi), 
utilizzata dalla Fiat quale 
luogo di € confino » e antica¬ 
mera del licenziamento per 
numèro.si dirigenti sindacali 
e politici d* -sinistra, .sono ab¬ 
bastanza note. Creata alla nne 
ilei 1952 in un vecchio stabi¬ 
limento industriate, l’offici¬ 
na venne definitivamente 
smobilitata n e 1 novembre 
1957; centoventi operai furo¬ 
no co.si nie.ssi .sulla strada 
dopo cintine anni di lotte che 
avevamo fatto dell’O.S.R. il 
centro avanzato della resi¬ 
stenza proletaria alla politica 
del monopolio torinese al¬ 
l'interno delle sue fabbriche. 

Il libro di .Aris .Accornero 
offri’ un eeeelleiite contribu¬ 
to alla eonnseen/a della ma- 
tui Iti» e ilell.i loi /.I degli ope¬ 
rai italiani, del Umo eeee/io- 
nale impegno piditieo e mo¬ 
rale, cui si eonti'.ipjione il 
cinismo delfazume della Fiat. 
Si tratta di iin’opeia sobria, 
che preferisce lasciar parla¬ 
ri' i fatti ed 1 protagoni.sii, 
limit.mdosi .ad iminailrare le 
testimonianze con ini breve 
commento introduttivo c una 
accurata cronistoria delle vi¬ 
cende (leirofficina. Il grosso 
del libro è costituito infatti 
dalle interviste con trenta 
tra i licenziati della O.S.R.; 
dalla loro viva voce si rica¬ 
va ima straordinaria e vivi¬ 
ficante ripiova di una verità 
che tarda ancora a farsi stia 
da in una cerehia più larga 
della opinione pubblica, ma 
che non è certo ignorata da 
noi comunisti: la profonda, 
cosciente umanità del prole¬ 
tariato, la sua volontà tenace 
di organizzazione e di lotta, i 
germi di ima società più giu¬ 
sta e più libera che la sua 
azione largamente contiene. 

Il tema che forse più fre- 
(inentementc ri.snona nello 
tostimonianzo dei protagoni- 


UN’OPERA SCONCERTANTE ALLA MOSTRA DEL CINEMA DI VENEZIA 


Tra false streghe e illusionisti 
il film svedese di Bergman 

‘■vAiisiklel,. (Il volto), ui iroiiniii tra fa rappresentazione e la vita - Una coiiipagiiia eli comiiicdiaiiti 
nella ^dnioiia .società.,^ del s(‘colo scorso - .Attori impegnati in un ilivertiiiiciito conipiuciiito c sottile 


(Da uno del nostri Inviati) 

VKNKZIA, 4 — Sapete che 
co.s'^ il • inesincri.sino »? No? 
Temo che resterete a bocca 
a.seiiitta anche dopo aver vi¬ 
sto. ammes.so che lo \ediat<’ 
in Italia, riiltiino film di 
Inginar Rergnian. che al *me 
smerismo • è .volo apparente¬ 
mente dedicato. 

Vi diremo, perchè ei’ ne 
parla il fascicolo piihhlicita- 
rio distrihuitn dalla Mn.stra 
(come se la cavavano una vol¬ 
ta i giornalisti, quando la Mo¬ 
stra non aveva tanta carta 
stampata, ma soltanto biinni 
film .senza .sottotitoli?), che 
Franz .Me.ssmer fu un medico 
tede.vco operante a cavallo tra 
il .sette c ottocento. Dalla teo¬ 
ria dcirinfluenza dei pianeti 
sul corpo umano, pas.sri a 
curare le malattie con l'nso 
di caiamite e. più tardi, col 
magnetismo cosiddetto « ani¬ 
male ». Non sappiamo .se ab¬ 
bia guanto molti pazienti, ma 
ci informano che il procedi¬ 
mento. con.siderato oggi come 
un metodo precursore del 
trattamento ipnotico raziona¬ 
le, ehlie .seguaci in Germania 
e. a quanto risulta dal film 


An.siklet, che significa II vol¬ 
to. anche m Svezia. 

Tali’ — un me.smcrisla — 
è ritenuto u dottor Vogler 
che, occhi allucinati, bocca 
proiumciata (ma dalla (piale 
non escono parole) Ira baffi 
V hartietta diabolicamente po¬ 
sticci. viaggia in carrozzone, 
vanamente ricereato da molte 
polizie, con la nonna rinsec¬ 
chita. che SI attribuisce due- 
cent anni e poteri da .strega, 
con la bi’lla moglie, travesti¬ 
la da maschio, con un grasso 
gioviale e loquace impre.sa- 
no, e con un postiglione che 
ha paura dei fantasmi. In mi 
bosco raccolgono un eomme- 
dianle ;ilcoh/zato, rhe parla 
di un suo sogno in cui mi 
eollelln. mettendogli allo sco¬ 
perto i vi-eeri, tagliandogli 
fuori il cuore e il cervello, 
asportandogli la lingua e i.l 
se.sso. nduceva la sua carcas¬ 
sa a puro spinto; poi crolla 
come morto Siamo alla metà 
del .secolo scorso, c la strana 
carrozza sta per entrare in 
Ima rittadma della Svezia 
meridionale. 

Ma. alle sue porte, la pitto¬ 
resca compagnia viene fer¬ 
mata dai gendarmi, c invitala 


ALLA VIGILIA DELL ASSEGISAZIOISE DEI EREMI 


Lt 2 i g:ìui*ìa ilei criticai 


(Da uno dei nostri inviati) 

VL.NEZIA. 4 if.T.b.'c. ~ 

BoTItijnio Ir- irti lO'l g r c i lì 
mere delle - .s'-riOi'* ini<>rni,:-\ 
T.va - .-) un f.lm delle - 
nicr:ra - sera, ;nfel!:. e^seu'ie-t 
io il ~ Premio deile cn:;ce-■! 
La giuria di q-.esto premio^ 
(composta de Guido .-Xr.sterco.' 

■Giulio Gescre Cestello, f.m l-o' 
I.onero. Lorenzo (J i.: j'. , 

cd Enrico Rosse;::) e st,:':' 
eletta dal cons:g’-n d.rett.vo 
de, s.ndecain (.’.o'-i 

iiel'St: Cìnem,:loaret.c: li l'ie.- 
ler-ale a d-spos'z:ctr,e c.e: p -i-, 
reti e ricco, olire r.V.c r,p"re , 
scu-iate dalle comrn'Ss one re-' 
lez:onr.lr:ce delh: mostre, e ^ 
'l’ielle inric.te cppCts ,t i.rv.erìt e ' 
de- .s-nooli paet-.. la - sezione 
:r,iormnt:r,z » compren le n'i- 
merosi eim che sono o.à stc.t 
presentet: m altri festival, e 
che <! sono fcrnrefolmenre 
segnalali La Francia è il pae¬ 
se che presentii la selezione 
più cgguernia. Finora abbia¬ 
mo risto Le.- quatre rr-nt»] 
coijps di Francois Truffaiit. ej 
I.a r-’gle dii jcii di Rcnoir. 
fp'ir entrando q'iesfcnr.o in! 
circolazione nella rerstone in-| 
tearale, non crediamo postai 
essere ritenuto un film «nuo-l 
co domcni vedremo il len¬ 
to fli.srns.so Hiroshima. Mon 
amour di Alain Resnais. e Do¬ 
menica Orfeo negro di Mar¬ 
cel Cemus fvincitore e Can¬ 
nes) porrà termine alto no-l 


.sTr,: fi.frn Sono q'ie.sti i film 
(he irueijtiod f('iiitiTo non nb- 
b 1 . 1(0 Mj.'fo t due film selezto- 
II 11 ; r mo.tr.i. A dop- 

i'’ i .* i di CU.’ide Cha- 
b'Gl e 1,1 :iiv. delle sp.e di 
Robert Ho^sein ) possono do- 
curnentarc: s-il'ui reale consi- 
.-.tenze della -no’ivelle ragne-. 

Semp-r restr.ndo tra i gio- 
rr.n’. * rep-sti che si sono im¬ 
poni (.-.'rorfcnrione critica con 
opere che scottano (come s: 
i! in gerao' con opere, c.Oe. 
t he eff fontano i problemi p-’i 
àr,~.niTn,it CI ((ella Vita coniern. 
I o-anea. e sorre-ie da un I>n- 
’i’.azT.o secco e -ncs.ro) sono 
1. one* Rogos'n. a’itore di Co- 
•I •• h.ii-’ri ,-\fr.r,i. e And'zei 
V. .) Ili .ror.' di I.e <'< ri <• 

; .j .im in'e Gli rpeitctori ita- 
ani (ono-TOno g à di V.'ajda 
l i-.nr. il .1 Va:5t'.'.a. l'itine- 

rar.o (i .nt,\ro di un gruppo 
d: pa’t a ,:r} polacchi nelle fo¬ 
gne ije'.h; Citta per sfuggire al¬ 
ia c,.tfi~a ilei tedeschi Le ce- 
ncr. e .1 ,i .iiTi.'inte e ombien- 
lato in una cittadina polacca, 
alla f.ne della guerra (la .stes¬ 
sa rollororione .«torirc d» un 
cirro nfm presentato neJ.'c 
' informatica - il sonettco 
Pr.mo g.omo d; pace d: J. 
Seghel) La narrazione è svol¬ 
ta dal punto di vista di un 
ragazzo che ha combattuto 
nelle formazioni nazionaliste. 
e. adesso, continua a sparare 
contro t rappresentanti del 
potere popolare II ragazzo 
percorre la tua strada fino in 


fondo la p-età d; Wajdu verso 
q’ies’o personaggio negativo 
sfa nel modo in cui ce Io rap- 
presenla (frrantr alia morte. Il 
realizzo non e solo vittima del 
suo errore, ma della disuma¬ 
na tens'one che la guerra im¬ 
prime et rapporti tra gli uo¬ 
mini 

Personalmentr. al film di 
XVaj'ia preferiamo Co.nie back 
-Africa di Roposin .\ono.stante 
li nucleo centrale del film, che 
ci sembri; rcA'do i.e ceneri c 
.i d ar;i.a:;’e e ancora troppo 
infisr, di mot.l'i letterari di- 
ger,-; mele La lezione dej- 
l'espre.s nn.smn tedesco, perì 
e.senip n. e presente nel film 
più co me ì.n jiresttio che co¬ 
me un np,'n sarnento eullurale 
l: Cinema di Rogvsin. inrrre. 
ve. dire •'r.mente al more delle 
ro-e. dor-imrn'a con distacco 
Ul rond'Z’one dell'uomo, e sol- 
ler ’(i nello spettatore una im- 
med'ata p'c.sa di cosrienra F.' 
il cinema che ritorna alla sua 
p’ù genuina vocazione. E’ la 
via per cui anche cinemato¬ 
grafie minori possono portar¬ 
ci validamente messaggi. Si 
pensi a tonfa parte del rine- 
ma indiano, o a un ingenuo 
61m p.ihistcno proiettato pior- 
n- fa qui al Lido Si intitola 
I n g.orno sorgerà, e ci pre¬ 
senta » pesti quotidiani di un 
piccolo riUaggio di pescatori. 
Se nc esce connnfi che i! 
mondo deve cambiare. 

ENZO MUZII 


neH'abilazione di im ricco 
mercante, (/ni Ire persone, il 
padrini di ea.sa, il prefetto di 
polizia e il dottor Vergerns, 
funzionario del .Ministero del¬ 
la .Salute l*ul)bliea. sottopon¬ 
gono gli o.spùi a uno .strin¬ 
gente e insultante interroga¬ 
torio. I bi è veramente — in¬ 
siste sopra II otto il medico, a 
nome della scienza e della ra¬ 
gione che diehiar.'i di profes¬ 
sare — questo dottor Vogler? 
Un ilhi.sinnista o un mesme- 
rista? Un impostore o un ma¬ 
go? (?on In scusa del mutismo, 
dato che ima rapida seduta 
di mesmerismo sul rivale Ver 
geru.s sembra non riiiseirgli, 
rinqiiii’lantc viaggiatore tioo 
risponde, eliiiiso nella sua di¬ 
gnità offesa. Farà vedere lo 
indomani — assicura per lui 
la troupe — nella rappresenta¬ 
zione privata che è stata chie- 
sla prima di concedere il 
uti/Iu osta per il pubblico, di 
elle cosa sia capace. 

Lo Hpettavnlo 

Intanto rallegro impre,s.irio 
e il postiglione affamato ap 
profittano della serata per 
spa.ssarsela con le donne di 
cucina. Trovano, a dire il ve. 
ro. il terreni» favori’volr, nè 
ci sarebbe alcun bisogno del- 
l'eli.sir d'amore che la vec¬ 
chia fattucebiera reclamizza; 
perchè giovani e anziane non 
hanno mai sognato coltelli, e 
sono più che disposte al tor¬ 
neo crotuo. 

Quanto alla moglie d(’I mer¬ 
cante. in gramaglie per la 
perdita deirunica figlia, si 
sente irresistibilmente attrat¬ 
ta dal mefislofelico .Messia, 
venuto, .secondo lei, per spie¬ 
garle il senso delle sue sof¬ 
ferenze; e gli si offrirebbe se 
non intervenisse il marito a 
trarla, con uno .schiaffo, dal 
suo stato di trance. Nel frat¬ 
tempo la nonna. me.s.sa a Ietto 
la servetta più giovane con 
una canzone di baldi .soldati, 
evoca il-commediante de] bo¬ 
sco che riappare per morire 
(c .tlavolla sul serio) nelle 
braccia di Vogler. che ha 
pronta una bara per acco¬ 
glierlo, Intanto, nella .stanza 
riservata ai coniugi ambulan¬ 
ti. si pre>enta il dottor Wr- 
gcnis, che «-copre neH'ex ma- 
.schto una donna in camicia 
da notte c lenta di sedurla, 
rudemente .scacciato dal le¬ 
gittimo consorte sopraggiun¬ 
to; il (|ualc, rimasto pni solo 
con la tenera moglie, si leva 
il trucco e sfoga finalmente 
la parlantina, esprimendo il 
suo disprezzo per quel mondo 
e una certa .stanchezza per la 
comune vita randagia. 

Ed eccoci allo spettacolo; 
costumi orientali, lanterna 
magica c levitazione dei cor¬ 
pi. Ma .si attende soprattutto 
il magnetismo animale. La 


vittima più .solerte è la signo¬ 
ra che rideva di più: la moglie 
del prefetto, la quale, ipno- 
liz/ata, rivela del marito gli 
aspetti più snrilidi e scanda¬ 
losi. Poi il suo creuli’o coc¬ 
chiere, già per .suo conto sen¬ 
sibile alla magia, è come un 
agnello nelle mani dei car¬ 
nefici. Itidc.stnndo.si dal son¬ 
no, .si avventa sul .suo doma- 
lore, strozzandolo. 

VergeriLS, incaricato della 
autopsia del cadavere, trova 
che il cervello c i ncr\’ì sono 
del tutto normali. Ma non si 
accorge (forse perchè miope) 
di aver e.snminato al suo po¬ 
sto il cadavere del povero 
attore. Vogler invece è ben 
vivo e, nella soffitta oscura, 
->i diverte a far pa.ssarc al suo 
rivale (e al pubblico) alcuni 
mimiti di genuino spavento. 

Finita Pangosciosa .sequen¬ 
za, il dottor V'ogler, falso me- 
•aiierista, falso muto, falso 
barbuto, non è rhe un abile 
commediante, trionfatore in 
sfiirilo e povero in canna. Egli 
chiede invano quattrini alla 
-.Ignora di casa: senza virtù 
occulte, runmo non ha più 
alcun interesse per lei: anzi, 
manco lo riconosce. Quanto 
alla vecchia strega, c.ssa, coi 
•.noi insetticidi gabellati per 
filtri, si è fatta una bella 
-.ommetta e pensa di andare 
in pensione. Anche Pimprcsa- 
no vorrel>l)c sistemarsi in cu¬ 
cina. con la sua vedova vo¬ 
gliosa. Solo la servetta decide 
(Il .seguire il suo postiglione 
e la troupe decimala. N'c si 
sa quale vendetta intendano 
prendersi il prefetto .sbertuc¬ 
cialo e il medico terrorizzato 
Quando, alPimprovviso, arri¬ 
vano i mes,saggcri del re: la 
compagnia Vogler è invitata, 
con tutti gli onori, a prodursi 
a Palazzo Reale, per la deli¬ 
zia della Corte. E tutti par 
tono sorridenti per Stoccolma: 
c’è ancora qualcuno che cre¬ 
de al loro mi.sterio.so potere 

La commedia, il cui imptan 
lo .scenico non è mai smen¬ 
tito, è stala .scritta e diretta 
dalPineffahile Rergman. emi¬ 
nente regista di cinema e di 
teatro (ha da poco dato a 
Londra il Fnu.st di Goethe), 
trionfatore in spirito di molti 
festival internazionali. Il .suo 
An.siktct è stato presentato in 
questi giorni anche al Festi¬ 
val dì Edimburgo, ma la Di¬ 
rezione della .Mostra, la qua¬ 
le giorni fa aveva comunicato 
come il sovietico Dc.stino di 
un uomo non fosse stato pre¬ 
so in considerazione perchè 
già proiettato a Parigi c a 
Canne.s, ora si precipita a ri¬ 
chiamare i termini del rego¬ 
lamento. dove si afferma che 
« in linea di massima », nes¬ 
sun film può essere respinto, 
purché sia « tale da testimo¬ 
niare un reale progresso della 
cinematografia come mezzo di 


cspre.ssionc artistica ». Come 
ipocrisìa, c anche come capa¬ 
cità di giudizio estetico, non 
c’è male 

Che (lire, se non che II vol¬ 
to è un fini.ssiino gioco intel- 
lelliiale, che ancora una volta 
conferma la sapten/n e la ciil- 
liira deiraiitore, e l’affiala- 
mento dei suoi consueti c mi¬ 
rabili interpreti? Ciinnar 
Rjdrnstrand (Vergerus), Nai- 
ma Wifsfrand fla vecchia), 
Ingrid Tlinlìn (la moglie di 
Vogler), Ribi Andersson (la 
piceanle servetta) .sono già 
cnnoscinti in Italia; non an¬ 
cora Max Von Sydow (Vo- 
glcr), che fu il tormentato ca¬ 
valiere del Settimo .‘ligillo. 
Tutti partecipano al gioco in 
assoluta devozione o, .se pre¬ 
ferite, in quello stato di ipno¬ 
si creativa che Bergman pre¬ 
tende dai suoi attori. .Ma. al 
di là del divcrtisiscineut raffi¬ 
nalo. che co.sa rimane? 

ÌUusìotìe c realtà 


Qui più che mai, Ingmar 
Rergman è il rcgi.sla dcH’am- 
higiiità. Spirito c materia, il 
liisionc c realtà, medioevo e 
razionalismo, tra questi poli 
ondeggia la sua arte. Chabrol 
e Preminger scoprivano l uo- 
vo di Colombo nei giorni s(or- 
.«ii. (|nando ci dicevano che 
l’iiomo non è mai tutto buo¬ 
no o tutto cattivo, tutto luce 
o tutto ombia. ma che è un 
essere contraddittorio. Ci .sono 
I film di Bergman. molto più 
impegnati e sofferti dei loro, 
a ra.ssiciirarci in propo.sito. 
Que.sta volta la contraddizio¬ 
ne sembra imperniarsi .soprat¬ 
tutto tra la vita e l’arte, tra 
la realtà e la rappre.scntazio- 
nc. 

Eppure, noi crediamo, è una 
rappre.scntazione fatua quella 
che forza continuamente lo 
spettatore, sbattendolo qua c 
là nelle più opposte direzio¬ 
ni. facendogli credere che lo 
irrazionale esÌNla per di.strng- 
gcrlo subito dopo con un col¬ 
po di teatro, dilettando.si di 
atmosfere m/^terio.-e e .spet¬ 
trali per poi uscirne con uno 
sberleffo malizioso, abbando¬ 
nando i temi a mezza strada 
per sfociare nel lugubre o 
nella caricatura grotle.sca. C'è 
il pericolo che la confu.sione. 
che c’è ncU’anìmo dcH’autorc. 
si rifletta anche nel pubblico: j la 
o. se di confusione non si vuol 
parlare, ma invece di magi¬ 
strale regola del gioco, che lo 
scherzo non valga la candela, 
c che, tra i tanti dubbi, anche 
quello .sulla sincerità del re¬ 
gista possa esser preso in se¬ 
ria considerazione. Senza, con 
questo, voler togliere un’on¬ 
cia alla sua riconosciuta, sot¬ 
tilissima abiliU. 

uno C.\SIR.%GHI 


sti della grande battaglia 
della O.S.R. può essere rias- 
.sunto nella frase: < noi non 
siamo eroi ». Una frase che si 
ritrova nella narrazione di 
parecctii operai, e che è riba¬ 
dita neli’ordine del giorno 
(leirultima assemblea di cel¬ 
lula degli operai comunisti, 
tenutasi il 28 marzo 1958. Nè 
si tratta di una ostentazione 
di modestia, al contrario. Ciò 
che [>iù colpisce in queste 
biografie c m questi com¬ 
menti 0 la nitidezza del giu¬ 
dizio. lo sforzo continuo di 
rifle.-’Sione e di ripensamen¬ 
to. .-Xttravor.sn le pagine del 
libro di .Accornero prende 
vita, cil a.-(sume un signifi¬ 
cato e.semplare, il processo 
di maturazione svoltosi nel¬ 
la fabbrica-confino 

Si tiattava fondamental¬ 
mente. di sconfìggere la ten¬ 
denza. in principio abbastan¬ 
za difl'usa, a non preoccuparsi 
(Iella prodii/ione. Sottratti ad 
un lavoro che li impegnava 
nella lom i|ualitìca tecnica, 
spes.so assai elevata, e butta¬ 
ti in lina officina attrezzata 
con macchino \ecchie e tal¬ 
volta pressoché inutilizzabili, 
enz.a iin programma preciso 
(li lavorazioni, di fronte al- 
Tobiettivo sabotaggio della 
Direzione, la quale faceva 
.ispettare mesi e mesi prima 
(li inviare un attrezzo e di 
sostituiio un pezzo difettoso, 
era più che naturale che gli 
operai — o meglio una parte 
(li essi — si adattassero pas¬ 
sivamente alle circostanze. 

Ma i niigliori tra i comu- 
ni.sti compiesero subito che 
su questo terreno si sarebbe 
fatto il giuoco della Fiat, che 
intendeva (jualificare quegli 
operai come < pelandroni » e 
< scansafatiche » agli occhi 
(lei loro compagni. Solo im¬ 
pegnando una appa.s.sionata 
battaglia produttiva la fun¬ 
zione politic.i ili punta che 
rO.S.R. voleva e poteva as- 
snmore avrebbe avuto pieno 
siiccos-so. Gli operai non ama¬ 
no c non rispettano chi non 
compie bene il proprio lavo¬ 
ro; c. per di più, in una atmo¬ 
sfera rila.s.sata, lo stesso spi¬ 
rito unitario di rc.sistenza e 
(li lotta avrebbe finito facil¬ 
mente jMjr deteriorarsi ed ot¬ 
tundersi. 

Nulla perciò colpisce di più 
dello sforzo appassionato e 
tenace per organizzare e mi- 
glior.arc la produzione. La 
minuzia c Tentiisiasmo con 
cui i protagoni-sti dell’O.S.R. 
descriv’ono il loro sforzo per 
mettere l’officina in grado di 
funzionare, per riparare e 
migliorare tecnicamente le 
marchine,, per raggiungere, 
sia pure a costo di un penoso 
sforzo personale, ritmi ele- 
v’ati di produzione. In questa 
loti a. combattuta insieme 
contro la Fiat c contro gli 
atteggiamenti sbagliati, sì ri¬ 
vela appieno il carattere pe¬ 
culiare della classe opieraia 
c di qiielln torinc.se in parti¬ 
cola re- 

l'n secondo elemento che 
fa .spicco in queste testimo¬ 
nianze ojjcraìc c la continua 
tensione ver.so la formazione 
(li un collettivo omogeneo e 
o|)crante. Non è vero — di¬ 
cono molti tra gli intervista¬ 
ti — che per il solo fatto di 
essere operai e di appartene- 
ic allo .stesso Partito, questa 
ojierosa solidarietà sia un 
fatto automatico. Occorre una 
inten.sa vita politica, una con¬ 
tinua (liscus.sione. una ferma 
opera di convinzione perchè 
CIÒ si verifichi. Rivivono, at- 
traver.so le pagine del libro, 
i dissensi, le polemiche, le 
incertezze: ma anche la gioia 
t)cr aver saputo superare tut¬ 
to ciò. per aver raggiunto 
quella pienezza e intensità di 
sentimenti e aspirazioni co¬ 
muni die solo in un colletti¬ 
vo di lavoro può nascere. 
Forse repisodio più alto — 
e (li valore nazionale — del¬ 
la esperienza degli operai 
della O.S.R. fu dato dal 
loro incontro con 1 parla¬ 
mentari della commissione di 
inchiesta sulle fabbriche. Era 
inverno e nevicava: i padro¬ 
ni della Fiat avevano pen¬ 
sato hene di chiudere, per 
(juel s'.orno, la fabbrica con 
un protc.sto. Gli operai si re¬ 
carono Io stcs.so davanti ai 
cancelli, attesero tra la neve 
l'arrivo dei parlamentari, si 
;ntraltennero con essi. 

I.eggendo F:at confino si 
ha perciò viva Timpressione 
.'C-’Tiprc più netta che — su 
un piano umano e morale — 
il grande monopolio è scon¬ 
fitto. anche se lunga e dura 
.sarà la lotta per ridurlo en¬ 
tro i termini della Costitu- 
z.one democratica. Esso è for¬ 
te. potente e prepotente, ma 
appartiene, in certo senso, al 
p.issato: a un p.assato che, sc- 
r>'ndo la celebre espre.ssiione 
d. M.irx. ancora domina il 
Aliente, ma la cui sorte è 
•^canata. Perciò non è esa¬ 
gerato affermare che queste 
te^timoni.inze richiamano al¬ 
la memoria gl: storici dibat¬ 
titi de: .«oldati rivoluzionari 
.leiresercito iL Cromwell. 
che doveva infliggere un col¬ 
po deci.-:ivo alla monarchia 
feudale inglese, e scrivere 
una delie pagine più glorio¬ 
se nella lotta per la liber- 


Perciò questi operai, licen¬ 
ziati e vilipesi, non si sento¬ 
no sconfitti tutfaltro. Con¬ 
tinuano. in altre forme, la 
loro battaglia politica, che è 
anche un.a battaglia intellet¬ 
tuale e morale. E a questa 
battaglia tl bel libro di Afii 
Acconterò offre, a nostro ^- 
rere, un contributo non in¬ 
differente. 

M.%Rio srnntuA 
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RAPPORTO DEL COMPAGNO PAOLO BUFALINI ALL'ATTIVO PROVINCIALE DEL PARTITO 


Il fallimento della gueita freddo opre noove vie 


oiio lotto per il progresso di Remo e del Paese 


I comunisti e i lavoratori romani dovranno impegnarsi nelle grandi battaglie dei cementieri/ dei metal¬ 
lurgici, degli edili, dei braccianti, dei salariati dello Stato, dei ferrovieri, dei postelegrafonici e dei 
grafici - La grave crisi nelle campagne - L' 8 settembre giornata di lotta contro il clerico-fascismo 
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Il compaj’rio Paolo Htifalitii. 
srurotario della Ppflera/.ionc 
comunista di Roma. Ira tenuto 
un rapporto .sul toma- •• I-a lol¬ 
la por la di.stonsloiio intorna- 
7.ioualc o por un nuovo ooua» 
della politica italiana - alTat- 
tivn provinciale dei comunisti 
romani tonutOM nel pomeriui’io 
di ieri nel Salone di‘l Comita¬ 
to centrale del partito Kr.mo 
jire.sentl i compagni del Comi¬ 
tato federale, della Commissio¬ 
ne federale di controllo. <lel 
Comitato cittadino, i membri 
dei Comitati dirottivi delle S(‘- 
y.ionl della città e della pro- 
\’incia e i segretari dello cel- 
hile aziendali. 

11 rapporto del comiiauno 
nuRalini si ^ articolato attra- 
ver.so i temi nuovi offerti dal- 
Pesame della politica Interna- 
7ionalc. le inevitabili ripercus¬ 
sioni che nuesti (atti hanno 
sulla situazione intc'rna Italia¬ 
na e 1 compili di lotta che ne 
derivano ni comunisti. I t;ran- 
fli avvenimenti che hanno mes¬ 
so di nuovo in movimento i 
rapporti fra 1 Pae.si. In Fluro- 
pa o nel mondo, ha detto II 
relatore, hanno accresciuto la 
fiducia e lo slancio dei com¬ 
pagni, perchò hanno aperta¬ 
mente confermato la giustezza 
delle no.slre anali.si e della no¬ 
stra linea politica. 

Da dodici anni, la .situazione 
internazionale era bloccata 
sulle posizioni della - Riterrà 
fredda •• condotta dai Rruppi 
imperialistici internazionali' 
oRRl. c|ue.sta politica c entrata 
in una cri.si profonda, e noi 
comunisti .Insieme con milioni 
e milioni di uomini. Riiardiamo 
con fiducia e .speranza ai>Il in¬ 
contri fra Kru.sciov e Eisenlm- 
wcr. Ricordando le lolle so.ste- 
nute dal lavoratori romani du¬ 
rante rc.slate scorsa, .subito do¬ 
po Il colpo di Stato di De 
ftaulle in Francia e durante 
l’aRRro.ssione ni popoli arabi 
tatti, cmestl. ohe tennero loRa- 
ta a uh filo la pace nel mon¬ 
do) nufalini ha posto in evi¬ 
denza la parte di primo piano 
so.sfenuta dai comunisti in (|ucl- 
le lotte. Che cosa chiedevamo? 

I.c lotte dell'e.state del ’.'ìH 
per le quali un centinaio di 
lavoratori c di comunisti ro¬ 
mani furono .arrestati, erano 
dirette ad ottenere incontri e 
trattative fra le «randi poten¬ 
ze e rincontro al vertice. Al¬ 
lora. il Roverno americ.ino er;i 
contrarlo a questo indirtzzo. e 
l circoli Imperialistici afferma¬ 
vano la nece.ssità della conti¬ 
nuazione della Ruerra fredda. 
Ma Rii obiettivi per i (inali i 
comunisti lott;iv:mo. orrì si 
vanno realizzando. 

L'incontro tra Eisenhower e 
Krusciov rappresenta il primo 
pucces.so di tutta la nostra line.'i 
politica e della nostra lotta; è 
un successo che i’» costato sacri¬ 
fici e anche sanune. è un stic- 
ce.s.so storico della politica d(*i 
comunisti A distanza di un 
anno da quelle lotte, il Presi¬ 
dente deRll Stati Pniti ha det¬ 
to che una Ruerra rappresen¬ 
terebbe oRRi lo .sterminio di 
Rran parte dell’umanità e che 
la pace è perciò ima necessi¬ 
tà imperativa; noi sa’.ntiamn 
con soddisfazione rpieste paro¬ 
le. anche perchò. con qnc.ste 
stesse parole, centinaia di no¬ 
stri compacni scesero in lotta 
e dovettero .subire la calerà 
I.a politica della Riierra fred¬ 
da. che ORRi sta crollando <■ 
st.'ita. fino .'.d orrì. cpicMa che 


i Rovcrni dcnioci i.stiani del no- 
-«tro P;ii‘-,c hanno .s(Ruito. Colti 
di sorprc.sa d;dla disttuisione. i 
ScRtii. 1 Fella. Rii Andrcotti 
(■('rcano dj far Imon viso a cat- 
liv.'É sorte e dicono di essere 
-t.iti scmjiic. anche loio. per 
l.'i distcM.sioiie Ma ;i (.mali pnn- 
cilMi SI è .sempre i.siiiiato i! 
R(iV(>rno it.'ihano? A (incili dcl- 
ro!tran/i-mo atl.mlico. della 
•• lihiM .i/.HUic ■■ dei popoli dei 
fiaesi .socialisti, dell'isolamento, 
all’interno, del jiartito comuni¬ 
sta Pio|)iIO (picsti principii i»r- 


iiuova politica ('stcra. che rom¬ 
pa il monopolio della DC. clu* 
apra la via ad una nuova avan¬ 
zata delle mas.-c vei.so la for¬ 
mazione di un.i mima maR- 
Rioraiiza c di uii nuovo Rovi-r- 
no Clli avvemiiumli in Sicilia 
hanno anch'cs.si dimostrato l.'i 
Riiistez./.a della nostra analisi e 
(iella no.stra linea la. il bloc¬ 
co conservatole c rcazionano. 
stretto attorno alla DC'.. è 
uscito dalla haltaRlia spezzato 
e .sviTRORii.-ilo' la posizione di 
Mllnzzo lì rimasta ferma sul ri- 



- brinoimana •• si si.'mo iifiuta- 
te di .'iffiRRcrc m;inifc.sti anti¬ 
comunisti Vi sono diin(|UC le 
condi/ioni jier uno sviliipjio 
delle loft- Perciò, dohbi.-tmo 
.’illarR.iie i leRaiin c le allean¬ 
ze a tutti coloro che [lot'sono 
aecoRlieie 11 nostro orien!;i- 
menti) contro un Roveiiio le- 
trivo c incapat'c. il (piale non 
s;i che porre ostacoli alla di¬ 
stensione. che non vuole risol¬ 
vere i problemi della vita na- 
zion.'ile e che si rifiuta di le¬ 
vare la jirrjpria voce di pro- 
te.sta contro i proRott.iti scop¬ 
pi di bombe - II - nel Sahara 
fliifalini. poco prima 
eludere, ha indicato 
obiettivi di lavoro ai 
Rni :tre convoRni di 
sulla situ.'izione nelle 
Riie. lott.'i in tutti i comuni vi¬ 
nicoli coljnti (lidie crisi e nel- 


di con¬ 
questi 
compa- 
partito 
campa- 


'e zone della rifoim.i fondia¬ 
ria; eanipaRna per una effet¬ 
tiva e di'inocratiea rifornì.■ del¬ 
la .scuola Al t«>ruiine del .-.uo 
lappoito. il scRretaiio dell.» fe- 
d(‘ra/ionc ha comuiiK-.ito. fin 
le altro co.se di cui parliamo 
in Un'altra parte dcdla paRina. 
che la sottoscrizione ave-va 
raRRitmto. ieri «eia. la sommi, 
di 1-4 milioni e 8ti(l nula lire 
L'obu'ttivo di raRRiniiRcre i 
17 milioni e tiOO 000 («0 per 
eento dcll'ohiettivn) jn-r il là 
.settembre e 11 conto per cento 
per 1 primi di ottobre. Il com- 
paRno Dufnllni ha anche ri¬ 
chiamato l'affcnziotie di tutte 
le .sezioni sulla possibilità or- 
Retliva che (-.siste di portare al¬ 
tri cittadini al no.stro p.irtito 
nel corso del Mc.se. e ha pro- 
po.sto Pohiettivo di reclutare 
1000 nuovi compiiRni 


IMPRESSIONANTE DRAMMA IN PIAZZA DEL QUARTICCIOLO 


Sfrattato dì casa viene colto da follìa 
e tenta dì svenarsi In mezzo alla strada 


Ha infranto con un calcio una lastra di vetro e si è colpito alle tempie ed ai 
polsi — Non voleva finire in uno scantinato — E’ stato ricoverato alla Ncuro 


Il dramma della casa che tor¬ 
menta cosi laiRhi strati della 
pojjoJazioiie d(‘lla nostia città è 
tornato ieri in primo piiino in 
siRuito ad im drammatico ed 
impressionante einsodio 

Un uomo di .'14 anni. Renato 
To.soni. .sfrattato dalla proiina 
casa, ajjpena si è visto sul la- 
.stiieo, senza una prospettiva, 
senza la possibilità di offrire 
un tetto ;ii suoi fiRli. è stato 
colto da un acc(‘Sso di follia ed 
ha tentato di toRlicr.si la vita 
laRliaiidosi le viMit' con un 
fr.'iiiimento di vetio 

11 To.soiii. .sino a ieri l'altro, 
.ibitavii in un app;irtamento lu 
vi;i IlnviRiU) (Fistila 4à alla bor. 
Rata f'.ordiani Ni'rIì ultimi 
tempi pori) non era riuscito a 
f;ir fronte ai suoi impeRiii ed 
ha Ibiilo. per e.s.si-re sfrattato 
per moiositii 11 Tosoni già nei 
giorni scorsi era riuscito ad ot- 
teneie alcune proroghe ma ieri 
l'iiflleiale giiidiZiaiio eh»- si c 
preseiit.'ito airingresso della sua 
casa ha dovuto fargli notare che 
non VI (-ra pili nulla da fare 11 
funzionario infatti non aveva 


UN’ABILISSIMA TRUFFA PER «OU.OOO LIRE 


Acquista un'auto già distrutta 
l'assicura e riscuote il premio 


SI tratta della carcassa della macchina con la quale si 
uccise il duca di Sangro - Una Mercedes 300 fantasma 


Un niiinii'iitii della preiula/loiic alla riunione dell'allìvo del 
Partilo: Il ruinpaRtin Cesaronl, segretario del l'oniitata di 
zona, rtrevc la bandiera (|u<ilc (ireniln per II grande li.ilz.o in 
avanti fatto dalle 27 Se/.loiil del Castelli nella dlffiisioiie 
donienleale dell'« Unità » 


ci crollano nel mondo :l'impe- 
rialiMiio non ha più il jua'do- 
minìo atomico, il mito della 
superiorità economica capitali¬ 
stica è crollato. In crisi che 
avrebbe dovuto di-sgregare 11 
mondo .socialista non c'»» stata, 
ma ;d eontr.'irio c'è .stalo un 
rafforzamento c un continuo 
progresso (h'Il'URSS e degli al¬ 
tri p.'ie.si socialisti ;<(' (jut da 
noi il partito comuni.sta non si 
è indi'iiolito). 

Sono diui(|Uo falliti gli obn-t- 
livi e le premesse sul (piali i 
nostri R(>veriianti fo.tdavauo la 
loro i)olitic:i. A (ptr.sto punto 
è nec»‘ssaIIO cogliere senza iti- 
dugio tutto le po.ssiliilità nuo¬ 
ve die ci vengono offert»- Il 
fallimento della giierr.'i fred 
da non vuol dire die nel no¬ 
stro Paese si .avrà nutomatica- 
mente un |irogresso nello con- 
diziotii economiche, politiche e 
sociali --t.iià ancora nec(s;s;iria 
la lotta perdi»'* si determinino 
imit.'iiiieiiti profondi doloro i 
(pi.'ili fondavano la Ioni poli¬ 
tica sulla guerra fredda c sul- 
l'aiiticomimismo. in realtà si 
.som» s»*mi l'c jinquisti di impe¬ 
dire dn> in Italia si realizzas¬ 
se la C'-i.'tituzitm»*. »'he .si vc- 
rificas.sero li* noci-ssarii'* rifor¬ 
nì»* sociali Ora »*lie e.ssi sono 
stali smasi-bciati e smentiti dai 
f..tti. hi Migli.I r.ifftirzare e am¬ 
pli.ire 1.» lotta l'er iiii.i iiiiova 
iinit.à lidie ni.is^p ’avor.itri»-i e 
popol.iri. die de'ermmi una 


Gli obicttivi per il Mc.sc 
e gli impegni per domuni 


Vn clima di /errore e d- iniRiafirr. di .sneerss: e di prn- 
sprffire di Ir.rorn h,: l'on.fferiRcnro l'otnro prnrincn'lr d' par¬ 
tito che .SI è tentifo (eri .srro ItiporUiinio sintrttcoriirntr ah 
Obiettitit fissati per la yrnn.-Ie cntiipapna politica del * Mese - 

Domani, donif nica, dUTusionc st raordinnna di tnft»* le 
sezioni. Obìer rico; il flcr.dcrc lati!-' copie (felITriifà qiianrc il 
Primo Me.ap-.o; orne.ìiizzaie ima diffusione straordinaria p.or- 
ncl'.rro. per riiitero prricdo de’!'; nront ro Ike- Kruscioe. darc.nt: 
alle fabbriche, r.i e.nt’e'- r.nl: uffici: orpr.n’zzare tirili d'fTa*Jon.- 
s; rcordincrii: jicr il piorr.o 17. lon il particolare imprano del'-' 
dotine, contro la e\;t'.osir,nc r,ti<nii.-a nel »feserfo del .Ichar»; 

Per la sotto.scn:.one p> irnpt-pm sono: raoumnocre l'.^O 
per cento dell'obiettieo per il 13 (data della Fe.sia nazional»' 
lie'.l'UmtAl e ;| JOO per cinti' ee ' t primi di ottob-e Sviluppi:'!' 
una campapna di rcelulamcito di nnoci eiiradini al parlilo 
parallclamentr a'.-'attii itd peli'ica durante questo ultimo periodo 
del yicse .A questo scopo 7 cero indicato un ob etiiro: 1000 nuovi 
iscritti, ohirttiro che può rssrrr r.'.gpiun'.o sC oprit sezione 
porterà il suo contribu'o rorierefo 

A'ella stessa scre.ta di ieri già due •mvrtni sono sta'i assunti 
Le sezione di .^lon’evcrde Xuoro ne'.l'c.unnnciarc che durante 
l'atticità del mese f.a rcciuii.to 4 nutir; compagni, si ò impe- 
qnato a reclutarne altri 10 entro .serrembre La cellula della 
Fiorentini si ò impr^ir.ati a diffondere opni o.orno 30 cop.c 
in più fcomplcss;v.:mcr,'e SO cop e) drlPl'mtA a» lanoraror; 
della fabbrica, durante l'i'iennt ro F.srnhoirer- Krusciov 

Calorosi cpp.i.hS; sono r,.-o.’ri r.lle sezoni p’-cmi.ztc 

distintesi nelle. difi'S.me delì'l’i.itA e rei'.: raccolta della so'to- 
scrizione 

Il comitato pr.litiro di zon.-. de: Castrll: ha ricevuto in dono 
una grande bardirrc. per il pr.-;»;.!,- b-.Izo in i;rcnr: co»np.arc 
nello diffusione domer,'cale dcll'l'nltA Le ~7 secioni de; Ca¬ 
stelli difatti .sono bciri-re di- I7òl copie di d-ffusionc domenicale 
C 49Z0 copie. 

Le sezioni prime clcssifi'-cte di ciascun g'uppo. per la so'.'o- 
scrizlone sono.' per il I gruppo. Trastevere, con il 12.S rcr cento 
dell'obiettieo: per il 3. gruppo. Quarticciolo con il 100.7 dello 
obiettivo: per il 2. gruppo. Frattocchie con il 233.ti per cento 
deil'oblcttiro: per il 1 gruppo. Roriano con il 175.7 per renio 
dell'obiettivo 

Per l'obiettivo più immediato, cioè quello disila diffusione 
sticordinaria di domar,!, fin da ieri sc'a erano stati conseguiti 
notevoli succes.si: 50 sezioni si sono impegnate a raggiungere o 
superare le diffusiene del J. eJcggio Le altre sezioni delle, 
città eh' hanno fat’o stnerr che rjjj'ungeranno o sunereran- 
no la diffusione del I yiagg.o sono le seguenti- Ponte .'fammolo 
Velie j4ureli<j. Finocchio (200 m più .lei ì Maggio). Fiumicino. 
Aciln. Ostia Lido Dal.e prcnot izion! piume dalle sezioni iella 
provincia appare eh.uro che si supererà la difTusione del 1. 
.Maggio cln»» no di mtVc copie Le sezioni che mentano una 
particolare citazione per i loro impegni sono: Genzano 900 
copie (100 cop.e in più ari 1 Maggio): Lanuv-.o 300 copie (ISO 
in piùL Nettuno 630 cene (200 m più): Pomezia KO (fOO tn 
più): S&nta Mann della '.Mole DO (SO in più): Vellrtn 500 (120 
in uiù). Sfurino 400 co;} c fWO ro;->:e in più). ' 


fiuto della preRiudizi.ile aiiti- 
eoiiuiiiista 1 fatti iii Sicilia 
hiituio iiuovaiiieiite coiif< rmato 
eh»' il punto decisivo .sta nel 
re.sjiiiiRere la disi-rimiin/ioiie 
antii'oiimnista (Jiiesfo e un in 
s(>giianii*nlo valido per tutte !»• 
forz.<* deiiioeratidie e laiche d('l 
iio.str») Paese. In Sicilia, dove 
un anno fa F.mf.Uii sulil la 
Iiriiua sconfitta. <• t-tata si-oii- 
fessata la formula del gover¬ 
no Segni. La DC.. int.iiito. si 
ililiatt»' anch'»'ssa m una cri.si 

Il coiiipagno Ihifalini è quin¬ 
di pa.s-sato all.» concreta indi¬ 
cazioni' dolio lotti' chi* .stanno 
di frinite ai commii,>ti o ai la¬ 
voratori rum.mi m'ila mutata 
situazione mti'viiazanialo c nd- 
l.i prii-sjidtiva ilo! mutamento 
doll.i situazione interna Gran¬ 
di lotte slamili d.ivmti a nor 
(Mielle dei ceriienfiert. dei me- 
t:illiirgici. degli edili per il la¬ 
voro o la ras,;.'! edili, dei hr.ic- 
ci.iiiti, dei .salariati di|iendenti 
dallo St.ito, dei fer;'ovu*ii, dei 
postelegrafonici, dei grafici e 
dd c.'irt.ii. Ai succes.si ofteiiut: 
sul pi;mo salari.'ile devono se¬ 
guir»* nuovi succc.s.si .sul pi.mo 
normativo Risogiia el.ihorarc 
un pi.nio di lotte e su di osso 
coneeiitr.'ire U* forze Dopo .ave¬ 
re ricordalo Ir recenti batt.i- 
glie per la cas.i comb,Ulule a 
Tihurlino »• a Pictralat.i. il 
compag;io Hiifahui ha .iffroa- 

l. 'ito un tema ili grami»* iiUe- 
re,sc;c' le Olimpiadi del ’(>0 Co¬ 
me .si presentcr.à Roma ag'i 
str.anieri die verr.inno (jii.a d.'i 
ogni i» irte del mond.i'.’ Ct 

imiterà ,n imhianr.ire La fac- 
ci.at.'i. a dire limi p.iss.u.a di 
lielletto sull.i ci:i.'i? 1 l.ivor.a 
lori devono chiedere iiiisiire 
-(•rie- devo'io e-;gere die .sia¬ 
no lUdizr.at; i dà miliardi ac- 
c.i’iton.ati per i quartieri coiar 
■ hn.iti. alloRRi in misur.a suf¬ 
ficiente. trasporti più efficien¬ 
ti, il completamento ddl.i M*'- 
trop'i’.it.it'.i. un . m.aggi.ire di- 
sciplm I dd tr.iffico l lavor.i- 
tori e.hb (h-vono porsi alia te¬ 
st.i lie’l.t l.ip.a per que.ste ne 
cf'ssarie re;i'.;/z.aZ;oni L.'i Giu:’- 
t.i C-.'iccetti Si trova oggi d' 
fron'i* :\ pri'c.sc scadei.ze 11 
'HO li.’, .nci.i, coin'c stato rico- 
miscint'» .•■ '•he il.d - Me.s.s.ag- 
gero .»* f.iilinien'.ire Bi.S'iRna 
(|Uimi: dia-.iere un niiovii pi.i- 
mi rcgol.roie. dt\cr-..i d.i (juel- 
lo c'.cr;C'»-f,.s.';^t 1 di C;<iccett:. 
ehiborarc ir; p.atto eer.-hc sia¬ 
no d ite ca*e ai popoio e .al 
ceto medio .A giorni, h.» detto 
Huf.i’.uii. R'ini.a ri.-order.à le 
gloriose E'.ornite dei conibatii- 
ment; di Port.i San P.iolo Qua- j 
le at'egRi.ame-.to prenderà il 
«if.daco? E' c.in.i'i'o de; conin- 

m. sti. di tutti gii .antif.a.si'isti 

f.ire de’.i.a eommemorazio-.e * 
dcl'.'.R fCtcmbre m a 2 '.'’"n'i".a I 
.il lotta contro ;l dcri.-o f,-i-. 
«.'limo I 

Le due p,»ri- C'>-'ciiis \e dd 
suo d:-'Corso. il conipagi-.o Hn- 
f.d; !i le hi r:se.'v.i!c i.r.an.i-j 
deil.a .s;tua/.o:.c econ'iiinc.i j 
•:e.Ia citt.i e r.eiie c.iiiipa'g- '■ 

Le c.impaline romane, ha de*- 
to :n p.irt:ci)!.are il rdator»-. 
sono colpite da mi.» rovinos.i 
cr;s. che ::ue,'te i pro.iiitlor 
di cra;to, di uv i. d: vino. 


l)o|io lunghe e ciim|ilic.ile i;i- 
dagiiii la Sipiadra turi.smo e 
traffico della iio.stra (fucstura «• 
iiiiscit.i ieri a fare pien;i luce 
.su iiii'm.s'iht'i fi uffa c<m.''Umata 
,11 dauui di una .•-ociel;i di assi- 
eui'izioni. Al termmo delle in¬ 
dagini il signor Antonio Guei- 
ra. di .ài anni, abitiuite in vicolo 
dei .S.ilielli, al none Ponte, è 
.st:it»i denunciato a piede libeio 
per truff.i e siniula/ione di 
rc:ito 

Ma per c;i|)ir»‘ bene come si 
.sotio svolte lo ctiso è ii('ce.ss;i- 
no risalire un po' indietro nel 
tempii K più prei'isamente ;illa 
notte dell’ll luglio sctirso. t|uan- 
»lo una Mi'i'ccile.s àliti t.'irgata 
Roma 204t;i(i, m'Il'iiuliot'catc via 
di Flirta Piticiaua por poi pro- 
scguir»' alla volt.» di vi;i Ve¬ 
neto andò a schiantarsi contr»i 
un palo (Idia luce II htiiide 
viaggi:iv;i a velocità più che so- 
.stemit.i ed il due;» Gniseppe Di 
Saligni, di à'.t ;iimi. che s'i tr«i- 
vava ,»1 volante (l»'ll;i macdiìua 
rini is<* ui'i'isi» II Di Saligni 
aiutava in vi;» d»'I Governo 2à. 
poco disiiintc, eiiiè dall'abitu- 
zio'ie del C.uerra 

Questi. d»»po .ilcuni giorni, si 
rocf» iieir;ihil;izi»)iie dd p;itrizio 


defunto e trattò con ;)lcimi con¬ 
giunti l’ac»iuislo del relitto del- 
1.» Mercedes. I.a tm'n'dima in 
segtiito al fcri'ihile urt»> ei:i 
•unta; dd tutt»i mutilizzabil»' 
1,' ici'iiisto fu concluso .':uHa li.i- 
se di 200(100 lite. 

Di (|ui ha inizio Fahilo ope¬ 
razione tnill;ddma del Guerra. 

Uu;t decina di giorni dopo 
infatti egli si presciit»» alle As- 
siciirazu»iii g(‘nei.iìi Veu<*/.ia c 
stipuli» lina polizza di assicura¬ 
zione |)»*r la sua M»*reedes àOO 
contro furti cd incendi per la 
.somma di à milioni e mezzo di 
lire 

Passa (inaldie me.se ed ceco 
dn* ti Guerra si pre.senta al 
eommissariato di zoii.i e denim- 
»’ia il flirto dell'auto da parto 
(Il Ignoti. 

Cominciavano le ricerche le 
(inali natiir.ilmente non api»ro- 
fi.'ivano a luill.i -Mei fratlcm |)0 
il Guerra si preseiilav.i .alla so¬ 
cietà :isiciira1rice per reclamare 
il premi'» .Alle .•Assi<*ura7.i<»ni 
Venezia fu mossa (iiialdie difll- 
c(»ifà qii.iiido si accertò che la 
vettura er.» la stess;i del defun¬ 
to »hic:i Di Sangr»i M;i allor;» 
il Giii'rr.i sf»»d«'rii im.a docu- 
ment.tzioae apparenteme n t e 


» 


I periti diranno a « Rola 
se è finalmente femmina 


L’e.x ufficiale di Rocca di Papa che 
cambiò sesso di nuovo in Tribunale 


Il g.udice dottt»r Uivoiia h i 
iiiuiiìnat»» ieri i tr»* periti in- 
c;ir.cati di nccvrt.ire se Giu¬ 
liano R»ila ” C,iscn»lti. cx-uf- 
fi» i.'ilc di Rocca di P.ipa. tra- 
sf.iini.it»».'! ui d'Um.i ;n segu.t»» 
a numcr«»se t>pera/.;»»iil. è tt- 
lu.ilmcnt»' fcminm.i o m,ischi»» 

! periti s»»n»»: il profess<»r 
Luigi C.»ttau»'ii. .'ibitiiutf tu 
via llos'.i» 12. Il prof Aldo C.ii- 
Ictti. .ihit.mtc 111 v:a Sav<i'.a à7 
ed il prof Cataldi» Cassino, 
ah't.mte in via di Vill.i Cliii- 
lia 11 Con I.» stessa «irdmanz.» 
il m.icistr.do ha fissato il ter- 


DOMANI 
L'INCONTRO 
DEI SANMARINESI 


Diiniani domcnlra 6 «el- 
Irmbrr alle ore 10. nella 
Itala dd Circolo Romano 
della Slampa — Talazio 
>larìsnoli — via del Cor¬ 
so un. con la presenza di 
Gino Glaeominl e GRdo Ga- 
speroni avrà Inoso Plneon- 
Iro deRll emlcrali sanma- 
rinrsi a Roma. 

.AU'o.d.R.: • Per la libertà. 
I« democrazia, per un* vit¬ 
tori* popolare che riporli 
nel Paese la serenità e la 
conrordia. sia il voto del 13 
settembre un voto per la 
distensione. la libertà e II 
prosresso. 


fmit.'i. di lirt.aggi. »1: fiori e 
.il be.-'tianie II pn'zzo del era¬ 
no è croUatii e !.i pro.liittivi!.’» 
e ridotta L.a paroi.-» id'or.lme 
.dei governo t:ull » conversio.-u* 
colturale non è che un.i beffa 
Ciin q'ii.tlì c.ip.t.ili. che non 
<i:»’io i propri debiti, il con- 
t.idino può oge tealtzz.ire !i 
convorsion»*? Intanro. la fiig."* 
dalle campagne #i agerava 
Grandi '.otte si sono avute ne: 
Castelli e a San Vito Rom.'ino: 
non è un caso che ad e.ssc ab- 
biai.o preso parte dirigenti lo- 
c.»li deil.a - bo:'.»a:nian.i - e del¬ 
la PII. e slr.daci de. nò ò un 
c»ìo che alcu;;t sezioni della 


11 .«no »4. 1.1 g.orn; per pr»i'.\o- 
,{» re .,lli nomina ‘lei pont*i »d; 
p.»r;e cd h.» fiS<.»t»i .ni ó ottobre 
1 » dnt.» nella quale i periti d»i- 
(^,ì\ ranno prestare giuramento. 


Torn.a c«isì 'Ulla nb.ilta della 
cromica la delicata vicenda 
.idl.i lo dd?» Ca-'Oiotti. L'ex 
ufficiale si.i infatti d.s alcuni 
mesi o«in'iucend»i un’azione le- 
c.ale perchè gli venga ricono- 
sc uto lo stat.i giuridico di 
diTna Ed appoggia la sua n- 
ch.e.'ta con una complct.a do- 
cunienT..z.or.e niedic.a dimo- 
str.Itile che una sene di :n- 
tervenii chinirgie, eseguiti di 
recente su lii lui d.il professor 
S.tuvenero Rosselli lo h.inno 
orni.'»i tr»mu!.»to porfett.imcrite 
in donna 

Olà in precedenz.a l'ex uffi- 
c..*lc .aveva cs.b.to una per.zia 


nielli»*,i d»'I me<lico ron.'lotto di 
Fr.is»*.it'. ciin la quale si rico- 
iioseev.i 1 1 sua nianife.st.i aj»- 
t>.irt<*n«'nza ,»1 sesso debole K.i- 
tiiralnionte m tale occasione il 
mc»li»’o ebl»e alidi»* .i constaf.»- 
r.* iiii.i ovv 1.1 > iinputentia ge¬ 
ne: .tildi - 

Xeli.i sua az’on»* leg.ile il 
C.»'c.«»tt: I* .is.sistito dadi av¬ 
vocati M.iri.i B.issmo. Agost.- 
n»> «’d Knnii» Pizzmo. 

5*1 r.cor» 4 i>rà anche che il Cn- 
'c;»»tti. .ili'in.zio d»*ll.i su:, tr.i- 
sft'.tniaziono. cercò di accelcra- 

r. * 1 tempi op»*rando su si* stes¬ 
si» un.» dr.istioa C (lelicatissiina 
imjtil.iz'.'iiie IH seguito .»Ila 
»iu.il«> nsdiu'i 1.1 morte per d:.'- 

s. mgu.miento 

Xon è escluso che l’cx-iiff;- 
e...le. «ittenut»» il nconosci- 
iiK'nt»» c iiridico della sua nuii- 
V ,i e.indiznini. si trasferisca da 
Rocca di P.ipa in un nuovo do- 
micilu». 


im'ccepibile la (lu.ile appunto 
comprovava come egli ave.sse 
provveduto, dopo l'mcid'‘nte e 
l'itcìiuisto. a rimettere raiito in 
perfetta etlici»‘n/.a La societ.» 
da una pane ed il Guerrti dal¬ 
l'altra. Unirono per nu'ttersi di 
aeeoido sulla somma di COI) ODO 
lir(*. F. 1;» Eonini:» fu tippunlo 
eonsegn.ita :d GmMra 
Ma il nu'oe.'uiisiiui dellii ini- 
liz.iti si era orm.ii messo in fun¬ 
zione e non .si sarebbe arro.stato 
tanto facilmente 
lina Mercedes àOO non è 
certo un trabiccolo che rischi 
di passiire inosservato Come 
mai dunc|tie ne.ssuno .aveva mai 
visto, nel vicinato, il Guerra a 
bordo della macchin.a? 

n comiiiissnrlato segnalò tut- 
In 1.» faecenda alla 'Furismo e 
traflìco cd il dottor Morl.iedn 
ini’iirieò delle indagini il dottor 
Vitali, coadiuv.'ito dal briga¬ 
diere Vezzosi 

Si eomitielò col chiedere .al 
Guerra come mai appunto nes¬ 
suno F.tveva mai .scorto al vo¬ 
lante della luaechina. Il Guer¬ 
ra affermò che non era vero. 
— Ha dei testimoni? 

— K come no! 

l'n aulico testimoniò che era 
andato »-»»n il Guerra addirit¬ 
tura fuori Roma, in gita, pro- 
priii a bordo delhi fanio.sa Mer- 
»*»>d»*.s àno Ma. dopo qualche do¬ 
manda ben po.sta. il tc.stiiiione 
fu colto ripetute volte iti coii- 
trnddizioiie e tutto il castelletto 
cosi accuralamerife co.struito 
dal Guerra eoniiiieiò a franare, 
n testimone ammise di non aver 
mai visto l'auto e che era st.a- 
to pregato dal Guerra di con- 
f(*rm.ire la .sua versione 
Kd infine il Guerra ste.sso 
ha dovuto pili ammettere di non 
.iver mai rii»ar ito la Mercedes 
e di averne vciduto i pezzi 
.incora utilizzabili .abbandonan- 
dr. poi la c.iri'itssa .Alcuni pezzi 
della .Mercedes sono .sf.'ifi rin¬ 
venuti pr.ipno nelF.tbitazione 
del Giierr.t 

Qiie-ti. »*iiiii»' abb amo già det¬ 
to. .'* stato denunciato a piede 
libiTo per tr.iscors.i flagranza 


Un'auto sbanda 
e si rovescia 


.Alle 2t di n*ri. in viale Pa- 
rioli la DUO t.irg.at.a Roma à2.36à4. 
noleggi.i!.i pre-i.'ii u:'.’aut»is.»lonc 
iallo studente Massimo Cosmi- 
ni. di 1',» ..un., dimorante in v'ia 
F Ciirridotii 27. a e.aiisa del- 
Fasfalto bagnato ha sbandato e 
p»»i s; »'* nive.se. ata 

Il Ciisinini e st.ato ricoverato 
il Policlinico Guarirà in 5 
giorni l'n nltm occupante dcl- 
1,1 iii.icchin.a. I.uig- Albi'rto Ci.»- 
vali Cortelli. abi’ante in vìa 
El.miini.a Xu.iv.» 241. è rimasto 
dieso 


tdeuna autorità per concedeic 
un nuovo rinvio e doveva sen¬ 
za indugio jjrocedcro allo 
sfratto. 

Al Tosoni altro non è nnia- 
-sto d.i fate che caricare le sue 
povL'ie robe su un furgoncino 
cd avviar.si all.» volta di piazza 
del Quarticciolo. dove pare che 
fosse riu.sciio a trovare un al¬ 
loggio di fortuna per 1 suoi in 
imo scantinato. 

L lamio appariva taciturno c 
raccolto in .s»* sil.^^o X»)ii ha 
pronunciato un.» parola per tut¬ 
to il tragitto Poi il furgoncino 
e aiiivatc» sulla piazzti ed è ini¬ 
ziato lo scaiico delle masseii- 
z.ie. Xoii appena Renato Tosoni 
ila vi.'-to 1 pochi mobili, le reti 
del letto, le sedie', ammucchia¬ 
te suU’orlo deila strtida ha per¬ 
so il controllo di se ste.sso 

Ha incomiuciato a gridare 

— Sono ima jiersona onesta! 
Ilo sempre lavorato! Xon ho 
mai fatto del male a ne.ssuno' 
E’ colpa mia se non riuscivo a 
paguri' Failitlo? 

L'iiomo si guardava attorno 
come smarrito, sc'irz.a jire.stare 
attenzione alle csoitaz.ioni del¬ 
la moglie La donna, al suo fian¬ 
co, lo incitava a lo.ìlar».* calmo 
e forse stava per aggiungere 
(|ualch»> parola di conforto, di 
ineoragRiameiito. Anche gli al¬ 
tri passanti si sono acco.stnti 
alla famigliola raccolta ai mar¬ 
gini dell.'i piazzi» Tutti, alla vi¬ 
sta delle masserizie, cd udendo 
1»' parole iiroiiunciatc dall’uomo 
si erano resi conto (li (ptel clic 
stava :tcc:idendo. E forse ten¬ 
tavano rii stringersi più dap- 
pje.sso -illa famiglia del Tosoni 
|)t', »»-.mifestarc la loro com¬ 
prensione c solidarietà (iiiando 
uno scoppio di folliti ha travol¬ 
to Fiiomo 

Il To.soni. allontanando da .st* 
con un 'gesto brusco la moglie. 


SI è jirecipittito verso una cri- 


stalliert» che faceva parte del 
suo mobilio, testé finito di tra- 
sjiortari' sulla piazzti. e con un 
ctilcio ne ha infrtmto il vetro 
Poi ha tifferrato un ttiglientc 
frammento della lastra c con 
esso ht» incominciato a tempe¬ 
starsi di colpi in direzione dcl- 
!»• tempie ed ai polsi. 

I ftuniglian gli si sono but¬ 
tati addosso toiitaiido disper.i- 
tamente di impedire che l’uomo 
mniidassc ad effetto il suo in¬ 
sano proposito. Altri passanti 
.«Olio accorsi in loro aiuto cd 
in breve l'uomo è stalo disar¬ 
mato. Ma il Tosoni ormai non 
era più padrone dei propri ner¬ 
vi e delle proprie reazioni cd 
ha confimialo selvaggiamente a 
dibattersi nell'intento di libe¬ 
rarsi dalla morsa che lo strin¬ 
geva. 

Fortunatamente qualcuno, nel 
frattempo, aveva provvediito ad 
avvertire sia i vigili che di 
algenti dot commissariato Pre- 
nestino I (|uali sono giunti 
tempestivamer.te sul posto ed 
hanno provveduto a rendere 
innocuo il poveretto. 1 vigili 
poi hanno imposto al Tosoni 
una eamieia di forza c. visto 
che la grave agitazione psieo- 


niotoria del poveretto non ac¬ 
cennava a ealmarsi. hanno 
provveduto con un'autoambu- 
ianza a trasportarlo alla Cli¬ 
nica neuropsichi.itnca dove il 
Tosoni è stato immcdiataiiientc 
ricoverato 


Tenta di svenarsi 
e poi si avvelena 
un poliomielitico 


Un imnres-i.on.'ìnto tt'iitiitivo 
d: .'‘Uicd o 1 * i-t.'»;!) me.-;«n m 

.itto nel poiiH'rizg.o d; ier. d.d 
trciitiinoime Anton.o Strarnlio- 
ne, aliiti.iite in via S.irtorio àt» 
Lo Str.imljono. dopo aver inge¬ 
rito ben DO comprc.s,-e d: bari)., 
turici, ha infierito su se .stesso 
con una lametta da biirba pro¬ 
curandosi numeroso ferite al 
collo, al braccio cd al gomito 
sinistro, al ventre cd alla co¬ 
scia sinistra. 

L’insano gesto è stato nie.s.so 
n atto alle ore 14.30. Pronta¬ 
mente soccorso da ideimi fami¬ 
liari lo Strambone è stato tra¬ 


sportato al S 
ricover.ito ;n 
.Strambone In 


G.ovannl ed 
os.serviiziimc 


ivi 

Lo 


(■(‘reato in morte 


perche da tempo colpito dalla 
polio e (la un grave es.uinmen- 
to nervoso. 


Alle 10.10 di ieri è «tata nco- 
vei'iita .al Policlinico la signora 
Kiiiihii Capitani, di ài» iuini. abi- 
t;*nte in v:a Fiorii, id lotto !> 
La donna presentava S’iitonu 
d' avvolenameiito Ha dich i- 

r. ito ai medici di aver iiigor'to 
1 scopo suicida alcune pastic¬ 
che di nicdicinali e alcune sor- 

s. it»' di tintura di iodio .Xon ha 
voluto dichiarare i motivi che 
l'iiaimo siiiiita a tentate il follo 
Risto 


Culla 


La cas.i dei eonipagiii. Giulia¬ 
no e Luciana Natatiiii è stata 
allietata Italia n.iscita di un bel 
iiiascliictto .Ai compagni Giuli.i- 
111» e Liiciiina. e al neonato, Pie¬ 
ro, gli auguri (letta si'z.ioiu* Tii- 
seolaiia. del C.D.S. provinciale, 
delta Federazione e deU'Pnil.à. 


ESEGUENDO L’ORDINANZA DEL TRIBUNALE 


Rossellini ha riconsegnalo 
i figli ad Ingrid Bergman 


/ (Inn ex coiiiitfri forse si incontreranno il 
9 corrente nelle aule del »( Palazzaccio » 


Il nove di questo mese pro- 
bahilnicntc Ingrid Bergman c 
Roberto Rossellini sì incontre¬ 
ranno nelle aule del Tribuna¬ 
le di Roma. Infatti, in seguilo 
alla istanza pre.sentata dal le¬ 
gale di Ro.sscHini. avv, Mario 
Cavalieri, per ottenere la re¬ 
voca della ordinanza provviso- 
r.a che aflidava i tre figli alla 
custodia della madre, il presi¬ 
dente del Tribunale ha disposto 
la eoniparizionc delle parti per 
quel giorno. K’ proprio in vi¬ 
sta. probabilmoiitc. di questa 
apparizione davanti ai giudici, 
che Rossellini ha disposto per 
la riconsegna formale dei tre 
bambini alla madre. 

Com'6 noto, nel marzo scorso 
il Tribunale italiano affidò alla 
madre i tre bambini nati dal 
matrimonio con Roberto Rosscl- 
lini: Renato, detto Roberlino. 
Isabella cd Isotta, Per alcuni 
mesi all'anno, precisava l’ordi¬ 
nanza. i bambini sarebbero stati 
affidati alla custodia del padre. 
Rossellini fin dal primo mo¬ 
mento si opponeva alle dispo¬ 
sizioni dell’ordinanza, sulla baso 
di Una serie di motivi, primo 


fra i quali il fatto ehe l’am¬ 
biente creatosi nella casa di 
Ingrid dopo il suo matrimonio 
con Lars Schmidt tenderebbe 
:» staccare i figli dal padre, an¬ 
zi a metterglieli contro: l'am- 
biente prote.stantc, mentre egli è 
cattolico, ed infine perche Ro- 
bcrtino non è — giuridicamen¬ 
te. natur.ilmonte — figlio di In- 
grid, essendo stato registrato 
alla sua nascita come •* figlio di 
Roberto Rossellini e di madre 
che non vuole dichiarare il suo 
nome «•. Basandosi su queste 
considerazioni Rossellini. dopo 
che i figli avevano trascorso 
nella sua villa d: Santa Mari¬ 
nella il periodo previsto dal¬ 
l'ordinanza. si ora rifiutato di 
consegnarli alla madre: allo 
stesso tempo, dava incarico al 
suo legale di presentare la 
istanza per la revoca della or¬ 
dinanza provvisoria. 

Ottenuta però la citazione di 
comparizione, il regista ha ri¬ 
tenuto di dovere nel frattem¬ 
po ottemperare alle disposizioni 
contenute nella ordinanza prov¬ 
visoria. riconsegnando normal¬ 
mente : figli ad Ingrid. 


Un furgone precipita per 50 metri 



I.'antafnrgonc dopo il pauroso \ o|u 



Suore in borghese 


l.’attirismo dei cattolici, in 
quest; ultimi anni, a ha abi¬ 
tuato a molte cose per lo 
»»;e»j»i ino.'ite; ai preti con i! 
h.i,<«'«i o in motoretta, alle 
adun Ite de: • b.tsrhi certi: -. 

c«i»n:g* di p.id’-c Lombardi 
ed alle inchieste capillari dei 
p.irroe: ehe con moduli stam¬ 
pati CI chiedono dettnalicta- 
m^'Tite informazioni sul vo.stro 


cqiitT.b’^io ormonico 


Ma questa non ce l'aspetta¬ 
vamo proprio; le monache in 
borghese, surr a.' F' pur vero 
che solo da pochi piomi in 
quel di A.s.tTSt st è concluso il 
festival della canzone sacra 
e che gtielle compo.stcìonj fal- 
quanto brutte) saranno im¬ 
messe quanto prima nei juke- 
box. .Ma in atte.sa di udire la 
ImmacoLit.z Concezione esal¬ 
tata a r.tmo di rock- o di ve- 
de^e Fred Ruscaglione tepere 
un mr.'-o d: e.iereici .<p:ninith 
nella casa generalizia dei Ge¬ 
suiti. permettete a Romoletto 
di meravigliarsi io stesso 

Le monache in borghese.' 

Xon si tratta di una bolla 
l'n piccalo gruppo di rehaio- 


se oìander: in abiti borphes: 
percorre tutto il giorno le vie 
di Roma per avere contatti 


con I non e»:tto!;ci e svolgere 


proso ii: questi Opera di pro¬ 
paganda in ri.tta »fel pros.<i- 
nio Concilio Ecumenico. Le 
suore appartengono alla con¬ 
gregazione di Bete.nia. fonda¬ 
la in Olanda nel '19 dal gesui¬ 
ta (ìiaconio \’an (hnrieken ed 
hanno come un-co segno di 
riconoscimento una piccola 
croce d'oro appesa a una c.i- 
tenina Possono andare m b:- 
eieleir»:. e /amare. 

La casa madre della con- 
grcg.'.zwne si trova a Blue- 
mentaal c la casa di studi a 
Ximega Xe fanno attualmen¬ 
te parte 120 religiose preva¬ 
lentemente olandesi oltre che 
i.ustriachc. tedesche e sp.i- 
gnclc. le qaal; emettono coti 
regolari, ma dato lo specic.ìe 
tipo di atf.i-’ià da esse svolto 
sono autorizzr.te dalia Santa 
Sede a indossare Fabito bor- 
phe.^e. Esse svolgono la loro 
attiriti nrU'Europa centrale, 
ma contano di estenderla pre¬ 
sto agli Stati L'nitu 


.*ìemnra ehe la pre.srnza di 
queste suore dell- nosT-a cit¬ 
tà s: debba a un' dra di mon- 
signo' Moni n:. quando ì'at- 
t'.i.tl,' a'eii'Cseoi-o di .'r;!.:'io 

era ancor.: Scgreter a d: 

Ste.to .4fo»:-'(a*iOr .'lei; n: 
p!'i:<<ì d: :<’ tu.re a Roma 'ina 
.'pce.e d: club eh-amato - l'n.- 
I.;< • per uc."ic;n.:re i non cat¬ 
tolici: <n t.il Triodo ! eric.ani 
orientali •l;.n.»ient.. gl: anali- 
c-fìi. t protestanti o : neo-p:- 
gan: che per un qiials.as: mo¬ 
rirò ri.cedono a Roma cen- 
aono e.ccompagnati da e.^perti 
che illusirano loro i monu¬ 
menti Cristian;, il senso delie 
cerimon.e religiose e qualche 
punto della »iti:ir.na e de.’.'a 
vita cattolica Xt tratta qu'in- 
d. di un'attività essa: in «or- 
din.t direttrice dell'- l'n-- 
tas .. m.jcfre G.-tseppina Koet 
ha d chiare.to e. un'.:cenz:.n d- 
sfamp.: che Roma è un ter¬ 
reno magnifico per lo svi¬ 
luppo dell'attività d.screta cui 
SI votano le sue s'onsorelle Le 
quali per ora sono soltanto 
quattro e .«i Tinniscono in una 
piccola casa in ria del Plebi¬ 
scito. Ma non i escluso che 


il passare 
n -1 ni c ro : 


del ternpo il 
enga anmen- 


con 

lO'-Q 

tato 

La cos.z e- allarma un po', 
non lo nzsrond imo Q-iesti 
- commandos - d-'l Siono-'e 
potrebbero infa'ti :n arreni-e 
prestarsi a q la'.ehe equivoco. 
Che so?, uno viene accom- 
p.:anato alle Catacombe a r - 
'■ tare S Giovanni in l.ate- 
rano da una splendida f-al-ol.z 
e no: si accorge d. avere a 
che ^c.re con una consorella 
d: madre Koet . Come com¬ 
portarsi, in questo caso? 

Se le suore olandes- pos¬ 
sono andare in bicicletta, c: 
sembra che l'autorizzazione 
possa considerarsi vai da an¬ 
che per le -Vespe- e le -L.i*r.- 
brette - E se un gio-nn. con 
una religiosa in incojn-to. 
uno s: rroi'ù dille p.irti del'r. 
Ila -App a .A’it.c.: a ij;»,;.'. ,*:-.- 
:i dece cotar-'.? 

Infine un nltinio in.'errop:- 
f.'co. il più inquietante- ’e 
suore in borghese son qu: per 
convertirci: e se poi qualcuno 
conrerte le suore? 

romolrlto 


l’no spetticolare incidente 
■str.idale si è verificato nella 
g'omata d: ieri in via Edmon¬ 
do De Amici.», uni strada che 
.Tal Foro Italico porta alla Ca- 
m lluccia Li v;a hi una note¬ 
vole pendenza ed è costellata 
di curve .ibb.i-tanza ardue. 
Ieri. ver.«»i Je ID. un autofur¬ 
gone del xp'i IKX) Fiat, targa¬ 
ci Homi 254770. d: proprietà 
■ir; r '-uolo Orl.indo D.»i- 
•l'i’.'^v.. ib ■ .n’e -n V .1 Arrivi 
r. R.'*. a'. \vil..n:»' del q'u .'.e s: 
•r»iv.,\H i'.iut.ft.i X.izz.ireno 
C'iprucce’T.. (il 3S .inni, abi- 
t*nte n v,i .Augucto Conti H, 
-*,.v,i s.-endenlo lungii la stri¬ 
di da Monte M.ir.o d.r.zendosi 
ver?vi .! Foro q lindo si è ve- 
rif.cit.i l'improvvisa r.ittura 
de; fren: Il Cappuccett: ntin 
e staM p.ù in grido d: padro- 
riegg..ire il mozzii ed è uscUo 
«tr.ida I! furgone ha com¬ 
puto un piuro«o volo di c.rca 
»') n'e*r.. di'.’i scirpat.i ha c.i- 
rr;*-.* 1 n'*r ben r.>ive volte e 
•i; •' r.i'>*'o .id uni massi ét 
rc”in.i F<i:tiin,i:.imenU' F.iut:- 
-* 1 «e F»' eiv.i:,i con fer.te non 
nioi’o cr.ivi Pronta.Tiente soc- 
eorsii e tr.isportato all’ospedi* 
le d. S Spinto è stato infatti 
-ui.-licato da quei sanitari gu.*- 
r.L.Ie .n to «luiNì. 
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OGGI VIENE AFFISSO IL WANIFESTO DEL COMUNE AVEVA d ifeso la F IDANZATA 

Entro il 20 di questo mese le denunce Aggredito e malmenato 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 




per le tasse e le imposte comunali da quattro giovinastri le prime 


In via del Teatro di Marcello lunziona un ufficio informazioni 
Le imposte, tasse e contributi previsti - 11 ritiro dei moduli 


Il (lipptiRloso episodio è avvenuto in via Mas- 
saeiiiefoli — Volgari insulti alia giovane 


Oggi viene affisso, a cura 
del Comune, un manifesto che 
ricorda ai contribuenti romani 
l'obbligo di provvedere entro il 
20 settembre alle denunce re¬ 
lative al pagamento delle di¬ 
verse imposte, tasse e contri¬ 
buti comunali per l’anno 1960. 

Per agevolare i contribuen¬ 
ti e per chiarire ogni incertez¬ 
za d'interpretazione delle nor¬ 
me di legge, è stato predi¬ 
sposto il funzionamento di un 
apposito ufficio informazioni 
presso la sede della Riparti¬ 
zione 111 (Tributi e Imposte) 
via del Teatro di Marcello, 
50. Il pubblico può accedere 
liberamente a tale ufficio, nel¬ 
lo normali ore di apertura, 
per chiedere ai funzionari ad¬ 
detti ogni necessaria spiega¬ 
zione e assistenza nella com¬ 
pilazione delle denunce. 

Le denunce riguardano l’im¬ 
posta di famiglia per tutti co¬ 
loro che hanno la dimora a- 
bituale in Roma, anche se non 
iscritti nel registro di popo¬ 
lazione (tale imposta riguar¬ 
da anche le pei sono sole an- 
eoi elle convu aiio con altre 
ctie non siano né jiareiUi ne 
affini); la tassa |)er la lac- 
colta e 11 li asporto dei nfuui 
solidi urbani intcìni, per co¬ 
loro che conducono oppure oc¬ 
cupano locali, a qual-siasi uso 
adibiti, esistenti nel territorio 
del Comune; l'imposta sul va¬ 
lore locativo, per coloro che 
non avendo nel Comune di 
Roma la dimora abituale, non 
jjossono essere assoggettati al- 
i iinposta di famiglia, ma ten¬ 
gano a propria disposizione 
nel territorio del Comune sles. 
so una casa di abitazione for¬ 
nita (Il mobili, siano (luesli di 
proprietà o d’altri; il contri¬ 
buto di fognatura, per i ino- 
prietari degli immobili — non 
ancora assoggettati alla im¬ 
posta erariale sui fabbricati 
•— elle, direttamente o indiret¬ 
tamente, immettano nella fo¬ 
gnatura pubblica materie di 
rifiuto; l’iinposta sui domesti¬ 
ci e l’imposta sui pianoforti 
(tali due imposte riguardano 
soltanto coloro che non sono 
assoggettati nel Comune di 
Roma aH'imposta di famiglia 
c siano tenuti, invece, a cor- 
risiiondcre Timposta sul va¬ 
lore locativo); l'impo.sta sulle 
vetture: l’imposta di patente; 
l'imposta sili bilanci; l’impo¬ 
sta di licenza; l’imposta sulle 
macchine del caffè tipo e- 
spresso; l’imposta per Toccu- 
pazione di siiazi ed arce pub¬ 
bliche (ivi compresi gli spazi 
sovrastanti e sottostanti il 
suolo stradalo): l’imposta sul¬ 
le insegne. 

All’obbligo della denuncia 
sono tenuti tutti coloro che a 
norma di legge sono soggetti 
al pagamento della imposta 
di famiglia, del contributo di 
fognatura e delle altre impo¬ 
ste e tasse istituite dal Comu¬ 
ne; essi debbono pertanto pre¬ 
sentare — come già detto — 
la rclativ.T denuncia entro il 
termine del 20 settembre 19,59. 

In particolare. Tobbligo sud¬ 
detto coinpete a chi non ab¬ 
bia mai pi esentato alcuna de¬ 
nuncia. a chi. pur essendo in 
regola con la ilenuncia e con 
riscrizione nei ruoli dei tri¬ 
buti comunali, abbia subito 
variazioni noi tassabili a suo 
tempo denunciati o accertati 
d’ufncio, ed a chi. avendo ri¬ 
corso contro accertamenti pre. 
cedenti, ai sensi doU'art. *16 
della legge 2 luglio 19.52. nu¬ 
mero 70.5. abbia imponibili o 
tassabili non più corrisponden¬ 
ti a quelli dicliiarati nel ri¬ 
corso. 

Il manifesto precisa inoltre 
che, ai fini della imposizione 
della tassa sui cani, i cani 
stessi devono essere denuncia¬ 
ti entro cinque giorni dalla 
data del loro possesso. I pos¬ 
sessori dei cani da caccia, per 
usufruire della particolare ta¬ 
riffa, sono tenuti aci esibire, 
per il visto, alla III Riparti¬ 
zione (Tributi e Imposte di 
Consumo) la licenza (li caccia 
entro il 31 ottobre 19.59. La 
piastrina, da applicarsi al 
c<*llare deH’animalc, dovrà es¬ 
sere ritirata pres.so la Ripar¬ 
tizione previa esibizione del¬ 
la ricevuta di pagamento del¬ 
la prima rata dell’imposta. 

E’ noto che particolari a- 
gcvolazioni di legge sono pre¬ 
viste per le famiglie numero¬ 
so 1 rispettivi capi-famiglia 
debbono presentare domanda 


in carta semplice non oltre il 
31 ottobre prossimo. 

Gli appositi moduli sui qua¬ 
li debbono essere compilate 
obbligatoriamente le denunce 
sono in distribuzione gratuita 
presso la Ripartizione III (Tri¬ 
buti e Imposte di Consumo), 
sita in via del Teatro di Mar¬ 
cello, 50. il servizio tassa N. 
U. sito in via Casilina Vec¬ 
chia 19b e presso le Delega¬ 
zioni comunali c debbono es¬ 
sere presentate entro il ter¬ 
mine suindicato del 20 set¬ 
tembre prossimo. 

MANIFESTAZIONI 
PER I L «M ESE» 

Nello giornate di oggi c di 
domani si svolgeranno nume¬ 
rose manifestazioni 

OGGI: Bori/hesiatid. ore 19,30. 
assemblea con Riccardo Pavo¬ 
ne: Esqiiilino, ore 20.30, testa 
deiribiità eoli Teodoro Morgin; 
.Mo/i(i. ore 20. testa dcU’l’mtà 
con Colorili; fitiriiicino, ore 
19,30. eonferenza agli edili con 
Antonio Fnscà, 


DOMANI; Cinecittà, oro 17, 
festa rivolta alle donne con Giu¬ 
liana Tabet; Val .Meluinu. ore 11. 
comizio con Giulio Turchi; 
Monte Mario, ore 17,30. eoiinzio 
con Salvatore Maeearone. C'en- 
tocelle, ore 17, festa i> comizio 
con Giacomo Onesti, Korijutu 
Amlnn ore 18. fe.sta e comizio 
con Vittorio Falconi: t’iHn (.’or- 
(Innn. oro 11. comizio con Marx 
Volpi; l'or de Schiari, alle ore 
ll7. festa dell’l'nit.'i con P.iolo 
Hiifaliiu; PicrmàiKi. ore 
comizio con Ferinuulo Di Giu¬ 
lio. 

Inoltre sempre donienic.i 
avranno luogo i seguenti di¬ 
battiti. organizzati dal srttnna- 
iiale - Vie Nuove-, <nl teina 
> Perchè il governo Segni teine 
la distensione’.’-; Aiirelni. ore 10. 
con Fr.ineo Raparolii: /{onnnii- 
ìin, ore 17. con Giuliano .Nata- 
lini: darbatella. ore 10, con l.n- 
ciano Lnsvardi, e alle ore 17,30. 
a Tor UrUantoniea. 

Nella sto.ssa g-oriiata. alle ore 
17. .-ivr.iniio luogo due test.\al 
di -Vie Nuove - r Mon/e Spac¬ 
cato o a .5roiifre(’rdi’ .ViiOfO 


l'n disgustoso episodio di 
nialeostuine è avvenuto Ieri 
sera alle 19.30 in via Massa- 
ciueeoli 

Il signor Antonio Niri, di 27 
tinnì, insognante, abitante in via 
Amelia 301. si trovava in eom- 
pagina della propria fidanzata, 
signorina Malia Luisa De Giuli, 
la quale .ibita in via Ma.ss.i- 
cuiccoli ;i. all’altezza del mi¬ 
merò 4 della stess;i via qu.'indo 
quattro M'oiio.sciiiti. tutti tra i 
II! ed 1 venti anni lianno co¬ 
minci..to .1 rivolgere frasi of¬ 
fensive 0 volgari nei eoiifroiiti 
della giovane II deciso inter¬ 
vento del Nin peri) è v.il.vo a 
farli desistere, ed i (|iiattro si 
sono allont.iiiati 

Snio per poco, però Perctié 
li Nili. Ii.tccompagii.it'i m ea>.t 
1.1 De Giuli, se li è trov.iti di 
fronte proprio till'ingresso dell.i 
.ihitazioiie della tldanzata 1 
quattro teppisti gli sono bai 
/.iti addosso maliiienaiidolo II 
uiov.n.e ha dovuto rieiirrere 
d'e euri' dei stuiitari del Poli 
.'lui l'o 1 (pi.ili lo liann.t gnidi- 
c.iti) gli II ili;l(' in 8 giorni 

.Agenti della .Molnle. (h'il.i 
(Jnesiui.i e del enniniiss .11 ito 


SONO STATI ARRESTATI IL 29 AGOSTO 

Quintali di formaggio e salumi 
rubati da un terzetto di ladri 

Come sparì il furgoncino di una drogheria con il carico - Anche 
i turisti a S. Pietro presi di mira - La refurtiva recuperata 


Il 211 agosto dopo iiim vio¬ 
lenta eolliittazione tre ladri che 
poco prima avev.iiio rullato un 
intero furgone carico di saln- 
iiii furono tratti in arresto dal- 
l:i polizia. 

Si tratta di Flavio Mandn- 
la. di 57 anni, abit.inte in via 
Otranto 59. di .Annando J'rati- 
ceschini. di 57 anni, abitante 
in via Pantalconi 8. e di Giu¬ 
liano Ciaiicamerla. di 24 anni. 
abPa'ite ni via Carlo Rocca 24 

Come .si reorder.à il Cian- 
eanierla si mise al volante di 
mi furgoncino di propnet.à del¬ 
la d'tta Bnisclii. carico di sa¬ 
lumi. che era «tato lasci-ato in¬ 
custodito nnnitn» rinearicato 
effettuava alcune consegne, e 
parti seguito dai due eompliei 
che .Si trovavano «u una bici¬ 
cletta e uno scooter. 

Furono agguantati dagli 
agenti poco dopo Tutte le loro 
mosse erano state seguite dai 
tutor; dell'ordine 

In cpiesti giorni però le inda¬ 
gini sul terzetto sono state pro¬ 
seguile o si ò potuto accertare 
che i tre sono autori anche di 
un altro furto Quello einè che 
fu consumato il 20 agosto ai 


danni del sig Mano De Marchis 
ahit.'inte in e ia Ca-il;na 3i; (Jiie- 
-sti eoiuhieev:! il furgone Ape 
targ.'ito Roma 2089ÌI1 e.irieo d: 
merce ;ippartcne!ito ali.i ditta 
Cavalieri, eoji sede in via L 
Pierantoiii C II De Mareh's si 
nrres'ò all’ingresso del merci.to 
rionale di via Monte Santo, per 
eff(‘ttiiare delle eorisi gne Al ri¬ 
torno il furgone era sparito 11 
Ciaiienmerl.'i avev.i adottato lo 
stesso sistema mes.so poi m at¬ 
to a Ponte Mi’vio La ridurti- 
va eoiisist.'va ni 10 proscntti. 
120 chi!; di parni'g ano. ItiH ehi- 
ti di provolone e 25 chili di 
strutto II tutto era st;.to ven¬ 
duto Io .st('s.=o giorno, ma in 
gran parte reeiipcr.ato presso 
alcune trattorie. 

Si è anche aeeertato che ; 
tre hanno eonsnmnto numero 
SI furti in danno di turisti .-tra 
iiicri in piazza S Pietro. Sono 

Tutte le se/loni sono Imi¬ 
tate a ritirare nel puinerUgh 
In Kedera/lune urReiitIssiinu 
materiale stampa. 


LA TRADIZIONALE MANIFESTAZIONE 

Domani a Canterano 

la sagra delle nocciole 


'st.itp recuperate m.ncchine fo 
togr.dlclu . eineprc'-e, radi.» a 
tr.insistor e altri oggetti. 

Arrestato 
per sfruttamento 
un impiegato 
della P.l. 

I-.a poi./.., dei co-tum. h.i icr. 
arrestalo e demine ato por 
'fruttamento e incitamento al¬ 
ia prostituzione il vcntinionne 
St'rgto Po.>tal. abit.iiite in via 
della C. rcoi'.''nl!;iz;one Trion- 
f.ilc 3(i. impiegato come appli- 
c.ito pio.-so l;i segreten.t del 
III. insterò della Puhhl.ea I.stru- 
h.one S. è accertato che 4 me- 
s' or sono il Postai, eonoseiut;, 
la mond.'.na GT. d; 23 anni, la 
l'oiivinse a convivere con Ini 
m una pensione di v.a del Ge¬ 
sù 72 i: Post.al conducev.T la 
donna - al lavoro - a bordo del- 
I.i .sua .Alfa 1900 e poi all'alba 
pa.s.sav,i a riprenderl.i. La G T 
ha d.chiarato che l’uomo si iin- 
padron.vn di tutti i suo; gua¬ 
dagni. .-ggirantisi sulle 10 o le 
12 ni la l.ro al pionio 

r CONVOCAZIONI ^ 


V'cscovio od i carahimevi del 
viale Eritrea stanno elTettuaii- 
do un accurato controllo nella 
zona per rintr.acclare i (piattro 
nggressorh_ 

Sequestrata la moto 
a un teppista rumoroso 

Una pattuglia di agenti mo¬ 
tociclisti del Conmnssav'idir di 
Tivoli lia ieri ser.i alle 23.30 
(•'rinato in largo Ce.-..4i(' ll.ittisti 
il liienne Renato .Angelini, .ibi- 
t.inte a Tivoli .n via Inver.ita 
n 25. L’Angelmi .i\e\ i percor¬ 
so ripetute volte le «tr.uh' di'll.r 
e ttadina a velocità ecces-nva ed 
.1 scappamento aperto li gio¬ 
vane non è nuovo .» pr.i.h'//(' 
del genere od er.» già .«t.i'o dif 
lldatn dalla P .S assieme .al al¬ 
tri SUOI amiei li'ia c stato de- 
I. linciato per disturlm deìl.i ptih- 
lilica quiete La moto gli è si.i- 
t.i seiiuestrata 

Misteriosa aggressione 
al Colle Oppio 

Ne'.l.i not'..'.'..i d < I l'er 
do d. una ni. cch I . c.mi 

m •-s.ir .’o M.nr, c ac 

comp.ign.'ito .li S C, 1 

-gnor Giovann- .■\;idr<.in; d; 
23 ann . ('!ei;r.c.-';.i. ..b'* .-'tc 

■1 V a d«'i Polcn;..; Ilò l.'.-X-;- 
Ire.ini è st.do gind c.n,» ‘., 11.1 
; 1» le in 5 giorni Ila d eli ., 
r.ito che alle 21. mentre sccn 
deva le scale del (.'olle Opp e 
-en/.a alcun motivo app.i.'iite 
1 - -t.ito malmenato d., 1(> giovi 
n.is'ri ebe egli non emie-ee 

Un cavatore ferito 
alla testa 
da una pietra 

In un infoltii!’ .» -••i! l.v.tiai 
r.inasto ferito nel po'iiei gg.o 
:T ’eri il eavidon' K!..nee-eo 
God.spoti, di 54 ..ni. . ati 'aM'e 
I Frattoeeh’c. i" \ 1 ,. S.i.s-o- 
20 Al!(‘ 15. .11 1111.1 l'.tva d 
pietra di propnei.i d. Ggo 
Neiini, situata al km 11) dell.i 
Laiirenfiim il Cod si>oli e .-tato 
eolp.to d;i una gio-va p elia 
li poveretto è s',.to i cove 
rato in o-servazior.e ,at S.oi 
Giovanni 


GUIDA degii SPEnArmi 

ss 



Domani domenica, con il 
patrocinio deirKiite Provin- 
cmle per il Turi.smo. si svol¬ 
gerà a Canterano la terza sa¬ 
gra e mostra mercato regio¬ 
nale delle nocciole 

La tipica manifesta/ione che 
tanto successo ha riportato 
negli anni precedenti suscitati, 
do riiiterc.s.se non soltanto del- 
!le jMipola/ioni vicine ma an¬ 
che del pubblico della Capi¬ 
tale, non mancherà anche 
quest’anno di richiamare a 
Canterano numerosi forestieri 
desiderosi di vedere Torigi- 
nalc manifestazione agricola 
c folkinristica. di ammirare 
i magnifici panorami del pae¬ 
se c trascorrere co.sì una gior¬ 
nata di lieti roposo e ristoro 
Il programma prevede, fra 
l’altro, una gara di balconi 
fioriti, un concorso di bambi¬ 
ne in costume locale, una mo¬ 
stra di quadri di pittura e- 
stemporanea e di fotografie 
V'errà predispo.sto uno spo¬ 
etale posteggio per le auto cd 


limo straordinario servizio di 
comurnca/.ioin da Rom.i. Ti¬ 
voli. Subiaco a Canterano 

Il c7f. della FGCI 
domani partecipa 
alla diffusione 

Domani tutti i componenti 
del Comitato F’ederale delia 
Federazione giovanile comu¬ 
nista parteciperanno alla dif¬ 
fusione straordinaria delT«G 
mtà •. Nella giornat.'i di oggi 
1 Circoli faranno pei venire gli 
impegni iiresso la Federazio¬ 
ne;'niolti di e.ssi lo hanno già 
fatto; Tor de’ Scbiavi, rispon¬ 
dendo alla .sfida di Borgata 
Gordiani, (iiffondeià 350 co¬ 
pie Tibiirtino III ne diffon¬ 
derà 30(1. Villa Gordiani 250, 
Garb.itell.i 250 P San Giovan¬ 
ni 50. Prene.stnio .'io. Trionfa¬ 
le 30. Ostiense 30. Apjiio 20. 
Monte Mano 30 . .Salario 20 
Monte .Sacro 20 P M.iggnm 
40. Italia 20. Alescandrina 70 


Partito 

OfìdI 

I ronipaKiiI riri (M). riri Cirro- 
Io Unix rrslt.irlo v dot comitali 
direttivi di cclliil.i sono convc.- 
e.ili. .tUc ore 20. presse In F'cd,'- 
r.'Zionr del l’.irllto Ipi.izz.i S 
Aiulrc.i dell.i V.ille. 3). 

A.N.P.P.LA. 

OkkI •illr orr 17 rumlonr ui 
-(do (lei C'oinil.do rs(( (Itivi! 
dei Fegret.iri delle serinm di 
Hi'iii-i 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Orci, saii.ii*» «ntrmiirr I9.X9 

(2t,(-117t (J:intii,if tii-ii Vittnri- 
il<. Il -..II- s''rge alle lire .'■..SCI t- 
Ir.iini’nT.i .di-- IH 53 Lnn.i primn 
(lii.irlii li ') 

BOLLETTINI 

— lirmoRraliC!!. Nati in.i'dn fi'» 
feiniinin- 17 .Min II ni.i''( In !(•. 
fcniniKii- 22 (dei (|(i.di n imilori 
(il «elle anni) Matrinxmi tr.!- 
-erllti 50 

— Slrlriiroliieirct t.e tenirer.tliir» | 
di ieri niiniina 1.5 - ni.isfima 27 


Vi segnaliamo 

<•*••) ottimo . (•••) buono 
(••» (jtacreto . (•) graUevol* 

CINEMA 

«/ tre cabatlcroi m (•) al 
Quattro Fontane 

• It porlo (ielle ncltblc • (**) 
al Plaza 

- I.ii eiisii sul fiume • (•) al 
Mignon 

- tono fiiduerri per .5Ir. Joe- 
1*1 air.-\(ru-a 

*1/ proeeoo <11 ,Yorfmhrr(;a. 
(•••) .iir.\ppi(), Hranc.ic- 
eio. C.Ki’.io Cct^.ire 

• C'i ji'i%to (il s’tle ^ !••) al- 
r.Xriel 

• More (Il siibinn . (•) allo 
,\t!.inte 

• IO seco!,.Il eoi diavolo » 

(•' . 1 ; Delle Terr.izze. Edel- 
\x< l.'O 

• fui.i/i.i (Il nolle - !•) .il 
(*oItt, il 

- I.ii 'ii.ifnl I r lo sceriffo - 
(•• . 1 ! H.aito 

- I. i •■!i)tMiii mio ;ia » (•) 
.,t*'.'\iii!-ne 

-II (/ij.ii.Il'- (••• iir.-\vila 

- fiuto, ftpfio r l’iipcniio .il- 
1(1 ri>c.'-!a - (•) all’Avorio 

-lo ro(/<irrii Roxeiiiaric» (••*) 
al Bollo 

- / <1. !• oii (Ir! Pacifico - f**) 
. 1 : f)-;!.i V.dle 

-I iii4-re/-|ijui - (•) al Dotta 

- I.a .i< il'i m /••) al Faro 


- / a 


B.-t .1 

\i\ 

- / II.’./ 

’f *n ftclìn TifMfrrt 

.'.fi • 

.il 


* :«• 

- f 

tr /«• rarriptonr • (**) 

B 

• //»• 

- .■tr!i'’( 

al Platiotario 


- I •■.■■Il I /ii'.fi , I •••, .,1 

t/c :.T. 

-I l f olli .'i"';tiili(iicinIofe- 

- Il tjir.* f*ioi|.|(i In SO 

ijx.ri.: . l'I Sa--| Piv- 

inoiili- 

-(7'i((i;Ii .' Kfilfo* (••) al 
Su;* 1-1 > 

- Il II-, I I r 1 / rnorlo - (•> al 
F>:.x 


MUSICA 

Ugo Di Dìo 
al Teatro Eliseo 

Dei maestro italo-amerieano 
Ugo Di Dio (Brooklyn. 1922 ) 
nmmìnaino la pcrseveranz.i, ma 
non T accortezza. Fvvìa, quei 
miinifestonl a caratteri cubitali, 
apparsi g ;,5 tanto tempo prima 
del eoneorto. e qiK'i prograin- 
mini dilhisi ieri nel Te.it ro F.li- 
soo. dui quali sopraUullo tra¬ 
spariva l’ansia del maestro di 
concel't.tre e dir.gere ,i grande 
orclu'.stra -, non gli fanno ono¬ 
re Tanto pili (‘he. nel c.iso in 
questione (Mozart- oiircrturc 
Alile .Vog/c ih Fq/iiro e -S’iii/o- 
111(1 tu mi bcuiollt' miii;(). K 543 . 
Bi'i'lboveir .S'iu/oin.i u. 2 ). la 
•grande orchestra - non può 
essere che una promessa ingan¬ 
nevole Moz.irt (' Bi'elhoven al 
massiinn b.mno b.-ogno di inni 
biioini orclu'Str.i, il ebe è tut- 
t'allr.i f.icceiid.i M.i di.mio alti-» 
.1! nmestro di aver fatto .1 pos- 
s.b.le ))er otteiiere. con gii ete- 
rogt'iiei ('lementi i dispo.siz-oiie. 
('.meno i|uesto risnllato Imj'ii- 
gii.mdo la b.iccbett.i con la 111.1- 
lu' siii.str.i. il D. Dio ha mf.itti 
(l mo.'tr.ito (Il pos-i'di're ini 1 m'. 
r..i piep.ir.i/.oiie, ini ge.sto cln.i- 
ro 1- .inim.do d.i im 1 -.pici-.d.i 
mu-c.il.ta 11 conci'rto ha coii- 
■:e ;n to pia'--o il pnl)l)lieo tm 
ott Ilio --iici'!'-.-.!. con molti .ip- 
pl.iU.'. e clnaniate 

e. V. 

CINEMA 

38^ parallelo: 
missione eompiiita 

K’ -1 I ('.-oci)nto meticoloso 
pimt:gI.o<o, (h'ttagliato. d(>l 
m.is-ai'ro di (pialche (•entinaio 
(1 sold.t’i aiiii'i'ie.ini mandati 
.,!'«> -Iiir.ig! o piT !a coiKiin- 
rt.i di lina coll.na in "lena d; 

' ■ i-.s.-iiiio • . Ile. gioì 11 - deMe 
tratta;.ve a Pan Mun .Tom. l,.i 
’.t del f.Im. prodotto e in¬ 
terpretato da Giegory Peck 
ti.itto da un libio del gencr.ile 
M.trsli.dl intitolato Pori,- Choji 
i/ill e diretto d.i ipieiTcx gran 
d(' regista che si chiama Lexvis 
Mdestone, è clic i cinesi 0 i 
cori-ati; del nord provocarono 
g!i amer'can; a tuia priiva il. 
fot za r.-olntiva per nn pezzo 
di teir.i che non .ixeva iie.-.- 
sini xa’.or('. propiio p.-r (iin-- 
sti) fatto assumeva (piello. gran 
(1 ss.ino d, ii!i - inbiilo d po 
• cn/.i K’ lina t( .-.mh gn.i che 
nell.- Int('-iz on d. .M.lesioni', 
poti-va for-(' avere una doppia 
viilen/.i e iieliideii- n.-lla el - 
tiea di t.po iin'iniilitarist.t ,ir- 
ehi- gl amc'i'e.in: In -1 

film M r -olx e 111 iin'oper.i d. 
prop.ig.inda polii.ea (- d.mostra, 
ptirtiopiio. che .! rcg-'t.i d. 
.-ilTorc.sr iin-ufe dt iiuoi-o h.i 
-('inpie re.ili/zato soltanto film 
xtillij gtK'rr.i e non contro l.i 
guerra L.i r.pct/.-otie delle 
-cene crudel degl; ass.dt; e de- 
massacr. ohe ((-ei-ro la fama d. 
zin'oi'cxf riieiilc di niioro non 
serve infatti a salvare il film- 
può tutfnl p.ù testimonrare 
(h'IIa grande capacità di rap¬ 
presentazione eorale di un re¬ 
gista che ha tr.idito l.i .siri 
faccia e ha abbandonato il suo 
posto nella stor ,1 del r.nenia 

Il moralista 

Con qne-ti) .schizzo feroce, 
maligno, del carattere nflh’i.de 
d('l regime elenrnle. Alberto 
Sordi raggiinigt' for.se il risul¬ 
tato più import.Ulte della sua 
carrier .1 di rlratti.sta •• mora- 
!;s‘a-- .-NU.i soglia d('i (piaran- 
i'.dini. Soldi e un .ittore matu¬ 
ro. pa'irom di tutti 1 suoi iiiez- 
capaci* ormai se soltanto tro- 
xas-e il su.i regi'''.', di passare 
dalla inai’ch ctta. alla satira La 
-eeneggi.-itiii.t abile (b'i M.irga- 
ioniia e -ie. Simego. la regia (li- 
Sinvolta ma normale di Giorgio 
Bia’iehi non riuscirebbero in¬ 
fatti a nulla senza la corposa 
pcrsiin.dita. il gusto sottile del- 
Tosservazione e (Iella defonn.i- 
zinne ear-caturale ebe sono la 
forza di un atlon- copie Sordi, 
arriv t'o dal pr mo bo//>'Mo dei 

- comjKuiuurci ilrlla jiurroe- 
"liii-lti: -. n - Tfummni iuta, che 
impressione . alla macellerà sar- 

i-.-i ih n'u’i'co -.('IO - mora- 
1 sta -- che pos--,a permettersi I.a 
iio-'ri siic-e'.i il inascal/.onc 
ol.- • r'.ve-':’o d 1 tutori- 
le- eos'und 

Sordi e qui un projir etarm di 
molli club, un orga’i./zr-'ore d; 

- r-ig.'i//e s()ij.]io - r- d, -- trai'..! 
•|e!!(- In..nelle e (h Ih- m-re - elle 
-■ e iTi’rolotto iH'i cuore d' ITor- 

gamzzaz one .-lerir.'.Ii' ed <• d - 
verit.ito sezre';irni gener'de di 
un - Coni.t.ito Interna/ onali- 


RADIO 

e 

TELEVISIONE 


RADIO 

PROCRAMM^ NXZIONM.E 

6.35. Prcvls del tempo jk-i l 
pescatori - Lezione di lingua 
portoghese, 7* Segnale tir.irio - 
Giornale radio . Musictie del 
m.atlino: 8 Segnali- or.irio - 
Giornale radio - Rass«-go.a del¬ 
la stampa ii.alian.a. 3 1.5 La co¬ 
munità umana; 11 Radi'.'* imla 
delle vac.anze . C.-iIend.aru-tto 
delta settimana; ll.:<u Mu'ic.-i 
sinfonica; 12' VI parla un m.e- 
dico, 12,10; Canzoni in x<>ga; 
12.25; Calendario. 12.30 AUnim 
musicale. 12,55. 1. 2. 3 via? 
13 Segnale orarlo • Giornale 
radio . Appuntamento alle 
13.23; 14- Giornale radio. 14.1-'; 
Chi è di «cena? . Cronache 
cinemaiegrafirhe; 14.30 Tra¬ 
smissioni regi'-nall; 16.15- Ve¬ 
trina Vis Radio- Canzoni e 
batlahili. 17- Giornate radio - 
S<--relIa Radio: trasmls-sinne per 
gli infermi. 17.45 « La figlia di 
Jefte », dramma lirico in un 
atto e due quadri di Giu«epr(e 
Adami, musica di Sebastiano 
Caltabiano. IS.35- L'niversiaric 
1959 serx-izlo speciale da To¬ 
nno. 19.05; Estrazioni del Lot¬ 
to. 19.10 Varietà Carisch; 19.45: 
Prf-dotti e produttori Italiani; 

20 Un po’ di Dixieland . Una 
canzone alla ribalta. 20.30; Se¬ 
gnale orano • Giornale radio: 

21 Pa««o rldotii«slmo: varietà 
mu«icale tn mini.atura - « Non 
strappate la sch»*<lina •' opera- 
zii->re '2 bis di Giulio Perrelta 

22 Suona il trion Dick Max- 

man. 22.15 ■ L ammiraglio di-l- 

r.^ci-.m • e delle anime ». un at¬ 
to di Ros«o di San Secondo; 
22.40 Musica da camera. 23.15- 
Giornale radio . Unixersi.-ide 
1959; 24- Segnale orano - Ul¬ 
time notizie . I programmi di 


a ©a ®©©a 


domani - Buonanotte 

SECOMDO PROGRAMMA 
9 - Capolinea: io Ore 10; Disco 
venie, 12.10 Tra«mi8sioni re- 
gion.aM: 13 La ragazz-a delle 13 
pr»>«enia L'allabeto della r.m- 
z.me. 1X30- Segnale orario . 
(Jiorr.ale radio delle 13„30. 14- 
Teatrino delle 14 Lui. lei e 
I altro Elio PandolfL Antonella 
Steni. Renato Turi. 14210- Se¬ 
gnate orano _ Giornale radio 
delle 14..30. 14.tO- Trasmls.sioni 
regionali. 14.45- Schermi e ri¬ 
balte rassegna degli spettaceli; 
15 Glradt«co Mu«ic-Merrury ; 
15gK) Segnale orano - Giorna¬ 
le radio delle 15..30; 15.45- Il 

quarto d'ora Durium- ritmi e 


VOCI di oggi; 16- Taccuino del¬ 
ie vacanze- appunti per un 
viaggio di fine settim.ma. 16 .,iu 
Le canzoni del giorno. 17 L*- 

f.abbrirhe dei sogni, a cura di 
Renato Taglnam Riglu tto d in- 
x-ito per Disneylandia. I.H Oior- 
nalc radio . b.illate c-n r.oi. 
19 - Piccolo rotocalco dell., c.',n- 
zone napoletana l'i..'’.0 T.xs'ic- 
ra. 20 Segnale orano . R.idio- 
sera . Universlade I *-5'J 20.30 

Passo ridottissimo . Ciak at¬ 
tualità dalla XX Mostra cine¬ 
matografica. 21 Stagione lirica 
della Radiotelevisione ìialian.-i- 
s Carmen ». mu'ira di George-s 
Bizet . Negli interv.-.IIi - Aste¬ 
rischi - Ultime notizie 


TERZO PROGRAMMA 
19. Comiiiiira/ione della Com¬ 
missione Itali.xna per la Coopc¬ 
razione Geollsica Intemaziona¬ 
le agli C>*«erx.d(.ri g«-on*icl 
Knberl Mann Nigh songs per 
x-.KC e orchestra. r-».,30 Re Sa 
l.-mi-r.!' nel Rinascimento; 20 
I. in.ìicatnre economico; 20 15' 

U.-nrcTto di ogni sera; musiche 
di J M Leclair e L V Beelho. 
ven, 21: Il Giornale del Terzo. 

21.20' Piccola antol('gia poetica. 

21..30' Concerto di serenate di¬ 
retto da Franco Caracciolo; 

M'-zan. Maliptero. Roman Vlad; 

Neirintervallo Piccolo mondo àula De Palma alle 21 prende 


antico napoletano - Al termlne- 
La Rassegna- Cultura inglese 


programma 
vacanze • 


Tulli d’accordo 


A vederli sul video 
Segni e Pella pareva¬ 
no proprio due impor¬ 
tanti uomini politici 
impegnati in una de¬ 
cisiva missione. Ec¬ 
coli stringere la mano 
alle autorità accorse 
a dar loro il benvenu¬ 
to di Parigi: Segni 
sorride. Pella no. Co¬ 
me è noto chi non sor¬ 
ride dì solito pensa. 
Pella stava dunque 
proprio pensando- E a 
che? Ci viene in soc¬ 
corso lo speaker; • La 
intesa tra il nostro 


governo ed II Presi¬ 
dente degli Stati Uni¬ 
ti è completa. Soprat¬ 
tutto — ha continuato 
la voce — I tre uomi¬ 
ni di Stato si sono tro¬ 
vati d’accordo sul prò. 
blema del disarmo •. 

Così gli unici gover¬ 
nanti che nei giorni 
degli ultimi spruzzi di 
guerra fredda hanno 
accettato di ospitare 
nel loro fe nostro pae¬ 
se) le basi americane 
per mìssili atomici, si 
sono di punto in bian¬ 
co trasformati in ac¬ 


caniti assertori del di¬ 
sarmo? Il ministro 
degli esteri che ore- 
feriva la morte ato¬ 
mica della figlia al 
progresso sociale del 
Suo paese, si è così 
convertito agli ideali 
della distensione? 

Abbiamo, In propo¬ 
sito. i nostri dubbi. E 
la Rai-Tv In verità ci 
da ogni giorno ragio¬ 
ne: c'è voluta la con¬ 
versazione televisiva 
fra Macmillan ed Ei- 
senhower (in Eurovi¬ 
sione) per poter ascol¬ 
tare dal nostro video 


che • ia coesistenza 
si impone •... 

In quanto al Gior¬ 
nale Radio i vari cor¬ 
rispondenti dalle ca- 
pitzii che sono state 
toccate da Eisenho- 
wer nel corto del suo 
viaggio europeo, pre¬ 
feriscono tempre più 
alle notizie politiche 
le « noticìne di co¬ 
lore •- 

Ci dicono, al massi¬ 
mo, che l’accordo è 
completo, che tutti. 
De Caulle. Adenauer, 
Macmillan e Segni 


sono completamente 
d'accordo con le posi¬ 
zioni di Eisenhower- 
ll che, ci ricordava 
Ieri sera il Giornale 
Radio dei terzo pro¬ 
gramma (che, dato lo 
scarso numero di suoi 
ascoltatori, ti permet¬ 
te qualche volta il 
lusso dì essere un po' 
spregiudicato) pud an¬ 
che essere vero; il 
guaio è perd che De 
Gaulle. Adenauer. 
Macmillsn e Segni 
non sono d’accordo 
tra loro... 


TELEVISIONE 

14..50' TcIvxriKiI»: Corso di Ax-- 
X'iarni n’i> proff-ssion.ilr a ti¬ 
pi! iiì(lii«Triili-. * Li-zionc (li 
I- r.'in<-*-«c > . I,rzlr>ne di Eco- 
ni.nil.i D.imf-«tir.i » . ■ Lax-oro 
e I)i*cgno Tecnico » 

If. Piinirrigcio «p^trllTO; Eu- 
rox'i«lr>ne- UnlxTrslade . D.il- 
l'Idri^c.ili. di Milano; Sci 
nimico 

18 Iji TV del ragarri; Le av- 
venTurc di Rin TIn Tin: 
< L'«-rcd'’ «comparso ». rclefilm. 
con I.»-e A.'iker. James Brown. 
Jr-e S.TWjcr e BIn Tin Tin 

IS.jn.' Trtrglornale - Estrazi.Tii 
<1<-I L^iTto 

13.50. I.cttrrr alla TV. a cura 
<11 Umilio Garroni 

19.15' Qiiailro passi Ira le note; 
programma di musica Icgger.3 
Con |■^!rchc«tr.^ diretta da Gio- 
x-annl Fen.-itl 

20 Caserta seschla; borgo sen¬ 
za tempo Serx'izio di Ludo- 
xico Grf-co 

20.15 Marie in Italy. 

20.30' Tic-tac - Segnale orarlo - 
Telegiornale. 

20 50 Carosello. 

21' Kramcr presenta- Buone 
s'acanzr. con Mano Petri. il 
Quartetto 2 + 2. Paolo Cax-az- 
zint e Nicola Angli.-ino. John- 
ny DorelII, Bnina La'IIl. Jen¬ 
ny Luna. Natalino Otto. Al¬ 
berto RabagliaU 

22 Venezia .XX Slosfra Inier- 
narlonale d’ Arte clneroalo- 
grafira 

22.13 I Presidenti del Conslgtln 
dell Unità ri'liaila - Irie.-izlor.c 
e presemazione dt Mario l-. 
Rosa — La puntata odier¬ 
na é dedicata ad una delle 
figure pia diseus«e della sto¬ 
ria risorgimentale italiana; 
Francesco Crirpl. 


della iiior.Tlità pubblica»*. Dallo 
alto di questa sua poltrona di 
ultiiiio (’.'itoiie di'iuooristiaiio il 
iiKir.'ilista fulmina i reprobi po- 
xen e assolve quelli riecìii nic- 
diaiile il ricatto dei suoi nta'^ne- 
tofoiii iia.'Ji’osti. zMl.'i fine ver¬ 
rà si'opertu 0 nie.s.-ai in galrrn. 
m;i si .'ivvierà a testa alta fra l 
(loliz.iotti. porfott.'imenlc eoiisa- 
peviile dello regole del gioco 
ebe imperano in un regime co¬ 
me il nostro « nioralistìco “ per¬ 
chè con una inoralo di classe, la 
ela.-.se doniinnnte. Conte com- 
eonimenta la solita canzone fi¬ 
nali* di nuscaglione, •» I.a nio- 
n.'iU* (li Bii.scagliono. ■' la ino- 
fohi — fatta per 1 .seinpiici — 
lini non fatta per ine • . 

l'n film diverteiiti.ssimo. in 
conclusione, ncclns'iimo di tro- 
x'.'ite (’ di pi*r-:(ina-qgi (i bravis- 
-;imi De Sica i* Franca V.ileri. 
pi'i' i*st*mp;o. totalmente oscu¬ 
rati. jicrò. dallo scatcn.ito Sor¬ 
di). fin* è al tempo stc-jso ri¬ 
vi latore dei limiti for.-ii* mviili- 
c.'ibili dcll.'i s.'itir.'i no.^trana, nc- 
caii'ta c pungenti* solo con gli 
.isiictti esteriori della eoriu/io- 
iie. ad esaltatrice, in fondo, sol¬ 
tanto dei •• dritti •• eonsaiievoh 
e senza ilhistom la cui diver¬ 
tila rappresenta/.ione è. aita fi¬ 
ni. la sol;i vera v.ilx'ota di sfo- 
■40 (li'gli sipiilibri mor.ilistii'i de! 
regime I.;i satira pi'rmess.i. in 
ri'.iHà. eo'idanna solo eii5 che è 
stato giiidie;'to. (iiiaiido il pro- 
(•('•.s,! è stato g’à fallo e ha col¬ 
pito 1.1 siiper(*eie della enrni- 
/■oiM* • Il moralista -* di Sordi, 
qiii'sto str.iordinario e.vplnit co¬ 
mico. in* è. in fondo, la prova 
piii convincente 

Vice 

TEATRI 

ITIItMK DI CAUACAI,I..\: Qiiostii 
i.i*r.i. lille 21, iilttiiia (11 « Tosc.i » 
(Il G Puccini (r.ippr n. 40). di¬ 
retta dal miii'stro Ugo C’atania 
e interpretata da l.iiciana Ber¬ 
telli. Gastone Lintarilli e Gi.m- 
gl.icniiio Guelfi. Mneslro del co¬ 
lo GliiRcppe Conca. Demcnica. 
a cliiiisura defili stagione, ulti¬ 
ma r.ipprt'.senlaz.ionc con « Ai¬ 
da » (fi G. Verdi 

CAHINA DKI.I.I'. IIOSK: Alle 21.45 
v.irii'là InteriiazlonaU* con A 
.Sorreilllno e A Itlzzo. Soii) ed 
Arthur ed fi Balletto Marie) 
Liiexx II 

DKI.I.i; ruNTANr. (Frascati): Al- 
h- •.>l..'ii) • « Nottiiino magico» 
Spoltacolo, suono, luce, acqua 
liigriHSl L C>U()-;iU0 
K.U.It. (l'.itnzzo del Congressi e 
Ulci'X'tiiK'iitl): Immllieiile: Sotto 
fi patrocinio del Sindacalo Crii- 
tilBli llomaiii; « Gran gain » del¬ 
la a Maschera d’argento », Oscal 
nazionale della rtx'ista, rndiote- 
t(-vlsione. l(*atro i> (»liii‘nia 
r.l.ISKO: Marli'ifi alle 21: Intzli' 
si. Igieni- liiica aiilunah* 

Mt’.SF.O IIOUGIir.SK (Villa Ber- 
ghesc). Imiiiinenti* spettacele 
el.issici! : a II n(*gri>niant(* ». (li 

I. iiili!X'ii‘(! .-Vriesli! l‘(in l elli'. 
Ui!sic. Boll L.mifi. Bertetelli. 
I'('//ing.i. Iti-gi.i di Til(! Gin'r- 
tiiii 

NUOVO ('MAI.ET : C la France 
Castellani. Bivi LIs'lak con F 
2;(‘nlefilnl, S Ammirata. Alle 
21,30; « Slncerami-nte » di Mi¬ 
chel Durami Novità- 
l»AI,A'/.'/.0 SISTINX: Chiusura 
estiv.i 

IMIIAN’DKI.I.O: C.la G l.etlo. E 
BeitetettI, D Pczzinga Alle 
2l.:i0 ; « Saluti da Ui'rtli.i ». 

« Anlo-(la-Fe !). t La denna del- 
l'insetticid.i I.,irkpur» (fi T. Wfi- 

II. im Regl.'i (li Tito Guerrini 
(Quinta Ri-ttimana di n’pltche 
tHllmi* n>|)fiche 

S-\TIIll: C la Siioltncoll giafil coti 
G Dennmi, G. IMalene. A. M 
M.mic.istri. K C.isinl ilepe. Al¬ 
ti- 21 ..'in. prilli.I di' K II f.intasm.i 
(li'ireitii het.inlce ». (Il G. Co- 
gin- Nox'il.à 

VILLA ALDOIIRANDINI (v. Na¬ 
zionale) - Estate romana con 
(’lii'ci-i! Durante Alle 17.30 fam 
1 - 21.15 nermali-- n Mareantenle 
e Cli-epatr.'i », .3 atti comìclhsi- 
im di A Muratoli 

RITROVI 

('liiinlrinno a Ponte Marconi; ogni 
hliK'dl, im-rc(!l(-(fi. venerdì alle 
(in* 21. riunione corse lex’rlcri 

CINEMA-VARIETA' 

.Xlli.inilira; i.e rameileri*. con G 

fi.liti (' IlX-lst.'l 

Altieri; .Seiix-i-nir d'It.-ifie. con G 
F<-i/i-lli I- rivista 
AiiiI)t:i-.|iix litrlll; Altai'i'» all:i b.l- 
se sp.izi.ile U .S (■ rlx isl.i 
Espcre; I ..1 h.iii.igli.'! (Il i V-1 c rl- 
X i-.t;i M.iI z.m.i 

Orli-iile: 'l't-iiqio di x'iveri*, con J. 
Ci.ixin e rix'lsta 

Prlncliic; (■i-nercntoLa a Parigi. 

i-en A Ili-phiirn e rivista 
X'elliirno; L.i c.imcrii-re. l'en Clo- 
v.inii.i li,(Ili e rivist.i Nel.i 

PRIME VISIONI 

AdrI.ino; Verdi diniofr. con A 
lleiibuni (ap .ille 15.3U. nitìmu 

22.13) 

Aiiirrlr.a: Il mendo nelle mie 
hr.'iccia. Con G Peek (.(p. afil¬ 
la ;ti). nit 22.15) 

Ari'lilmedr: UeminI H 
eon M Noe! (alle J7 18.45 20.35 
22.40) 

•Xiceli.ilene: C'Iiliisiira estlX’a 
Xrixlon: 0'(si --siene di donn.a (.ap 
alle Pi .'to. Hit 22 15) 

X\rullilo: Nel siamo due exMsl, 
ro,i M Nod (alle 16,40-18.45- 
20 4.5-22.45) 

l).arlirrlnl : D.agll Appennini nlle 
Arnie (Intz. .alle 16.30. ult 22.50) 
('.ipllol; .-Xss.assiiiie pi-r centr.afte 
(inizn» .illi- 16 IO. ultimo 22.45) 
Cnpraiilra; X'\i> Par.illclo. missione 
(itiizif! alle 15. ultimo 22.45) 
f'apr.inirlirif.a: La prigioniera del 
Sudan 

fola di Rienzo: Noi sl.amo dUf- 
«•X'asl. con .M Nriel 
Corso; Il nior.'illsf.i. con A Sordi 
(.ille I6.45-I8.:i0-2n ,30-22.45) 
Europa: La fine di-l mondo, con 
H B»-I.(fonte l.ille 16.15 - 18,25 - 
2n..30-22.45) 

Fiamma; Lupi nefi’abls'>o. con M 
fJirotti (.alle 16210 - 18.15 - 20.20- 
22.45) 

riainmrlfa: pork Chop Hill (.alle 
5..30-7.45 p m ) 

Galleria; Ossessione di donna 
( ip alle n 3fi. ult 22 fi) 
Imperlale: (Tiiiisnr.i (Sttx'.i 
Maestoso : ()c«,ssionc di donn.i 

(.tp alle 15.-10. Ult 22.15) 

Xletro DrUr - In : Wrdi dimore. 

con A Ilfpburn (alle 19 30-22.30) 
Xletropolllan: Ninl.a tra le tigri, 
con W Birgel (alle 16.30-18.25- 
20.25-22.40) 

Xlignon: La casa sul fiume 
Moderno ; Verdi dimore, con a. 
Hepbum 

Xlodrmo Saletta: La prigioniera 

d(l Sudan 

Nen York: Verdi dimore, con A 
Ilophum 

Parloli: In licenza a Parigi, cor. 
T Curiis (inizio alli- lo.'io, nlt 
22.45) 

Parts; 387' P.ar.afielo. misslono 
compiuta (ap alle 16. iill 22.45) 
Plaza; II porto delle nebbie, con 
M .xiorgan 

Quattro Fontane: I tre rab.afierrs 
(.ap alle 15 30. ultimo 22.15) 
Qiitrinetla: La cava di m.adame 
Korà. con A Lii.aldi (alle 17- 
!8.50-20.40-22.50) (L 700) 

Risoli: La c.'»sa di madame Korà 
con -A Lualdi (.alle 17 - 13.50 - 
20 40-22 .50) (L 300) 

Roxy ; 380 Paralleto. missione 

compiuta (inizio alle 16. ultimo 
22.45) 

Palone Margherita: Breve chiusu¬ 
ra esti\-a 


Smeraldo: La prigioniera del Su¬ 
dan 

Splendore: Gigi, con L. Caron 
Siiperclnrin.'i: La fine dot iinindo 
C(!n li. Hclafonto (alle 16,15 - 
I8.25-20..30-22.45) 

Trevi: Noi si.imu due evasi, con 

M. Noci (alle 16.30-18.30-20,25- 
22,40) 

Vigii.i Clara: Noi siamo due evasi, 
con M. Noci 

SECONDE VISIONI 

Afrlc.i: 1000 cadaveri per mr Joe. 

con G. iMonlgonicry 
Airone; Orclildea nera, con So- 
phia Lordi 

Alci*: L'am.intc pura, con Romy 
Kclim'ldor 

Alcyoiic; Inferno sul fondo, con 
G. Ford 

Ainl).iscl.(torl: Il li'rrore del bar¬ 
bari, con C. AUuisiv 
Appio: Il processo (fi Norimberga 
, Ariel: Un posto al sole, con E 
T.iylor 

A ri Cecili no: Fii-iirslii del defitto, 
con O. Welli-s 

Asti.ria : Uomini c noblluomlnl, 
con V Di* Sic.i 

Astra: Ind.igim* pi'rlcolos.i, con J 
ll.ixvklns 

Atlante; Mare di sabbia, con J 
Grcgsoii 

Atlantic: La b.ittagll.i del Pacifico 
con R. W.igner 
Aureo: La earic.i del 4000 
Aiisiiiilii; Il terrore dot barbari. 

con C Aloiwo 
.Xvaiia: I.a s|i.nl.i o la croce 
ilelslto; QiKiletino vi'irà. con F 
Sin.iir.i 

Brrninl : Comi* prima, con Z.iz,.) 
G.ibor 

ll(ilogii.i: Infoino sul fondo, con 
G, Koril 

llraiic.K'clo: Il proccs.so di Norini- 
berg.i 

Bristol: Sp. IV. lidi e innamorati, 
con K Gil.ulouv 

llro.id\vn.x : Qii.dcuno vr-rrià, con 
K Sin.it r.i 

Callfornl.i; (ìhiettivo Butlcrfiv. 
con R Mill.md 

t'inestar; fi ti'uori* del b.irliari, 
con l'. Alonso 

Cola (Il Itienzo; Vedi prime X’i- 
sionl 

nelle Mnscliere: Cliliisiira rstlx'.'i 
Uelle Terrazze: Dieci seeoiuli col 
diavolo, con J. Palancc 
Uefie XMltorle: Chiuso pi-r rlnnox'o 
Del X'.iscpfio: Eredità selx'aggia 
Diana: Le x'enerl del peccato, con 
E Bartok 

Eden: Infemn sul fondo, con G 
Ford 

ExreUlor: Sabbie rosse, con V 
Mayo 

Fiiglliiiiii; Le donne sono deboli, 
con P Petit 

Garli.ilell.i : .\'el segno di Rom.i. 
con A Ekbi'i'g 

Gardeiu'lne; Frcnesl.i del defitto, 
con O Wi'lli-s 

Gliifiii Cexare; fi proci-.««o di No- 
I imin'ig.i 

nolileii: Kiirop .1 di notte 
liiiliiiio: X-;i agenfi* Intcriml 
Itall.i: Il cacci.itorc del Missouri 
La Fenice: La liattaglia del P.ici- 
fieo. con R Wagner 
Moiiillal; Frenesia del delitto, con 
O Wefios 

Nuovo; Inferno sul fondo, con G 
Ford 

Dfiiiipleo: t.a leggenda tlefi’arcle- 
re (Il fuoco, con \’. M.iyo 
Palesi rimi; 11 terrore deT barb.ari. 
(■i!n Alonso 

(}ulrlii.il(‘; Ui'iiilnl e nobiliiomlni. 

eon V. De Sica 
lte\: I.à dox'i* il siilo hnicl.i 
Rialto: La bionda e lo scerllTo. 
con J. Mansfield 

llllz: Come iiriiiia. con 7. G.ibnt 
Savoia: Kri-nesla del delitto, con 
D Welli's 

Spirnriid: tnd.iginc perlciilosa. con 
.1 It.ixvkins 

Stadliim; Cielo giallo, con G Pcck 
Tirreno: fi bacio dello siiettro 
Trieste: La e.'iiiea di*l 1000 
Ulisse: 11 prigioniero di Zenda. 
con S (’#ranger 

X’rntiino A|irfie; Corligiani* di B.i- 
lillonia 

X'erliiino: In* vi-nerl del peccalo. 
ei>n E B.irli'k 

X’Ittiirl.i; fi terrore del barbari, 
con C Alonso 

TERZE VISIONI 
Arirlarliie; Ad est di Siini.atra 
Alba: .Noi gangster, con Fcm.'iiidel 
Aiilcne: La signora mia zia. con 
il Hnssefi 

Apollo; (Jiialciino X'orrà. con F. 
Slnatra 

Aiiiiila; Chlusur.a estiv.a 
(Xreiiiila: Paride c la dea del¬ 
l’amore 

Aiigiistiis; Qualcuno verrà, con F 
Sin.itra 

Aurelio: Il x'endleatore, con Ros- 
R.ina Schiafilno 

Aurora; Il falco di Hong Kong 
(Xvila: Il gigante, con J. Dean 
.Xvorlo; Pluto. Pippo c Paperino 
all.'i riscossa (cartoni aniiiiati) 
Hrfiarinlno: Sangue misto, con A 
Ganlner 

Belle Arti: Tre piccole parole 
Bollo; L.'i rjg:izza Koscmaric, con 

N. Tiller 

llosliiii : La rnnqulsta del West, 
con J. Cliandler 

Capaniielle: Manina ragazz.i scn- 
z.a x'eli. con B. Bardot 
Cassio; Brama di vlx'crc, con K 
Douglas 

Caslello: Paracadutisti d'assalto 
Centrale: Pane, amore e Andalu¬ 
sia, con C Sevllla 
Chiesa Nuova; Ero un soldato, 
con J. Pnlnnce 

Cimilo: Orchidea nera, con Sophla 
Lordi 

(’nloniho: Napoli sole mio 
rninnna: Non voglio morire, con 
S Hayxvard 

Ciilosseo: Il sangue del vaiiiplre 
Columliiis: Slioxx' OoaL con Gary 
Cooper 

Corallo; I.’.tmaiitc di Paride, con 
J Bi'.'ifly 

Crlsogiitiii: Il princl|>c del circo, 
con D K.iy 

rrislalln: Il sergente di legno, 
ci-n J Lexvis 

Degli Sriploiii: L.x legge del fu¬ 
rile. con G Cooper 
Del Fiorentini: La grande ax'X'cn- 
tura 

Del Pleeoll: Cartoni animali a 
colori 

Della X'alle: I diavoli del Pacifico, 
con R W'.Tgner 

Delle Grazie; Ritorno a XVarbow 
Delle Mimose; L’amore nasce a 
Rom.'i. con J. Corry 
Uiam-inte; Racconti d’estate, con 
A. Sordi 

Doria: I misteriani 
Due Allori: Nel segno di Roma, 
con A. Ekberg 

Due Macelli* Chiusura estlv.i 
Edeluriss; Dicci secondi col dia- 
x'olo, con J Palanco 
Esperia: Il x-endicalcre. con Ros¬ 
sana Schi.-ifilno 

Eiictlrie: Gli italiani sono m.xtti. 
con M Arena 

Farnese; Il sergente York, con C 
Cooper 

Farnesina: La lama di D'Artagnan 
Faro: I ..1 «rid.i. con R Srhiiffln-- 
Gioxane Traslexrrr- 1 migln-ri 
.inni (lefi.i ncstr.i X'if.i. c n M 
L'.y 

Giiadalupe; Robin Hood dei Rio 
Grande 

llollsxsood: Sabbie resse, con V 
M.'<yo 

Impero: It tunnel defi’amore. con 
D D.iy 

Iris; Tutti inn.amoratl. con Mar- 
rt llo .M.xstrolanni 
Ionio; Nel sogn-! di Roma, eon .-X 
Ekberg 

Leorlne; Il figlio di AM R.ibà. con 
T Curtis 

l.lhla: Giungla tragic.x 
l.ixorno: Il mess iggero dei rp 
Xfarconl: La sp.oi .1 c Li cr.'ce 
Xlasslmo : Tamburi lontani. Con 
.X L.nld 

Mazzini- La stirpe dei x-.xm.piri 
Nasce: .Xcc.tcldc al ci mmissari.iti*. 
con .-X Sordi 

Nlagara: Il leone di .àmalfi 
Nomentano; Il x'er.dicatore nero 
N'oxorlne: T.irzan e lo stregone 
Odeon: La banda degli angeli, con 
Y De Carlo 

Olsmpia; La battaglia del Pacifi¬ 
co. con R XXagner 


Orione; La dinastia del petrolio, 
con J, Me Crea 

Oilavlaiio: Gli orrori del musco 
nero 

Ottaxilla: L’aff.are Drcyfus, con J. 
Korrer 

Pal.azzo; 11 grande e.ampione, con 
K Douglas 
P.i\: Bill il in.ancino 
IMaiiet.irlo: .-Vriaiina, con A. Hep- 
Inirn 

platino ; Le X'i'iierl del peccato, 
con E B.irt(!k 

Preni'Ste; Obiettivo Butterlly, con 
R. Mill.-ind 

Prima P(»rta; li commissario Mal- 
gri-t, con J. Gabin 
pio .V: Missili umani, con J. Payn 
Piicclnl; I tre sc<>rini. eon George 
Montgomorx' 

Quiriti: I soliti Ignoti, con Vitto¬ 
rio G:i-(sm.m 
Radio: Il matrimonio 
Iteglfiii; Il balio asciutto, con J. 
I.oxvis 

Riposo: La figli .1 di'iramb.asclato- 
ii*. con O De H.ivllinnd 
Itiima; 'foto nell.i liiii.i 
Itiiliiiio; Chiifiir.i estiva 
S.il.i IMIIrc.i: Il re t-il lo, eon Yul 
Brynin-r 

Sala Piemonte: Il giro del mondo 
in Ito giorni, con D N'ix’cn (alle 

l. 3.30-lfl 1.5-22) 

Sal.i .S. Spirilo: Domt'iiica è sem- 
jirt* ilonn-nii-.i, con M Rlx'.a 
S.ila S.iiiirnliio: L,i loe.mda della 
-.i-st.i fi-licit.I. eon I Bergman 
Sal.i Si'ssorl.iiia: Il cax'.'illoro sen- 
7 1 volto, con A Ladd 
Sai.» 'i'r.isp(!iitln.i: Sel.iluppe à 

m. ire. eon J Cli-indler 

Sai.» Umlierto: 'ferra di rihelliono 
.con K Morgnme 
.Sai.» X'Ignoll: Trh-ste mia 
K.ilerno: I gig.ititi tocc.iiio II cleln 
.San Fi'llec: I ..1 vi 1 del giganti, 
con II .St.tmvveh 

Sanriptn!fit(!: Pi-zzo. capopezzo ri 
e.q'it.ino. con V De Sic.» 
Saxerli!: Hqi.'-o! 

Silver Cine: l.e dritte, con S.an- 
(Ir.i Moinl.iinl 

Sorgente: Ist.imbuì, con E Flynn 
Snilano'. Giungi,» d'..sfallo, con S. 
ll.iyden 

Tl/I.uio ; Ora zero, con D. An- 
ilrexx s 

Tr.istexere: Seminoie, con Rock 
Hudson 

Trlanon: L.a leggenda defi’arclern 
(fi fuoco, con V. May'o 
Tiisrolii: Pi.iee a tn'jipl. con B. 
Bardot 

X'irtiis : Destinazione Tokio, eon 
J. Collins 


ARENE 


Appio: Il processo di Norimberga 
.Xiiror.i: Il Falco di Hong Kong 
Bocce.»; O K Neroiu-, con Alber¬ 
to .Sordi 

lloston ; I.a conquista del West, 
con .1. Cliniuficr 
(’.islcllo: P.ir.K’.idntistI d’assalto 
t'olonilni: N'.ipoll sole mio 
(‘oliiinliiis: Slinxv Boat, con Gary 
t’ix'per 

(’orallo: I.’;im:mte di Paride, con 
J. llcatly 

Delle Gr.izlc: Ritorno a Warboxv 
Del Marc: Vacanze a Porfofino 
Delle Terrazze: Dicci secondi col 
di.'ix'i!!»!, con J. P.ilancc 
Esedra: Verdi dimori*, con Au¬ 
lì rey Hepbiirn 

Fcllv: Il nudo e fi morto, con A. 
R.iy 

Gli!»'. Trastex'ere; I migliori anni 
(Iella noslr.i x'il.a. con M Loy 
l.aiircnlln.»; Il F.ilco d’Oro 
Livorno: Il messaggero del re 
Liircioln; La ribelle del West 
Nuovo: Infenio sul fondo, con O. 
Ford 

Orione; La din.asti.a del pelrollo, 
con J. Me Crc;i 

Otiavllla : L’all;irc Drcyfus, con 
J. F(*rrcr 

Parali.!; La legge ò legge, con 
Kernandcl 

PInela: Il capitano del mari del 
sud, con R Hudson 
Pio X; Missili um.'uti 
Platino: Le veneri del peccalo, 
con K Bartok 

piirtiiense: I prepotenti, con M. 
Riva 

Pri'iirsllii.x; Frencb can-can 
Puccini: I tre sccriOl, con George 
Moiilgoinery 

lltrgllla: Il b.ilio asciutto, con i» 
Lexvis 

S. llasllln; La curva de) diavolcv 
e.!n C Wiide 

S. Ippolito: Pezzo, c.xpopezxo • 
eai!Ìtano. con V. De Sica 
.S.xverlo: Riposo 

.Sultano; Giungla d’asfalto, eon 9. 
Hayden 

Taraiito; Gli zitellnni 
Tiziano; Ora zt-ro, con D. An¬ 
drews 

Trastevere; Seminoie 
Trlonfulr: Armi X'crdl 
X’eiiiis; Vedi Napoli e poi muori 
Virtù»: Di'stin.izionc Tokio, coti 
J. Collins 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGIS-ENAL : 
Brancarrlo. Bristol, Cristallo, 
Masssinio. Roma. Reale, gala Um- 
hertn. Salone Margherit.-». Tilsco- 
lo. Ululano. TEATRI; Villa Aldo- 
hrandlnl. 

\ i-eggete I 

i • . i 

I Rinascita 1 

‘'lai-Q - i~nmiM»Tiri-<txwT 


Al Cinema 

O U U 1 

Una • Prima • di eecatlo- 
nalc interesse per gli ama¬ 
tori del -Gl A L L O - 

ASTUZIA CONTRO ASTU- 
ZI.'\ PER INA CATE.N'A 
DI DELITTI PERi'ETTI 


t/A7LAvo^ oeeeycMfr+\ 

SAA/aue 

SFGPE7TZZA ■' 







’i'' 

A^sa^inio 

conSralfo 

-VINCE EDW/Uy» 

.PMILLIP PINE 
HfRSCHa B(RNAfiDI 


Inizio spettacoli or» 10.4à 
Ultimo 22.45 





























F»g, S • Sabato 5 tettombra 1959. 
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Beriiiti e la leone (reccie '’oldale” a Torino 


Nelle altre gare vittorie di Heydeche (800 metri) Zsìvovzky (martello) Krezsinska (hmgo 
femm.) Yasuda (asta) Hegedus (disco femm*) - AlVItalia il titolo della spada a squadre 



<lo elei rettilineo Sono alla par¬ 
tenza te fleiallsie- «leKli HO in 
«staeoll e preelsamente' Kr/e- 
UlUHUa (Poi 1. EllKSeeva (UllSSI. 

CJallUMl (Il 1. Ileltler (Cer ). 
Kerkova (HniK J. Ciastow.ska 
(Poi ) Ln ostacolista sovietica 
Klicseeva salta come lina ka/- 
rella i' vinci* con H"l davanti 
alla IntlKara Kerkova (ir‘4>_c 
alla polacca Krzesmska (ir'à) 
Ancora atteii/ioiie partono 
kll scattisti ilei lOO metri, cloé 
Kallton (GUI. Hctruti (11). 
Pciu-z (Fr ). De .Muitas (It ). 
I*ote (flelf! ) e Caprice ( Kr ) 
Uopo lina partenz.i fals.i ller- 
riitl scatta come un fulmine e 
vince mentie il fiaiicc.-e Pene/ 
fiesi’e a m.iiiteiieie l.i sccoiid.i 
posi/ione, m.ilki.ido '1 iil'*ino 
(lei lielka Poti- Il tempi H<-uu- 
(1 10"5. Pene/. lO 'U e Potè lO 'Il .1 
.sp.illa I/altro a/zuiio. (le Mur- 
t.iH (• sesto in 11" 

SI VA avanti sen/.i n si>lro' 
sono alla p.uten/.i |e ,*-c.iiiiste 
ipiesta volta Si seliieieranno 
cosi: Netcliacva (lUl.SS). C.ip- 
ilevlelle (Fr ). Fnhrmann (Gei 1 
Leone (It ). Janiszewska (Poi ) 
La Netctiaeva ^ la pui tat>id.i 
nell'avvio e pr«-iidc I ’l mctio 
ili vantakdio ina la l.eaim* la 
limoliti) e la staica ai .'lO iiu-tri 
vincendo in motio netto 'ler/a 
0 la C^aprl. ‘Ville I tempi l.eo- 
ne II"?. Ni‘tcliaev.i 12' e t'.ip- 
devine ir'! 


L'ultima finale nel .“ctlore 
delle corse e quella dcjjli 800 
metri die vede schierati alla 
Ii.irtcnza' I.awrenz (Ger ). Iloti 
IG H ». Walanahe (Giap ). lley- 
ilccke iGcr 1 e niythe (OH I 
Il kl.ipponcse ll'at.'inabe va al 
comando passanilo i loo m in 
51 ma siiH ultima curva l'in- 
Klcse llolt scatta, si porta in 
tcst.i i‘ ink*>kki‘* sul letlilineo 
di arrivo un duello con il te¬ 
desco Ilcydccke che lo batte 
di un .soffio sul filo di lana 
Heydecki' ha ottenuto il tem- 
p<i ili r.'iO'a. Iloti tli l'óO'Tì a 
sp.dl.i e M'atan.ihe. tei/o. ni 
l àO 

Il c.impo SI viiot.i {{.maiif'o- 
ilo solo i s.iltatori con l'asta e 
le .s.illalrici in lunko .Nell'asta, 
a m I :i0 sono ancora in kar.i 
Ya.'iida {Gi.i[)i. Kii/n.novic 
l.hu; I c IJ.il.islre < Fr 1 e la lot- 
t.i cornine.'.I a Lirsi interes.s,iu¬ 
te V.iMKia che ha iin primato 
persoli.ile di ni I HO ed lino .st.i- 
kionale di m I.M.'i salta anche 
qiic.M.i misura rimanendo In 
lotta con Ku/inanovic c (l.il.a- 
stre. i ciuali sbnkliano la pri¬ 
lli.* prov.i 

Mcntic si alterale la si'con- 
cl.t si Conclude il s.ilto in liin- 
Ro con l.i vittoria tiell.i polacca 
Kip/slnska clic li.i .saltato nie¬ 
lli .'j!)I contro i ni fi.7tì e 3.71 
iloiif sovietiche M.ic.ikova e 
Knlot‘liov .1 

Itim.inRoiio in Rai.i solo 


asti.sii- n.'il.istre e Ku/manovic 
slM«l..it’o .indie le diu. ultime 
piove i. Il holo Y.i.sUiia si ci- 
inenla sul 4.10 KbiiRlia la pri¬ 
ma volt.!. sbaRlia la seconda, 
f.iltisce .indù* la terz.i: Yasuda 
ha Vinto il titolo mondtale m.i 
non (• riuscito a su|)erare se 
slc.-so. ciof* Il suo primato per¬ 
soli.ile l.a lunga giornata atli'- 
tlc.i e finita 

P‘is'si,imo agli altri sports II 
torneo di p.ill.ivolo si e con¬ 
cluso con la vittori.i «Iella Ce- 
co.slovacdiia du- ha b.ittuto 
ndl.i fin.ilisslina la Homania 
per ,7 a 0 Per il terco posto la 
Poliniia ha superato la Uiilga- 

11.1 .‘1 a 0 e |)er il quinto l'Ita¬ 

lia ha vinto siill.i Jugoslavia 
P'T ;( a a [lallac.inestro 

contiiui.i per il giionc finale 

1.1 Polonia Ila regolalo li flra- 
silc ‘J0-7I>. I.i lUilgana ha bat¬ 
tuto la Fr.mi'ia 72 a 5!) 

Nell.i spali .1 .1 squadre l'Ita- 
lla. ammess;i qi diritto alla sc- 
niif’nale .issieme all'tlnghcria, 
.si (■ poi rpi.ilific.ita per la fi¬ 
nale COI) la Polonia. G'Ii azzur¬ 
ri avevano battuto la Gemia- 
nia Dal ed i polacdil gli iin- 
ghciesi poi D a 0 

N’ell.i serata poi rit.illa li.i 
vinto il titolo rii spada a sqita- 
dte. b.ittendo in fin.de la Ino¬ 
limi.i L'Pngheri.i h.i conqiii- 
.st.ito il tei/o posto siiiiei.indo 
I.i Gemi nn.i 

ur.Mo r.iii'.u.Mii)! 



t'iOODWOuU, 1 — Al Mihinte di una Ferrari rainerleano Dan 

Giiriicy ha corso oggi il giro più veloce nella prova jier 11 « Tou- 
rist Tropliy » aiitomolillisilro in iirograinmu per ilomaiii. Oiirney 
ha Cfipertò il giro di km. .’i.HàU in l'-t''l, alla media di 130,450 
chilometri orari. Moss al comando di una Aston Martin si ^ 
dassillcnlo secondo, alla media di 119.8(10 km. orari e la Ferrari 
di Tony Ilrooks si e piazzata terza, alla media ili 110,130 km. 
orari. Quaranta piloti prenderanno II via alla « Sei ore » di 
domani, clic avrà Inizio alle ore 12. Vincitrice sarà la vettura 
che alle ore 18 In punto avrà percorso la maggiore distanza, 
senza tener conto della classe. Saranno In campo macchine sport 
delle seguenti categorie; ila 2000 a '.lOOO re. da 1100 a 2000 e da 
IlUO In giu. La Ferrari conduce attualmente la classitica mon¬ 
diale con punti 18. seguita ilalla .\sloii Martin con (fi e dalla 
Porsche con 1.1 punti, l.a corsa di domani sar.'i probabllmenti* 
un duello tra le Ferrari, le Aston Martin e le Porsche. Sul 
calendario rimane iin'altra prova valevole ai fini del campionato 
moiifllale; cincll.i d<‘I \'i>ncziiela. la cui rc.'ilizz.izione f* ancora 
in torse (Nella fplo: Moss) 


Ino squarcio 
d’azzurro 


(Da uno dei ,nostri inviati) 

TOniNO, 4. — Il programma 
della seruiida giornata delle 
Universiadi era tale da nccun- 
telitare i palati più (ini in 
fiuanto prevedeva lieti otto li¬ 
liali: quattro maschili e iiiiattro 
feiiiminlll. Inutile dire che I 
«liiasi ottomila spettatori erano 
accorsi In maggioranza per sa¬ 
lutare le previste vittorie del 
nostri velocisti maschi e fem¬ 
mine. .Se si tiene poi conto che 
1 Ucrrutl e i Leone .sono nati 
r sono stati allevati all'ombra 
del cappuccini nessuno deve 
farsi meraviglia se un silenzio 
greve di attesa ^ sceso Improv¬ 
visamente «luaiido I lliiallsll del 
cento iiieirl iiiasclilll fatto un 
passo avanti su coiiiando «lei 
nios.slere si sono rlpirgail su se 
stessi per allungare Indietro 1 
piedi sul blocchi di parieii/a. 

llalla corsa I sei usciti «lalle 
prece«lenti semlllnall (I primi 
due promossi) erano: Caprlee 
(Francia) un coloralo che già 
ebbe fortuna In un recente pas¬ 
salo. Ilerruli con la maglia 
bianca faselala d'az/urro ein- 
bleiiia «lei nostri nnlvetsllarl. 
peiiez un giovane francese «Il 
belle speranze alleticlie. Poli: 
(llelglol. De Murias l'altro no¬ 
stro rappresentante e«l lutine 
Itnittoii un Ingli'se. Una parten¬ 
za falsa faceva salire ancor più 
la febbre del bravi spettatori 
torinesi, zìi colpo buono iierrii- 
ti si nieltcva prontamente In 
azione fra I due francesi, che 
peri) lo lallomivano dapiiresso 
lino al trenta metri. Il clic evl- 
«leiltemenle non era nel pr«i- 
graminl generali. Sembrava che 
la macchina umana «Il Ilerruli 
avesse «lliiieiitlcalo nella fretta 
di parure di freno a mano; co.sa 
che capila almeno tre volle al 
giorno a tulli gli aiilomoblllstl. 
Ma a metà gara Uerriill deve 
essersi accorto «Iella «Umeiill- 
canza ed aver l«illo l'iitipcdi- 
iiieiito perchò ebbe come un 
balzo in avanti guadagnando 
subito mezzo metro. Mezzo me¬ 
tri». un n»rlr«i. «lue metri, tre 
metri. Avete Impiegalo mag¬ 
gior tempo voi a leggere questa 
riga che Ilerruli a compiere la 
seconila metà «lei cento metri. 
1,0 stadio era un sol" «isaiina. 
Tempo per nerriili I0‘'5; ripe¬ 
tendo cosi la prestazione della 
semiflnah*. I.o slmleule torinese 
aiiclir oggi ha corso secoiiilo l 
dettami «iegll staliinllensl elle 
affermatm: se vuol allraversare 
nel minor tempo possibile un 
campo tiene II passo lungo e 
basso, fu parole povere siero, 
me non devi tener conto del 
fattore • fatica » usa pure sta I 
muscoli adduttori die gli esten¬ 
sori: spingi e lira con il piede, 
■ Perb pur essenilo noi ilei pa¬ 
rere che oggi Iterruti b II nil- 
gllor velocista europeo non «II- 
mentlchiamo che II campo «lei 
roncorrentl In «iiiesla prova «Ir¬ 
gli ■ callisti era assai modesto; 
come assai modeste In generale 
sono state le prove «Il lutti I 
velocisti europei su lutto l'arco 
della stagione 1939. 

Non era ancor spento l’eco 
della vittoria di ilerruli che 
l'altra torinese Giuseppina Leo. 
ne si Imponeva con la stessa fa- 
clIILà nella comprtizione fem¬ 
minile. Nulla da fare per La 
giovinetta sos'letlca Netclaev.a 
che. fascial.a ilall'elegantr ma. 
glia celeste correva In prima 
corsia: I.o stadio mlnaerlava «Il 
croll.ire sotto gli applausi. Tem¬ 
po per la l.eone II''L II die non 
è poco! 

Un p6 d’azzurro, anzi un lar¬ 
go squarcio d'azzurro In campo 
cl voleva proprio dopo la scon¬ 
solante eliminazione del nostri 
due rappresentanti dal 400 me¬ 
tri. E" ben vero che Fossati si 
era trovato In semifinale contro 
du- « IzonI » della fatta di 
Snajder. Jugoslavo e di Troiisll. 
il cec<*sIovacco che anche nel 
quattrocento metri spinge e ti¬ 
ra. E che sul rettilineo finale, 
■ni quale era uscito con al¬ 
quanto svantaggio, fi comasco 
aveva dato perfino Vlmpresslo- 
ne di poter intrufolarsi fra I 
due. 

Ma potremo forse dimentica¬ 
re II pessimo finale di Manaresl 
quarto nella seconda semifinale, 
eliminalo da Oherste e dal mo. 
desto Inglese Fiilter; e precedu¬ 
to per di più da Czaprani (Po. 
Ionia)? E che db avviene dopo 
la mediocre prova di Fraschlnl 
sugli 800 metri. Come ignorare 
che esiste evidentemente un 
fattore comune per spiegare 
questi fatti che avvengono prò- 
piio nel periodo in cui nel 
prossimo anno saranno dispu¬ 
tale le Olimpiadi, f; che a Tren¬ 
to Il C.T. Oberi»eger ave»a rac¬ 
contato ad un poco convinto 
uditorio che tutta la stagione 
italiana sarebbe stata organlz- 
rata proprio per portare gli uo- 
mini in forma In questo preciso 
periodo di tempo? In questo e 
non In un altro? 

BRUNO nONOMF.LLI 

Nella tclcfofo in alto: BFR- 
RUTI fkl cf-ntr»)) sul podio 
iti rinrIInri 





(Da uno del nostri inviati) 

'FOllINO. 1 — Oggi giornata 
carica iU‘U’:)tl«'.tlca leggera coi) 
l'aKS(‘gi)az.itu)e (li otto titoli, 
ci<>(‘ «iiu'lli «leir.i.it.'), del «lise» 
fei))i))ii)it(‘, del Hallo in lungo 
feiumlnile, degli (100 in uki.-i- 
cdli, dei 100 II) inascliili c f«‘t))- 
minili e degli (lOO D) Diaschlli. 

Al niattino Hiiln provi* di «|u:i- 
lillc.'izinno «‘ le seiDillDall dcRlI 
HO in oKtiicoll. che vedono met¬ 
tersi in luce la s<>vlctlea Kll- 
seeva (Il''.'l) «* In liulgara Ki-r- 
kovi) (II'Tj), mentre anche la 
polacca Krez-siu.ska. oIlmph'.T «• 
iiioiuliale del salto in lungo, 
ottiene un proineUeute IF'H 

Comi* Iti solito. Delle prime 
ore del pomeriggio, sono i sal¬ 
tatori con l’asta i primi a co- 
minclaro «• saranno anche gli 
ultimi a finire Lasci.mioli al 
loro destitio di Hcal.'itori del cie¬ 
lo pel seguite le iiltie gare 

.Si disputatio le settiinnall dei 
400 11 ) os)aeoU p l nostri Gl- 
melU e Morale si qilalilleano 
per la finale .'esieute a Ilaen- 



t)lg'(Fr). Krol (Poi). Kllng 
(Fr.) e Skcurvtis (Gr.) 

Nel diseo fentminile la po- 
atra lllccl s'impegna ei») le ttn- 
RltcreHl Ilnesanyi ed Hegedus. 
le tedesche Hatl)e.vsen e Nagel 
Nello Htesso tempo I llilnllHti 
del marfello iniziano n scaglia¬ 
re attorno al HO m 1 loro pe- 
Ranil atiri'zzl. Ksal Hopo; Sa- 
motsvetov (UHSS). Pcrleherg 
(Ger). Z.sivocz.ky (Uiigh ), Ha- 
«'le (Jng ). Payiie (l{«>d«‘sìa) e 
Ilerzj.'ik (Jng ). 

Ma l'altt'iizione del folto piib- 
hllco 6 attratta dalle sentlOnnll 
del 100 II), m.'ischili dov«* Her- 
riitl corre in scioltezza vincen¬ 
do In IO".*». Oli altri tiiigllori 
t(>mpi sono stati rejilizziiti da 
Peiti'Z (10’'7), Itnillon, P«)t«« e 
(Caprice con Con Hcrrtiti 

SI «|iiallllc:i iinclie 11 nostro De 
Miirtas con I0''D. 

.Si ass<‘gtia il primo titolo 
dell.i giornata con l;i concln- 
sione della gara del disco fem¬ 
minile i'rima 6 l.'i nnglier«‘.se 
Hegedus con 40.7fi che lia pre¬ 
ceduto la nostra lllecl (m 45.52) 
e Fatti a ungherese Hucsaiiyl 
«•oti m 4.3.78 Kscoiio le pesiate 
<'d eiilrano le saltatrlci In lun¬ 
go con aliti testi! la Krezsinska 
primatista moiidinle 

In questa gara ahhtamo Iti 
Micocci che appare ehiiisti dal¬ 
le più forti avversarie Altro 
iiiterrnezzo stilla pista e Mtiria- 
resl e Fossati si ftmno eUml- 
iiare nella semitintile dei 400 ni. 
Plani poi'o «lopo si coiieltuìc 
il linielo del martello c |■^lnghe- 
reso Zslvoczsky con in (ìn.H.I 
Precede il ftivorito sovietico 
Samotsvetov che ottiene ni 
03.01 Terzo ft lo Jugoslavo nu¬ 
de con 02..32 

Mentre non’nst.'i «t nel Iiingo 
eontlniin la serie del salti, tutti 
gli sguardi si puntnuo sul fon- 



CICLISMO 


LA 4- FI) ULTIMA PROVA DI (JUALIFICAZIONF DLL CAMPIONAFO .'V.SSOLUTO 


Sul diffìGìle percorso del Giro del Pieoioole 
Ercole Baldioi gioca rullioia caria Iricoiore 


Dopo aver 
extremis » 


perduto « Giro »» « Tour » e maglia iridata, il campione tenterà di essere amesso « in 
al Giro del Lazio per salvare almeno la maglia tricolore - Defilippis e gli altri corridori 


(Da) nostro Inviato speciale) 

TORINO. 4 — Qui. Haldini 
ci apiiarc nei p.imii del gilio- 
catoie di.spertilo Urti ricco, ,ip- 
pl.iudito. Àia nel volgere di un 
anno — tin po’ pi;r sfoitun.i e 
un po’ per eolpa — liti perso 
«piasi tutto. Ha persi* il > Gi¬ 
ro •*, ha i)«*rso II ~ Tour -. h.i 
perso la muglia dell'iridt*. Ot.i, 
rischia di perdere am-he la intt- 
glia bianco rosso »* vcnlt*. Non 
gli re.sfa che una <• fische -. 

La pimter.A sul Giro del Pie- 
iMoiif»*, con la speranza «L qiia- 
lilleaisi per il «Giro del Lazio», 
vnicerlo e conserv.ir*' il titolo 
di campione nazionale dei 
-routleis-. ini premio di con- 
solazioiw 

Se andrà, liene. Altrimenti.. 

Senza la bolla di Clialoit. 
eliissà. Haldiiii non iitiscond** 
che avvcrtivti la forma sotto la 
pelli* Stirebbe partito per f.ir 
centro siti tr.igil.'irdo di Ton¬ 
no. Cosi, pesto c iiic«*rotfato 
pensa clic s.irà tanto se rinscir.A 
Il pi.izzarsi 

U morali* ilei camplom* {• un 


tappeto atti quale egli sto.-.-..* 

р. i.sst*ggla. SI, Creole parla di 
volontà. «Il e-slgenze. di obb'n- 
glii. SI .s<*nf<*. pero, elie non c 
conviiùo .M.iiii'o b.i voluto an¬ 
dai a f.irc «pi.ittio pa.ssi sul 
pcti'otso della gar.i Fot*-»*, li.i 
già messo ni bil.incio i liscili* 
1 fischi, martedì s«*ra a Mil.in** 
t’banno assord.ito. 

I*ovcr<> Creoli*, allora?... 

Dopo ).• premesse. .s«*mbre- 
tebbe facile r..sp««iul«’re alb’rma- 
liv.im«iit«‘ Tuttavia, t bene 
.ispell.ire H.ildini ì* l’atleta di 
lli'ims. li l'.iiiipioni' — eii’i'* — 

с. ip.ici* di lovesciare b* pili cri- 
licbe Mtuazi«mi 

C poi n«‘l ftiro (fel fùcinoiif»- 
trovetà degli avversari di non 
«•cceiMoiiiile valore. Il campo 
del •• r«nilii*rs •• ò parccciiio 
scaduto. ipi«*st'aniio Come H.il- 
«lini C*‘. diituinc. un certo 
cqiiitihrn* clic potrebbe cswtc 
rotto il.libi - Carpano *'. la 
Miiiailra cb't'* un po' nelle «'on- 
dizioni «li H.ililini Cioè. Qnc- 
st'anno. ,* slal.i spcs.siz. «iiiasi 
,s«’mpr«' b.ittiita e il Giro del 
Ho'moiifc non vorrebbe proprio 


VERRANNO ASSEGNATI TRE TITOLI ITALIANI DELLA PISTA 


Oggi e domani 
le «specialità 


air« Appio 
olimpiche 


» 


» 


Vi parteciperanno atleti di levatura internazionale: tra gli altri 
riridato Gasparclla ~ Le gare avranno inizio alle ore 15,30 


l.a LEONE 


l’istanls ditclt Il d«‘l Vene¬ 
to. il«*lla Tos«'“.in... d«*ll.i f,om- 
li.irdi.i. del ricmoiitc dclFUni- 
bria. «IcII’Ciiiilia c del Lazio 
si-cndcranno ncll.i pisla del Mo¬ 
tovelodromo Appio «li Roma per 
conh’iidiTsl I titoli delle spe¬ 
cialità olniipicbc «li clcli.smo che 
Come e noto sono: il Km da 
fcnin>. la velocità taiulciu c 
l'inseguimento .a squaiire (su 
4 Km.). 

Oggi e «loni.aiil. con inizio 
alle ore l,l,30. gli atleti si alter¬ 
neranno sull'.ancllo «li ccm*’nl<» 
per dar vita n gare di allo in¬ 
teresse ngt>iiistico Non è iin.i 
.iffcrmazii'ite avventata se ag- 
giungi.inio subito che tra i pro- 
t.iRonisIi della manlfest.izioiic si 
possono .nniiovcraro uomini «li 
li'vaiiir.i mondiale come 11 cam¬ 
pione «lei mondo Gasparclla. 
Gai.ardoni. V.illotlo. negbetlo. 
Cost.inlino. Giannotli «• t.antl 
altri dei «lu.'ili presentiamo io 
elenco' 

TtìSCAN.-A; Icrpi. Puliti. Ta- 
Rli.afcrri. Venati. Noiicioli. Aria¬ 
ni: L.AZIO: Cost.intino, Aricnti. 
Mariisi. Clementi. VIoI.'ì, Miche- 

l.*tti; LO.MU.ARDI.A: G.nardoni. 


IL DEHAGLIO TECNICO : 


LUNGO FF.MMINTI.r. 
FIN.M.E: 1) Krrzslnska (Poi.) 

m. .3,91; 2) MaK.'irora (URSS) 
ni. 5,7: 3) Kulorhoxa (URSS) 
m. 3.71: 4) Fiihrmal (Grr.) m. 
5.<>3; 3) Ctastonska iPol.) m. 
.3,.33; C) WTifile (Ger.) m. .3.12; 
7» Filfiinfitoii tc;.l4 ) m. 3,J9; 
8 ) Mirozzl (It.) m. .1.10. 

STA 

riN.AH;: I» Vasmla (Già.) 
ni. 4.4'. 2) Kiizmanoilr iJiig.) 
m. 1.30; 3) Baiasi re (Fra.» m. 
1 .20; 41 ToroW «l'uR.I m. 4,10; 
3) Kania«ller «Fr.) m. 4.10; 6) 
Pelrenko tURSSt m. 4,10; 7) 
Trmal tCee.» m. 1,10; 8) Ubane 
(C'In.) m. 4 , 00 . 


AI. 100 
FIN.\I.F.; I) Ilerruli Ili.) 
2, Penez (Fr.i I0"7; 1) 


3I.\.SUHII.I 

IO '3; 
Potè 

(ilei.) ICS; 4) Caprice Fr.) ir'8; 
Sì Rallton (G.n.) $1 De 

Murtas (II.) 11". 

M. 100 FEMMINILE 
FINALE: 1) Leone (IL) IP7: 8) 
Nelehaeva (URSS) 12"; 3) Cap- 
«fevlelle (Fr.) I2’’l; 4) Janltzor- 
rka (Poi.) 12‘'2; S) Furhmann 
(Ger.) ir’3. . 


METRI SOO 

FINALE: I) lleyilecke (Ger.) 
l'SO ’S; 2i lloìl G.B ) USO^’S (a 
spalla); 3) Walanahe (Giap.) 
rso-s; 4) nisihe HJ.II.) P30"9: 
3) Laiirenz tG.B.) U3T'. 

AI.\RTr,I.I.O 

FIN.M.E: I) ZsUockj (Unch.) 
m, 8.1.K3 ( 63.08. 63.65. 39.92. 

62.19); 2) Samotsvetov (l;BSr.V 

m. 63.61; 3) Racle (Jiifi.) m. 622)2: 
I) itezjak (iiifi.) in. 61.74; 3) Per- 
leberfi (Ger.) m. S7AI; 6) payne 
(RIIO) m. 57J9. 

.METRI 80 IIS. 
FINALE: I) F.IIssesa (URSS) 
ll"I: 2) Kerkova (Bui.); ll’’4; 3) 
Krzesinska (Poi.) Il'3; 4) llelder 
(Germ.) li"; 5) Clastou-ska )PoL) 
ir’; 6) Gallurzl (U.) ir’2, 

DISCO FEMMINILE 
FINALE: I) Ilegedai (Ungb.) 
m. 46..78 (Hegedn* (Ung.) m. 
m. 46.76. (4).9«. 45A3, 48.7C. 8. 
46.13, 16.06.); 2) Ricci (IL) m. 
43,32; 3) Bucranyl (Ung.) m. 

43A8. 4) Nagel (Gcrn.) tn. 4ZJI; 
3) Halhosrn (Oenn.) m. 3548. 


/..metti. Vigna. H.mcatl. OHlcio. 
Gi.'innoUi, 'romma.seili. H.iilctti. 
Hclbmi. PIEMONTE Fi-ile. 
Mcnziii, Mele. IbTtol.izzo; EMI¬ 
LIA; Hcccin. l’.ilcrlini. Guaita. 
Mosconi. C.ivcssi Minicri. V«‘Z- 
zaii. Loili o T<*ttuscl; l)MHRI.-\; 
Porona, C.qioci't. A'E.N'ETO. U«'- 
Rbetto, Gasp.irclla (risiTva V.i- 
iottol Hianebetto, Àlrcco; 

Non è molto «lifllcile. «I.it.i 
uii:i rapid.a visione .lì itomi degli 
iscritti, arRiiirc che gli ii.'im- 
ni «Li b.ilti’rc sono i r.igazzi «li 
Rigoni. cioC i veneti clic, jicro. 
avr.inno |.i strad.i sb.irr.ila dai 
Ii*iiib.ir>li. cmili.’ini «■ l.iz.'.ib 
eli,* do» ri biuTi* c«>stituirc i 
lu.iggiori iH'ricoli per l (.ivo- 
ritisnii della « Ciclisti Padova¬ 
ni J*. E' cvidciit»’ ch«* in «pn-sle 
ni.mifcst.ieiom la surpres.i n,*‘i 
è mai sorptes.» c pcri.'into nel 
Rilti’co de', pronosta'o {'o.-'S*'!!** 
tr<i\.ifc bon.ssimo post*« anebe 
gli .'litri 

Un solo risiilt.ito CI s«'mhra 
scoiit.ito in r.itt«'nz,) (c «pii l.» 
sorprcs.i non b.« posto..,) la 
sittori.'i di Oasp.irclla nel Km. 
«la («Tmo. mcnirc nelle altre 
«Ine specialità il risultato e 
nelle m.'ini... delle gare, alle 
quali aflldiamu Lz rx'sponsabi- 
lit.à «lei vertlcllo. 

A renilere pu) Interessante 
la manifot.'izii'ne. già di per se 
ricca di molisi piu che avs'ìn- 
cenlL L'i organizzazione ha pcn- 
s.-ilo di arricchire le due for¬ 
nai»* con alcune g.irv di con¬ 
torno di carattere eminenle- 
nicnte spettacolare come le 
g.ire «Retro motoleggere, alle 
«piali potrann*'» partecipare el- 
Ire ad alcuni selezionati spc- 
«i.ilisii de) Lazio anche altri 
concorrenti extraregion.ili 

I prezzi adottati sia per oggi 
cb«' )H'r domani sono abhastanz.'» 
accessibili: per cui è pres'esli- 
bil«* larg.t alflueriz.'i di affezio* 

n.iti «Iella pi«ta 

La m.miR’stazione. che h.'» 
inizio oggi, e forsv* l'ultima che 
.»vrà ps'T « te.atro ■ il Motove- 
bxln’mo .Appiix che verrà de¬ 
molito non appen.i sarà pronta 
1.» miova pista olimpica dello 
EUR 

l’n motivo di pia. anche se di 
nanir.a eminentemente « roman- 

tic.i ■».__ 

Stasera a Villa Glori 
Pr. Pini di Romo 


Tomese non Darà a Roma per 
il Premio Roma (lire 10 milioni 
metri 2480). l’ultima grande pro¬ 
va della stagione estiva di trot- 
t<» in programma domani all'ip- 
pordomo romano «fi Villa Glori. 


In eonipi'iiso s.ir.à .il iiaslrt. «•.•ni 
o sciiz.i À'is'.iUlo H.ilili. Cr«'V.d«*‘ j 
r*' clic insì«‘m«' a L«<lr(> l«•nl«•l.l 
Li gr; tid«‘ ciirl.i «'«uitn» Il il «'r.u-K I 
Ic.ir»* tv ri‘«lue«‘ d;ilL'i su;i t»"-! I 
tiv.i tr.-ivR-rt.-i Itegli Stali Unni j 
St.istT.i iiit.into. iiclLi «•«•n'iu l.t I 
riiiniciic «b'I s.'ib.'ito. s.irà «li s,-!- • 
ii.i II Premio Pini «li Hoin.'i Diri- 
5'2.1 nnl.i mclri l«M>t i'b«* b.» »..«■-j 
«•l'Ito 12 p.«rt«*nti eli«* «lar.mno »'i * 
l.« .i«l un.» I«>tt.i mtcrcss.'int»* c ' 
«t.di'csito inct-rt»'. I migliori «|o- 
vrctil>«‘r«> «•s.>.«T«- Adlos «'he b.» 
.iviiio III sorti- Io sle«'cal«*. Pi«‘- 
t<’rian«'. Ven iro--s.'i. Gabinio «-d 
Eri*' I 

Inizio or«- 21 Ecco le ni'Slrt* <«‘-i 
lezioni 1, «-««rs.* Bfbiche. Moli! 
Dik. Cesoia; 2, r«>rsa: Zl.fiujfio. 
Frliifiiiclb». Orlo; 3 «-««rsa' Man), 
nostro. Monlaiini: 4 «-orsa. Don 
RiKlrifio. Cecc«». Nll«» Blu; 5. c«>r- 
s.«' Raso. Pupa, l.andina; 6 c<*r- 
s.T l'rrfitriano. .\dlns. Venaniss.,; 
7. corsa: Bonaventura. Benzina. 
Alariiana; S. eors.'); Ootioreilo. 
Falcidia. Orcagna. 


lasciaisi-ir» sc.ipp.iic. 

Co**! I)cllll|)l)l'. 

L iii'ino di pnnt.i dcll.i p it- 
tugli.i bianco «• neri cnricià 
.snlic .sfi.iili* di fi.i I.i 

foll.i .'inui'.i l,'-cnl.iiit du p.iy.*'- 
(• Imito a lucido, fii'tiic 

- Qnc,-.!.'i volta 

I)cllti|i|)i.*. ctede di potori.I 
spunt.iiv. di iuii'U‘t>‘ t.i pro¬ 
dezza di ni) .inno f.i. quando 
.'lilla p/.st.i di Torini) co-.lr;n.si* 
albi t«'Sa .ini'lii.* ll.iltl’ni. IJci 
tempi! Yini'cv.i i) Nino, c vin- 
ccv.i FEicoli* L«* Sfliicrc dei 
•• tifosi •• p.iilav.ino del «incHo 
Ibildini-I>cllli|>pi.s. come si p.ii- 
iù del «liicllo C'oppi-H.itl'ili K ; 
giorp.ili buttavano bi'itz’.n.i sul 
fitoi'o lliiicio lutto, in un 
l.itiipo! 

'I orniamo a Dt’lllippis 

•S'i* allenalo alla pciI«,‘zion<', 
e II giuoco tli squadra l’.iaite- 
rà Tutti — Coitlevno. CoU*tto. 
.N«'iu'inl (clic dà buone noti¬ 
zie «Il sè). Caincro. MaUlo. Fer- 
Icnglif «* Hrandotiiù — gli s.i- 
r.iniio .il fi.Ilici*. |)cr sp.dli'g- 
gi-irh* 

II Giio del Picte.oiit»’ li'.'*'.» e 
JKTii ait.illo .11 mezzi «li Defi- 
iipp.'.s'* 

L.'i g.ir.'i è pe.sante Ric.ik-.-i le 
vecchie sti.ide. ma le asperità 
dei (in.ilc s.'ir.inno presi* alla 
rovesci.i Un’.iltr.i cos.t. ptn 
diff.ci'.** E la distanza è stata 
nn'lti* allimg.ita Hi (• pas-!.i:i ibi 
210 a 270 ibilnnii'tri. L'i-s.ige- 
razioiie e evi(*.«'iii«- t>li «T*»! 
delle ni*stre «li'iiieniclie cieli- 
stiebe s.ir.iimo indotti a pren- 
deisebi l'onioil.i. .i p.T‘=seggi *r«'.’ 
C'ol tr.in-tr.in. |I Ciro ile! Pie- 
iimnic non si potr.T .s.ilvare «i.i 
Una n'as = '.e«’i.i v<*Uit.i. l'iie r>c*r- 
t«*i«'bbe alla libali.» I - f.n--- 
seii'-s-, g'.l -sprinters- «• gii 
Uomini de; no'inento Uiam;>i 
bri'.; . He:U‘.letli ù nervoso 
-H.ttib.idm *- infiiri.i Zamboni e 
a'.tmito furbo E Hrmii — c.* 
l’b.i .issicni.ito H.ildini — vi 
f«':t«-. (i'rti'“in‘.i’ 

Di-fi'';-’*..-; dc’srelilie «'."i re d; 
s«'i n I .toi'iu- et'* *'.iso in ui'.i 
.1. (ori-.i C’i'n «'in'* 
i.*rn.it'* In saluti* 
sempri' il dente av- 
H.i’UsI ni c M;issi- 
a"'.’ r;i:»etdir«* :«' ge- 
-C'.ir.'- Gi'iuondi e 
•nti'iiili’iii* dimostr.i- 
Z.inilvoort ù 


Cigliano, Cbivasso. G.issino. 
Cinz.Ilio .Moriondo. Maduiuii- 
n.i. Hv/z-.i. Ca.stiglione. S;in 
Mauro. Torino. 

zXTTILIf) C'.A.MORI.W» 


■I.' 


so.lIZ 

F.ivi i'> «• 

.M -er b.i 

V« '«■nat<' 
gnu- »oo! 
st.. ile: 

R. l’.i'tj in 

r«‘ «'he «pii'iia ili 
st .t.i »«';.i giorni 

r-.r-.iiro (u.t: «lai griKu* ,an- 
«'hi* Ilaiilini. e prt pari.inioci a 
'•giim- ;.« g..r.i 

lì (;iro ./.’I Picoi.iiirt*. «pi.art.i 
e ullin:.i prov.« .1: «pi.ilific.azio- 
l'.e il* 11.1 - cors.i nazionale- 

.,vtA un av» io f.icrlc. Le piarti* 
«lei Ver«’e.:«-sc. i'. !crt«’no on- 

dii'.ato liel Hie'.lesi- l)u:n>li. La 
s.dìta d. C-rz.-ini* e Ir rampe 
«Il U,':z.Ili*’, di C.is.óbergi'n'* 
infine. 1 in’pcnn.'it.a «l«'II.t Hez- 
z.i M.« «'«'«'** le Città e i p.»«';-i 
«!•■■:.» gi:.'* Torni,», St^ttimo. 

Ur.u'.ilizzo, Clnvassr. Trino, .\r- 
borio. (7.»rtmir.i. Scrr.'tv.'iIIo Se¬ 
sia, ('rcv.icii.'rc. V.i;!emr*sse. 
pett;r.«'rc.*. U;«'l’'«. Saiiisso’,.-!. 


Ubbiali il più veloce 
nelle prove a Monza 

MO.N'ZA. 1 — Sulla pista dello 
.Autodromo di Monza, b.mitn gi- 
r.iio slamane per le prove uffi¬ 
ci.di. le m.'iceiiim* die donienle.i 
s ir.inno impegnale nel XXXVII 
G P delle Nazioni, ultima prov.a 
«li l’.impionato mondiale di moto- 
eiclisino. 

il luigllot tempo della classe 
12.'' l'e. «' si.Ilo ottenuto da Ubbi.ili 
(lialla-M.V.) con 2‘l l”9. media 
I53.73B: 2) Degner (M.Z.-Grnna- 
iii.'i orieiitalt*) 3'll"3 media 
1.11.132; 3) Provini (M.V.-Iatlla) 
2'|4”4 media 131.018; 4) Bncklng 
(M.V.-miodi*«bi) 2’ir'8. 

Subiti* ilopo l.a prova delle 123 


sono sce.se in pista lo «ilóO ». ecco 
i miglioii tempi: 

I) Siirli'cs (M.V.-Gr.iii Brcta- 
fiiM (l’57’’9 media 175. .172; 2) Ven- 
inrl (M.V.-ltalla) 2’()0’‘7 media 
171,199: 3) I.lberatl (Morliil Ha- 
lla) 2’0i’’5 media 167.611: 4) 

(Norton-Australia) 2’03’’8. 

Nelbi l’I.àsse 250 ec. sono st.atl 
registrati I seguenti risultati: 

Degner (M-Z.-Germania Est) 
3’n0'’2 media 172.213; Mendogrit 
(Morlni - Italia) 2’0n’4 media 
171.927: Ubbiali (M.V. . Italia) 
2’00’3 media I7I.78I; Provini 
(M.V. . Italia) 2’00’’7; Musini 
(M.Z.-GermaitIa Est) 2’0l"9. 

La serie di jirove. si 6 conclu¬ 
sa con la elas.se 500 cc, ecco il 
dettaglio teenico: 

Siiriees (M.V..GranBreiagna) 
r49”8 media 188.325: Venturi 
(M.V.-Itallii) l’32’’5 media 184; 
Duke (Norton-Gran Bretagita) 
l*55’5 media 179.220: Driver (Nor- 
lon-Sud Africa) U58’'l; Reedman 
(Norton Rhodesla) r58”3. 


NELLA ROMA AL POSTO DI PANETTI 


Giocherà Cudicini 
contro il Cagliari 


PAMIC H GRAN FA VORITO 

Atleti in gara sui 50 km. 
per il titolo italiano di marcia 


f 2 ;aIIi>ru?.si li.inno ieri con- 
cìusu l;i prepar.izionc per l'in- 
i-ontru di doni.'iiii pomcri'2gio 
«•«nitro il C.iRliari. incontro 
v.ilevole por l.a Coppa Itali.a. 
Foir ha r.'idiiii.'ito .al Tre Fon- 
i.'ine tutti i titol.ari con Tccce- 
z’inii* di Losì, Stucchi c Lojo- 
.ÌK’«* che l’altro ieri avevano 
giocato :i Vi’t’rbo e di Panetl; 

1 F*r«'si-nti .sono .stati sottoposti 
d.d trainer Rinlloros.so a una 
s.’dttta .'itU't'.ca e a dei temi 
d; g;oci). i'h«* hanno visto op- 
po-^ti i d:fens.*rt c i tiieilia.’i; 
;.gii ait.'iccanti. 

IVr ci«'* che riguarda la for¬ 
ni.tzione che affronterà i sardi 
«•.ntferiti.'i’i* che Ciid'.C’.ni g’o- 


nemcnlca 


chcr.à in porta, essa dovrebbe 
essere (|uolla che ha battuto 
il Wiener e cioè: Cudicini: 
CIriffith. Corsini; David. Ber¬ 
nardin. Guarnacci; GhigCia. 
Pestrin. Manfredini. Da Co¬ 
sta. Selmosson 

• • • 

Dopo l’incontro con l’/Mle- 
tico Madrid i laziali hanno ie¬ 
ri r.pos.'ito. Ieri così si sono 
allenate le sole riserve, che 
hanno disputato una parti¬ 
tella. I titolari riprenderanno 
I.i prcpar.'izione osci, -n vista 
della partila amichevole con 
;1 Bologna che avrà luogo allo 
stadio •• Flaminio - martedì 
sera 




IO 


i 


M.-\NT0\’.-\. -I - L’Iiieimtru 
iiilerna/iiniale di miuto Italia 
liig<i*>la» la. fini il «innle C sta¬ 
ta imiiittiirata utilclalmeutr 
iliie."?la sera la pisritt» cniiiii- 
nale di Miiiitiiva. Ini visto al 
termine della |iriiiia giornata 
la rappresentativa a/zurr.a in 
vautagglo per 12 .'i 2'r. Le gare 
lulleriic, alleile per l.a tcnipc- 
raliira poco favorevole, noti 
sotto state cottiras.segiiatc da 
risultati di rilievo, eccezion 
latta per la liellissima prova 
dei giovani* Franco Sogllani 
che. pur gliiiigeiidu dietro lo 
jugoslavo Koriniir, ha niiglto- 
ral<» con iS"5.'l0 il primato 
italiano jiiitiurcs dei 100 metri 
stile Iltiero. 

Alla gara non ha partecipa¬ 
to il caiitpiniie «l'Europa Puc¬ 
ci che prolialtllmeiitc ita pre¬ 
ferito riservarsi per la staf¬ 
fetta 4 x 200 it leni tempo per 
litro (* apparso modesto. Nct- 
(i'sinia. ma «li scarso rilievo 
teenico. la vittoria largamente 
«contala «il Deiinerlein nei 
200 a farfalla davanti al bravo 
Loiutiardt. 

Abbastaiiz.a tiiioiio al con¬ 
trario. Il tempo (3’4I’’8/10) 
realizzato da I.azzarl vincito¬ 
re «lei 200 metri a rana. 

Assai netta anche l’afferma, 
/.lolle dei dorsista Elsa e abba¬ 
stanza buono il suo l’03"8/10. 
Grande è intanto {'.attesa per^ 
la 4.vino mista che avrà luogo 
domani sera e nel corso della 
liliale Elsa. I.azzarl. Denner- 
lolii «• Piiccl teiiterann«i «Il ab¬ 
bassare il primato assoluto 
(r20'’) elle giorni fa a Torino 
riiiseirono soltanto a sfiorare 
con 4’20’’4/10 

400 STILE libero: 1) Brl- 
nevec (.Itig.) ri2"5/|0; 2) Gal¬ 
letti (tt.) l’il’’; 3) Bianchi 

(II.) r.33’’. 

METRI 200 F.ARFALLA: 1 
Deiinerleiii (It.) 2’28"7/I0; 2) 
Lnnihariti (It.) 2’37’’DI0; 3) 

Sabollch (àiiR.) 2’38’’9/l0. 

100 M. S. L. : I) Kocmtir 
(.Iiig.) 2'38’‘9/IO; 2) Sogllani 
(II.) 58"5/I0: 3) perondlni 

(It.) 59’’I/I0. 

METRI 200 R.ANa: 1) Laz¬ 
zari (ti.) 2’I4"8: 2) pelz (Jug.) 
2’I9"; 3) Tomlclc (Jiig.) 2'5Ì’’; 
I) Spanearo (It.) 2'32’'5. 

100 METRI dorso: 1) Elsa 
(II.) r5"8: 2) Avellone (It.) 
|■7“2; 3) Dorclc (Jug.) l’7’’2; 

I) Barslc (Jug.) UlO". 

STAFFETTA 4x200 STILE 
f.IIlERO: 1) Italia (Perondlni. 
Rani. Puecl. Dennarleln) 8‘5F*; 
2» Jiifioslai'ia (Brlnevee, V. 
Iialaba. Musnajak. Nardeilt) 
9’II". 

Tempi parziali: 

Italia (2’H"5, 2’ll"g, 2'13”7. 
2’16’’). 

Jugoslavia (2’14’’6. 2‘15"4. 

2'1S”7. 2'22''3). 


••Mtc 1.7.:t0 prenderà il 'la. 
d.ali.* «I.««I:.* «I«-il.« F.irm'sm.a. I.» 
oun«'Sim.« R-»T.> «loi 50 Un» «I» m.ar- 
«■t.«. Ut’.« g.ir.t ni.'Itt* .itit'f-i per 
tr«’ r.igi<*ni f.'n.L«m«'iit.')l» 1.» pri- 

iTt.». r.iS'«« Rn.«zn'i:v d«’I Tit«*ì< 

()> c.jrnpi**»:»- p«'r l',«nno !.« 

««'c.’ml.a. p«'r l'.assegn.iziono del 
titi'b* di eaTOpii'*n«- «il Stju.'idr.'». l.» 
t« rz.i. e f«*rf«* «'ggi I-i piU Impor- 
t.inte. la pr**'.' <I«T Iraeci.ilo <*Iim- 
pico Sulle* st«'5?io p<'rc«'>rs«''. in- 
t.itii. nel pr«*<simo .ann«'* *i svi*l- 
g«'rà la K-ara valev«>le per la Ci''n- 
quist.-! d«'IFall«>r«» olimpico Indi- 
«eutibiltnonte. quindi, si dovrà 
.■«sservaro tutto; si dovr.mno ve¬ 
dere t servizi, i rif«*rnlmentL gli 
aecompagnat«'n. senz.» traia't'i.'ire 
nulla Di per se ster*a la gara è 
«empre stat.a avvincente . oggi 
mancherà Pino D«>rd<»ni. un ve¬ 
ri* peee.'ito. ma di o«*niro il resi»* 
del part<vipar.ti sarà lutto al via 
Da Massi a Corsaro a Bomba a 
Biggi a Nuzzo a Manzoni; il fli'r 
fl«*rc deila ■ marcia *. quindi, rel- 
volcrà sulle strade di R<ima c«*n 
il ritmico pasM della * punta- 
tacco >. 

Il magnifico serpente multico¬ 


lore .'»vr.1. come locieo. il «uo 
Pi'rt.-.b-intlier.. in .\l',!,*:i IV.mu'l* 
n«-««uiio pi*tT.» ,*, ;N'r«i ,»ll.» siii'«'- 
rinriia stili«li.-.i e fi':.-.-* «fel flu- 
m.»iu* Hi «.1 eli.* |’.i;nic!i e I! 

t'.*::i}ii**iii' «i-i-,-! .:«• «i.'il.i >p«'«-i.'»- 

bt,). il MIO «t.'mi'io'* ir.c.'!:ir.'i<t.'i:** 
diir.-i «Lì! I‘.*.*.V anno in cui sta¬ 
bili il iec«*r«l della g.ira in 4 ore 
24''1I. le sue Ioti»- ri*n Pino D*'r- 
d«*ni h.tnni-* a'uto sj*.-**.'* d«*l Icg- 
gi'ndari,-* e, m.'lT** «;*.•««••. P.'imleb 
ha dt^suio chin.'ire bi t<'«t.T M.i 
mai questo «* «n.-c«-s««* nelle pro¬ 
ve di e.irnpi* n.Mo 

Nella li*tT.'» Ir.) !«' squ.xire'l Vi¬ 
gili Itfb.im di R.-'m.) giii.f.mo la 
classiflea ct*n largo m.)rginc sin 
■r.)mpi**ni ii*;centi dell.) Di..nt «li 
Car.'il.) Bri.inza. I»-* Fi.)mm«'* Gial¬ 
le di Roma e vili C<*miln«'r di 
Roma I 3'igili Urb.-.ni avr.)nn«* 
n«'l p,'p«'*Iar»- Carleti«* B«*mba. dai 
<m«*rc .grosso «'•«ime la sua tc'st.i 
calv.i. l'uomo che d,*vrà giiid.)r«- 
I ptd giov.mi eompaimi. mentre 
i brianzoli ai-ranno sia Manzoni 
che EHI in lotta per le piazze 
d'i'nore 

VIRGILIO CHERUBINI 


Sellcmbrt 
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riapre la parta alla FORTUNA 




r Unità 


Sabato 5 settembre 1959 . fai. 7 


CON UNA INIZIATIVA DEL GRUPPO DEI DEPUTATI COMUNISTI 


APERTURA GENERALE DELLA STAGIONE VENATORIA IN TUTTA ITALIA 


Chiesto dal P.C.I. il rinvio domani all'alba circa novecentomila cacciatori 
dell’aumento dei telefoni m etteranno in cerca deiragognata selvag gina 


Sollecitata la convocazione straordinaria della commissione 
trasporti - Anche il PSI contro la maggiorazione dei canoni 


In un anno i possessori di schioppi sono uiiinentali di 130.()()l) - lAi/Joiic delle Associazioni per il ripopolamento 


AlValba di domani mattina, scese in campo le ultime schiere di ‘^‘scgu- 
gisti» e di pennisti », tenute a casa fino n questa sera dal divieto di 
T, _ , . . ^ V , caccia alla selvaggina stanziale, ttn esercito di quasi 900.000 fucili comin- 

II gruppo parlamentare comimista ha preso ieri 1 iniziativa di chiedere j,(,rn a battere le campagne italiane. E' l'avvenimento tanto atteso da cen- 
un provvedimento di rinvio dell aumento delle tariffe telefoniche che tinaia di migliaia di appassionati, la '•apertura generale». Fino ad oggi 
ovre e andate in vigoie dal 1 ottobre. La richiesta e conteimta in una l’apertura della caccia ha interessato solo alcune provinde italiane, e in 
m cipe lanza piesentata dai compagni deputati Frai^avilla, De Grada, Maz- qualche caso limitate zone della provincia, per la caccia alla .sola scl- 

Vidali, Adamoli, Calvaresi, Degli Esposti, luiggina «di passo». Da domani, invece, il -tutti fuori». Circa 900.000 

Vacchetta, Nannuzzi e Palila. Contemporaneamente il gruppo comunista ha cacciatori abbiamo dot- --^^-r-T- 

càmnrn ^"■“{dinaria della commissiono trasporti della p,„.„ nn'n 

Carnei a. L interpellanza, espressione del vivissimo malcontento degli u tenti Àgli iV20 mila mila unità. Per gli amanti bm ad cespugli alla piat- 

111 seguito alle decisioni -I.,, ì'.critti nlln Pcflom-^ìn odle statìstiche aggiun- 1(1 uniformità della ram~ 

del CIP, non pone solo la ?hÌeslL avail^atl dalle socie- •• presidenlc delPIRI ; italiana della p ocremo che la regione più pagnn. Tutti, faremo bene 

niwdinnn imrnprlintn rlol avanzala aaiie socie- ^ ne Ifalinnn (iella Cncoin, renatoria è la Toscana. a 'stare in guardia. Dietro 

? In ‘^o^f^ssionane, mspiega- partito per Prqga iiifnltl, occorro ngqìun- con qualcosa come f>t 35S ormi cespuglio, siepe o fì- 

la sospcns.one degli au-bilmcnte ccd.^^ •- per., òli orni oo-ró 000 roori!,i..ri. .sv,,,,,- r„ i .. 1 , 1 ,',. 

menti. Il dibattito parla- /.anOnia^ nr^fctr, Un ,,n n nm-ìrlrtrito rinirrur ny, rn iscritti alla orgnni::a:ionc bardin con 114.884. l'F.mi^ tare la canna minaccio.sa 

montare che il PCI solle- notevole oofo Si imoone scettl tiartito ncr Pnt>a ni •''‘‘'diann. olio bn un ordi- Ma con 76.085, il yciicfn di un furili’ rariro a < paì- 

cita, a.s.sieme al PSI che ha quindi conclude l’inlerDel- le IB P’ di ieri con un aereo rmfoiionio. Non 7,^^’ ’* dui da 5». di iindli usati 

preso „„’„nal„B„ dativa, f”,Ta nn Hosàmo il .ut.rl. m llnej denmll.X ' ,f C ÌljT'"!Z' «0 e Jern,"»" ' ''Z 

fione li problema di ripara- nrffnnì^^'iTìnno Hoi iplofnnì n a n-iur I I. ^nme la cifra sta cnor- mila 480. cccttitn. vorremmo dratii- 

re alPnltuale carenza legi- rà sruufto del '* -^'l^rnc e fagiani, lepri „,afircarr. un, in effetti 

slntiva che sottrae al Parla- „nSaziJiL dei servizi aì slovacco, la Fk’ra"iidrrnLS: rto.stro che non abbonda e pernici arranno di che dia Federatone della C.ic- 

mcnto la competenza nel Mvello deiraziendn statale di Bmo e avr,^ colloqui con oertn di selraggtnn Fppii- prcnrrttpnrst. e a^sn ni.- a eia renna tjne.st'anno una 

fis.sare le tariffo postali c ,limo^tr^tasi ' nifi efficiente i rnppre.sontnnti del governo a! sembra che la eaeda loro le cnmittee di gitanti certa preneenpndone. Fer- 

cielle telecomunicazioni. In _ -à uVin nifi moderna at- Hac di studiare la posslbilith di delle grandi pus- che in questa stagione so- ,jfj incidenti provocati 

atte.sa che questa lacuna tretfVilnn del nnslm nnèse intensificare i rapporti fr.a le sforo degli italiani, spe- no solite uscire di ciMd per enrcinlorì. n dei quali 

venga eliminata dalla più questo settore eliminan- doiriRI c l'industria dahnento Un nutttdi,< lem- rodersi in noce ri scifcrn- i ..: 

volte preannunciata do gli attuali evidenti spre- 

» ^ Chi determinati dalla plit- 

ralità delle amministrazio- 


II presìdenle delTIRI 
partito per Prqga 

n presidente dcll'ini. on. Fa- 


eeeoslovaeca 


meno. Agli 1120 mila 
iscritti olla Federazio¬ 
ne Italiana della Caccia, 
infatti, occorre aggiun¬ 
gere pii altri 60-70 000 
iscritti alla organizzazione 
siciliana, che ho un ordi¬ 
namento aiiloiiorno. iVori 
v'c bi.soQtio di sottolinea¬ 
re come la cifra sia enor¬ 
me. per un paese come il 
nostro, che non abbonda 
certo di selranginn Fiipii- 
re. sembra die la eaeda 
SUI lina delle grandi pas¬ 
sioni degli italiani, spe- 
dalniente da (inulclic fcni- 
po a questa parte. In ini 


delle statistiche nggiini- 
geremo che la regione più 
renotoria è la 'ro.'.cana. 
con qualcosa corne 121 358 
cacciatori. Segue la 1 otn- 
bardia con 114.884. l'Fnii- 
lia con 76.085, il X'endo 
con 74.73t, il f.ario roti 
68 024. il Piemonte con 55 
mila 480, eccetera. 

.Starne c fagiani. lri>r} 
c pernici arranno di che 
prcnccitpnrsi. e assieme a 
loro le comitive di gitanti 
che in questa stagione so¬ 
no solite nsdrc di città per 
nodersi in pure >1 ■'Cttcrri- 
bre delle nostre campitone. 


questo settore dei iiubblici 
servizi. 

Quanto alle ragioni che il 
CIP ha avanzato per giusti¬ 
ficare le sue decisioni l'in- 
terpellanza del PCI, dopo 
:iver sottolineato la natura 


ni. di organizzazioni c di al¬ 
lacci oltre che dall'indirizzo 


AL CONGRESSO NAZIONALE DI GENOVA 


CrIHFS -polemica dei tassisti 

ttoIintatoT'na^^^^^^^ . | a| 

c(frda''^che''^razfem?n ^x^ne rinterpellanza sot- COIttl^O II TltlFO CIGIiG DClllGHtl 
■a dello Stato ha tolinea il contrasto tra la ■ i 


sociale del servizio tclcfo- 

nico. ricorda che l’azienda Infine 1 interpellanza sot- 
telefonica dello Stato ha tolinea il contrasto tra la 
una attività di bilancio di 5 decisione di aumentare le 
miliardi annui c che l'ulti- tariffe telefoniche e la vo¬ 
lilo bilancio della STET ri- Ionia proclamata dal gover- 
portava un utile di circa 9 no di voler combattere il 
miliardi per le società con- costo della vita. 

cossionarie. 1 ! gruppo co-- 

munista. attraverso l’inter- Lq riduzione 

pellanza, ha poi segnalato il 

fatto che l’azienda telefoni- dei prezzi 

ca di Stato ha assunto in . . j* • I* 

proprio l’onere di munire di «CI meaiCinall 

telefono tutte le frazioni dei - 

Comuni, nonostante che ta- P ministro doll.n Snnit.’i, se- 


L’U.T.I. chiede che in caso di incidenti sia solo il Tri¬ 
bunale a decidere - 11 rispetto del codice della strada 

(DALLA NOSTRA REDAZIONE) 


F le coppiette che solita- 
inentc preferiscono l’om¬ 
bra dei cespugli alla piat¬ 
ta uniformità della eain~ 
paglia. Tutti, faremo bene 
a stare in guardia. Dietro 
ogni cespuglio, siepe o fi¬ 
lare dì die potrebbe spun¬ 
tare In canna miniieciosa 
«li un fucili’ carico n < pal¬ 
lini da 5 f. dì ipidlì usati 
per cacciare M’ lepri. 

Non rorremmo dram¬ 
matizzare, ma ili i’ffcUi 
alla Federazione della Cac¬ 
cili regna (]iies('anno una 
certa preoccupuc/oiii’. Per¬ 
chè gli incidenti provocati 
da rnedatori. n dei quali 
? raediihtri sono rimasti 
rittime. hanno innstrato 
quest'anno una prenreii- 
pnnte tendenza nll'aii- 
mentn. (lià neoli atirii sciir- 
.--'i gli incidenti di eaeda 
non hanno rnanrafn di far 
tmgnre il loro tributo nl- 
l'esereito dei eaedatovì. 
l’nn media di 25-30 morti 
e di qtialdie migliaio fra 
Icrili e contusi è stato il 
hilaneio degli anni scorsi, 
.tfu (iiu’.sriniiio fa .sifunrio- 
ne .si presenta partieidnr- 
menle allnrinniifc: In que- 
sto primo avvìo di stagio¬ 
ne. durante le t hattiite » 
alla sdviignina di passo, 
limitate c nelle zone c nel¬ 
la partecipazione, si sono 
urliti nià 30 morti e afri/- 















dei prezzi GENOVA, 4. — Un delegato aH’VIIl congros.so nazionale della Unione ne rrufiMuia di feriti, 

dei medicinali Tassisti Italiani, iniziato ieri a Genova, prendendo la parola per illustrare Non v e dubbio che l’nii- 

- la situazione economica in cui si dibatto attualmente la categoria, ha ricor- VapprèTentare' unii 

n ministro doii.n Snnit.’i, se- dato giornate dt lavoro di 14 ore per un incas.so di 900 lire. Sì tratta, per re.spnii.snbilità per il sìn- 

‘ .” quanto riguarda lo grandi città, di un caso che è for.se al limile della situa- goto eaedatore (molli dd 

zione generale ma che c nella media dello piccole città, delle centinaia di sinistri sono causati da im- 

. -11 * ---—--- t>erizni. o da ercessirn pre- 

...t,- ..u ijiico delle specinlit.ì medioinnb centri UCl nosiro pacsc nei ^ serio e. più autorizzazione che gli altri i dpitazioiie nei premere il 

IO investimenti per impian- uasp ii; penicillina. L'elenco quali sono disseminali gli giuriclico. a noi pare pos- quali sono soggetti alle rela- grilletto), pone (indie alle 
ti e lineo coassiali per 70 delle .six'ciatit.à sottoposte a re- 11.500 tassisti italiani. Il sa e-ssere definito di co.stume. live tasse. aulorilà un problcmu di 

miliardi di lire e ha predi- visame comprende oltre <0 prò- conercsso affronterà do- legato, cioè, alla mentalità. Il congresso ha quindi jireeeiizione. lia.sta pensa- 

spostn un nuovo piano di m- dotti di largo consumo o 1 np- ^ ‘ ^ i i sovrain- affrontato due argomenti di re. ad e.sempio, che per e.s- 

yest.mcnti per potenziare le nfi-.-.^uinc dcll.a jiduz:one^s, ag. H d‘?b.?ttL ‘ende ai rapporti tra cittadi- grande importanza e cioè la -sere muuili di un porto 

io rhp Si nreanniincia xo e logge sul terreno del- richiesta di trasferibilità d’arma da caccia uou è ue- 



Una scena di caccia da ima staiii|ta de 




Gravissime illegalità 
nelle agenzie dell’INA 


gresso, quella odierna, c sta- Qxaxfo rigtiarda il pri- r nffestante che si sono af¬ 

ta assorbita nella mattinata L’altro importante tema mo argomento si c .so.stcmita friliiali alcuni tiri di pro¬ 
dalla presentazione del bi- della giornata è stato quello la ncce.ssità di riconoscere ni rn con esito snddisfarentc. 

lancio deH’attività doirilTI degli abusivi. E’ .stato dello ta.ssisti la po.ssibilità di ce- e pagare la tassa e le so- 

o nelle relative questioni in- «-'Ile attualmente sono più nu- dere ad altri la propria con- prattassc occorrenti. 

terne deirorganizzazione; nel nnorosi in Italia i tassisti che cessione in modo da ricavar- ^ F’ una situazione che .si 

oomeriacio i dcleeati sono xon godono di una regolare ne un utile. è trascinata per molti anni. 


Trattenute anche le ore lavorate a coloro che hanno 
scioperato - La direzione complice degli appaltatori 


o nelle relative questioni m- vnc auuaunenit; auuu pi» iiu-i»fi».- «u «im 
terne deirorganizzazione; nel nicrosi in Italia i tassisti che! cessione in ni 
pomeriggio i delegati sono xon godono di una regolare ne un utile. 

entrati nel vivo degli argo- - - . ■■ . • ■■ — 

menti aH'ordine del giorno 

con ima relazione e i! conse- ■ _ m ^ 

guontc dibattito siin'attualo f 

norma di ritiro della patente ^ 

in CtTSo di incidenti stradali _ ■ 

o sugli abusi. ^ I ™ ^ ^ à 

La situazione all’interno dell’Istituto nazionale ii ^Vitfn” della* patcn^^^^ av- I M ■TI * 

delle assicurazioni si fa sempre più grave. La disdetta venga immediatamente ilo- -— - - 

del contratto collettivo di lavoro data illegalmente po l'incidente, prima che su Fin;*#, in recessione 

dagli appaltatori delle sei grandi agenzie ha dato ultimo si esprima la i#* j * • * -•! 

1 j • 1 “ - -1 - 1 magistratura. DCT I industria tCSSÌle 

luogo ad una vertenza che si sviluppa ormai da „ , , . . j _ 

I ^ ■ * * t * cr lecco In nntontc fio* 

alcune settimane con ripetuti scioperi da parte del crebbe es.sere re.stituita dopo sulla base su dei dati lor- 

pcnsonale senza che la di- otto giorni ma vi sono stati dairisx.AX ciie delie stes- 

rezione sia minimamente anche per ogni sorta di abusi casi di restituzione dopo otto «<• affermazioni del vari quo- 

intervenuta per far ri- iljegalità. tra le quali la mesi. Nel periodo in cui il 
„ ,, ,, , . ritenuta di alcune ore di la- tassista rimane privo di pa- aeiia conimnusiri.i 


ma che ora non è più pos¬ 
sibile iyiiorcirc. /’eri'liè In 
sjìorl della caccia, oltreché 
costosi) (lo è ila tempo) 
non fibbifi ii risultare nn- 
die jicrieolo.so. 

La scarsezza di sclrag- 
giiia obbliga ormai da tem¬ 
po le organizzazioni dd 
raediitnri a un'opera di 
* ripopolamento > .scmiire 
più costosa, .llln fine della 
stagione, infatti, decine dì 
migliaia di animali ven¬ 
gono liberati sul terreno, 
ad opera delle varie Asso- 
dazioni provindiili, nella 
sjyernnzn dir rir.scnno n 
ere.serre c n mnltiplieiirsi 


Le proposte della FIOT per la parità salariale 
e per raumento delle paghe contrattuali 


(jne.sto ultimo .si esprima la ••••••« ——.w— Lc trattative riprendono rs .settembre — Chie.ste quindici lire di aumento medio 

magistratura. pcf rìndustrÌQ tcssiie orurio — Rivendicata ranniicazionc della Convenzione internazionale del B.I.T. 

Per legge la patente do-____ 

vrebbo essere restituita dopo Sulla base sla del dati for- 

. - - otto giorni ma vi sono stati *'“• dairisx.AX die delle stes- gj sono riunite a Roma, le Segreterie della CGIL e della FIOT per esa- pi ri a lire JO n quin- 

rezione sia minimamente anche per osni^sorta di abusi inni relative alla ripresa dello trattative eontrattuali che 1 ?^ 

intervenuta per far r,. alcune ore di la- ta.^sista rimane privo di pa- della Cnfindustria - è avverrà l’S settembre sulla parte salariale del contratto o P'^VPrccisamcnlc 

spettare agli appaltatori voro a danno di coloro che tento, può considerarsi prati- possUiiie eonsiaUirc eomc sia sulla parila di salario a favore delle lavoratrici c .sugli aumenti dolio paghe. lemuo a cornspniuiero un «iitc- 


La FILC interviene 
per il rispetto 

spellare agli appaltatori a danno di coloro che tento, può considerarsi prati- p''ssi»>iie mnsiaUirc romc sia sulla parità di salario a favore delle lavoratrici c sugli aumenti dello paghe, i. rmto a cornspniuioro un ulte- del contratto 

hanno partecipalo agli scio- canienle disoccupato senza Le due .Segreterie hanno .sottolineato la esigenza che questa seconda fase riore interesse dei 6 per cento #.11— Mrtntnrnfini 

UNA aveva st.Dul»,o ro„ , fonie di suadoCTO '"’Jf” trnttativosi Chncliub rapidamente e dia risultati soddisfaeenli che'»;»™"’. . , „ alla M^eatllU 

Lavoro che è stalo pm volte 1,. in ..si... . nrcicm inlegrino i miglior.nmenli Riii aci|uisili sulla parte normativa e rispondano ,-vriliì'rt.ulVNn Tsmi" ralnr^'Slì" rtl'ci’a'dVr”^ 

interessato alla questione non , ■ «-ia'ricnrttt-itn il non ««•« adc- alle vive attese dei lavoratori e delle lavoratrici della categoria. Per questo e del «ovemo le orKanizzazioni CGIL ha inviato una lette- 

ha preso nessuna iniziativa !' L' m.o nV.n «ziV «de richieste di aumenti nr’vf^s'jHo — nffnr--^- , . - , , -r—- contadine e.sprinionn le più ri all'Associazione nazionale 

per riportare la legalità nei ^ A,] Ìi * ia * r i ^ala^ial^ avan/^ilc dal lavora- ^ * i. Iltio. 5 pkj*** bicToh? d prò: i io- rimpic riservo sull’accordo, riaf- doirindustria chimica P^r in- 

nnnorti di lavoro esistenti ù">s;b:Ie alle autorità prefel- mg comunicato — chc Le due .Segreterie .si aiigu- Xf e hanno nleva.o nnzitut- form ino In piena validit.à del- vit.nrln ad intervenire nei con- 

te orgenizzazloni sindacali il' Tritnn.'le decidere ^ categoria sulla qua- S;;'\': 4 “,nt‘v'qt'.sC. “ od™ nul a’e.raccj^de/a ,lu. 

annunciano Ulteriori inasprì- in mento dono un regolare „e,si dati rrla- le come dimo.stra 1 espe- ste soddi.«=faèenti dell* elm- La .attualo ramp.acna troncan- x-'xnonto. rivendicano una ri- 

menti della lotta in corso. processo II problema, come lit i alir esportazioni del prò. rienza dei mc.si scorsi non Iroparle. .Solo co.si d’altron- fi<» ^ofi o-n: manovr.a me.isa in duzione sostanziale per il prcz- "‘p . è . sdic "i - 

dotti; aumentrtte di t miliardi vi può e.s.'^ero dubbio, .sta de .sarebbe possibile evitare impo.sizmnc dei con- zo dolio zucchero, riaflermano .j rfnip'pò Montecatini. U pre- 

e mezzo circa le esportazioni mantcnut.i ed anzi rafforzata |;, ripresa della lotta da n.ir- ^.ipe-stro c di prezzi u- resu‘'nz.i deirintcresso della -’ ->■ —-— 

tessili nel primi sei mesi del- fg convergenza ed il fermo te dell.i t ate'ori i , u economia n.izion.'tIe della n.izio. 

l'anno raddoppiata nello .Ics- .ntteggiameiito delle organiz- Al termine'.Iella riunione chcrYcra'''"' 

so periodo U vendita di scU nazioni dei lavoratori al ta- le due .Segreterie hanno de- 'Yuc ctd ^ ddìTsB '__ 

a estero e cosi ' volo delle trattative in modt> ci.sn di indire per domenica a: n -nio di i monopolio zuc- 

-'•* ««‘II* ‘ra* «- da imprimere, sin dall’inizio. 13 settembre a .Milano ima cheru ro cont.-o gli imere^ò: Prodoftì 85 milioni 

e il nomerò delle persone ‘ *'*Py‘‘***’*- xlle discussioni tm contentilo a.-omblea n.a/ionalo pre.oKncnti de; b:^ ...... 

rhip nn«<nnn orenHrr; nos.o ® e un ritmo .adeguato agli di dirivenli e .attie.sti ,lell.a t>o:.-= irn.itori e dolio sviluprol di auinfali dì arano 


Il prof. Salvetfi conferma 
il sabofaqoio contro 
l'E.N.I. deli'Euralom 


interessato alla auestione non ^xxR''es.‘’n gcnovc.se che in =» ‘ 

interessato atta questione non , ■ • risnettato il mio- '"dustriaii per non ade- alle vive attese dei Javoraloi ! e di 

ha preso nessuna iniziativa ;""‘SmcT chrlton si.n^p^^^^ richieste d, .ument, ,5 noce.s.sario - affer-- ^—7 

^annór"riavo rtvml -""-'•Vr"''- ma il comunicato - che i,v ,V„v 

rujDpOiXl Ci 1 13\ oro OSlS'lOill* fizio ; TI i o t'v't* n ’ ro nor il t*itir*o ■ t * 1 ** • i 

airiNA In questa situazione delh, pàté de e che sollin o . f/' accanto alla mobilitazione ryio che 

I • ■ - ■ j , ^ indici di produzione In conti- df.lln mtoOrvria filila min polo acce 

le organizzazioni sindacali il I nbunalc po.-'^a decidere ,„ia ascesa ormai da parecchi categoria, sulla qua 


1 MIL-ANO, 4. — Il pro- 
fc.^sor Carlo Salvetti, ex 
direttore del Centro di 
studi nucleari di Ispra. 
realizzato dal Comitato 
nazionale ricerche nu¬ 
cleari ed ora passato sotto 
il controllo della Comu¬ 
nità atomica europea, ha 
confermato ad un redat¬ 
tore dell'agenzia < Italia * 
che L'Euratom nei mesi 
scorsi ha sottratto ad un 
importante complesso sta¬ 
tale (leggi E.N.l.> tecnici 
e scienziati nucleari of¬ 
frendo loro stipendi più 
che doppi. 

L’ex direttore del Ccn- I 
tro di Ispra ha rilevato 
ch.e. se c vero che FEura- 
tom e un organismo co¬ 
munitario e chc i tecnici, 
purché capaci, p-^ssono 
essere assunti in ciasenno 
dei sei Paesi della Comu¬ 
nità, è altrettanto vero j 
che né la Francia né gli 1 
altri Paesi si sono lasciati 
sfuggire un solo scien¬ 
ziato. j 


Quanti passeggeri 
sui sedili delle auto? 


atto con la impo.sizionc dei con- zo riollo zucchero, riaflermano 
trat'i c.ipe.stro c di prezzi il- resiz‘'nz.i drU’intcresFO della 


•rSal; economia n.iz;on.'ile della nazio 

Tiif.nvia rieir.accordo s*e*5o n.'.Iizzùzione dcll’indiietria zuc 
api..ire rnanifo'*.'! la sottomiq- ehcricra. 

'■.one d<l gnvo.Tio e d<ir.-\N'B-- 

i: ri.'itto dei monopollo zuc- •* « . n- 

l'hen» ro eont.'-o gli interct-s: PrOuOttì 85 milioni 


ne - e -hiKc .ti-. appanenen- 
ti al sjrtippo Montecatini. II pre- 
1 esu‘'nza arll'intcresFO della annu.ale di rendimento 

economia n.iz;on.'ile della nazio. j opnrai. 


Contlnnano le precisazioni 
InlerprelAlive del nuovo e 
Impreciso testo del nuovo 
Codice della strada. Il mi¬ 
nistro Xocni ha rilasciato 
ieri sera una lunira dichia¬ 
razione sul numero delle per¬ 
sone che. secondo la nuova 
disciplina Finridica. possono 
prender posto sul sedile an¬ 
teriore delle aulovellnre. 

Il ministro ha detto che c'è 
! l'art. 38 della lecce nel qua- 
j le è prescritto che • nella 
; carta di circolazione sono 
I indicati 1 dati di immatrico- 
' lazione. qaelll di Idenlifica- 
; rione e eosirnttivi. l'uso al 
quale il veicolo è destinalo 


La Ictter.a della FILC è mo- 
ttv.'i'.r. d.-iII.T situazione determl- 
natjii nelle due fabbriche li¬ 
vornesi della Montecatini a cau- 
s.a dei'/.attegziamento assunto 
drilla direzione zenerale del 


che possono prendere posto 
sol sedile anteriore ». Ricor¬ 
dando il principio dello 11- 
herlà di movimento del con- 


si apre quindi in un momento 
in cui. superalo In stalo d| pe. 
sanlezza della produzione — 


diirente. Il ministro ha af- che pure non aveva portato 
fermalo che • nelle .■elinre a limitare i profitti industria¬ 
fino alla « lino PI..%X • esclu- || — sempre piu valida appare 
sa. sni sedili anteriori devo¬ 
no prendere posto due per¬ 
sone compreso il condoeentr. 
non essendovi la materiale 
posslhlliià di rollocarne al- 1 Vii«H 

ire per mancanza di quello ‘ * mlsUorl 

spazio che la lecce eslce per «ndizlont di vita, 
la librrtà del movimento del Ecco l'aumento delle proda- 
conducente •. zlonl lessili necH aitimi mesi 

Questa limitazione vale an- ( 11930= 100): gennaio: 106.6. 
che nel caso in cui il terzo j febbraio: 106.7. marzo: I08.Z. 


partecipare ai benefici del pro- 
Cresso tecnico e di ottenere 
salari piu equi e adeguati al¬ 
l’amento del lavoro e migliori 


passeccero sia un bambino, j aprile: 1083. matclo 118,8. 


I braccianti ed i contadini di Eboii 

. ua q ae. occupono cinquecento ettori di terra 

1 IX.A, stando a quanto s: 

affer.ma negli stessi ambien- Si triti» dì due aziende dì un» pubblica amministrazione date agli agrari 
dai^dlssVdio^che ^si è^creato Chiesta Tassegnazìone ai laToratorì - Una interrogazione del nostro Partito 

tra il presidente prof. Bracco --■— -- 

T.P ntandalo è scaduto ebOLI. 4 — Circa 500 in pieno assetto di guerra e voratori, accogliendo cosi il 
aalla ime dell anno scorso braccianti, salariati e con- non sono mancate provoca- volo unanimemente espres- 
e il direttore generale del- tadini hanno oggi occupato rioni verso i contadini che #0 tutta la cittadinanza 


Il — svmure piu valid» apparr vcrr.Tnno nei prossi- j,j, jjvlu.striyli. le dccisio- p’.PFsivrt di q. 9.000000 di zuc- cnltura professor .libertario, la d: un impezno con.rattu^e as¬ 
ta richiesta dei lavoratori di xii giorni esaminati c eli- nere'-s.arie chpro vr-rranno accrcdit.ih ai produzione di erano a trebbia- «unto di parte della bocieta 

h.neri#! oro -'=cii.ssi degl; org.anismi diri- —--!_ bioticultori i.n conto co.’.scg.ne ‘nra ultimala può essere sti- .Mo.ntec.itini. 

centi dei sinri.nrati. Rieorvo cìnzfnmti ''arnvacui' l'J'/Ò-Ol r.'igioric p. r mala in 83 milioni di quintali Contro tale ajteggisrnento dl- 

. , HISGrVB aCI Sinaacail ,..j: raccordo ?i •• sancr.o di erano. 13 in menu delio scrìrrunatorio de.In Montecau- 

1 cr quaruu riguarda la «ull^nrcorzlo b f.atto il ridimension.-jmcnto scorso anno e quantità pressa, ni i lavoratori livornesi hanna 

parila salariale, fermo re- ^ de.’Ie sapi'rbcl da mvesUre a poro eorrispondenle al eom- z:à effefuato tjn azion" di scio- 

stnndo la decisione già DGr Ic blC^olc bietole nello prossime due an- plessivo volume d| fabbisoitno. pero di 30 ore :1 17. 18. 19. 20 

presa nella prima parte - r.a'e Perdurerebbe uno scompenso luclio. l.‘> ore di sciopero rii 

delle trattative con la fis- L’.MIeanza nazionale dei con- Por 1 predetti cuar,*;*itivi di tra erano da pane e erano duri azo.-to, 24 ore d; sciopero ii 

«azione di una percenlua- e la Confederterra nazio- bietole considerati come ecce- da pasta. I.c previsioni fatte 18 sgfisto e ai:re^24 ore di scio- 

ìo haco minima di onoro hmr.o esarnjnato l'accor- denti. 1 pagamenti «iranno ef- alla vieilia della mietitura, pero :'i 2.8 agosto. I lavorato- 

,, ^ I 'fo fo*’oscritto :n code mini- (ettuati a decorrere rispettiva- quando era stato calcolato un ri intcressat:. perauran..o *a 

oalia quale parure per la 3 ter;.,;o fra l'ANB e il Consor- mente d il 15 ottobre 19ùO o rareolio di 90 milioni di quin- siz.one negativa dell’-^zteud» 

discussione _ di mento, si gip n-'iZionalc produttori zuc- 19^1 gnvirdo gl: .<te.« 5 Ì di ur..a tali non verrebbero cosi con- han.-.o g:.à deciso ^d: proseg'iiire 

ritiene possibile allo stato chcrier: relativamente alla con- tratter.u’a 1 favore dcg’.i in- fermate. Icon decisione iteHa lotta. 

attuale dello cose un pri- _ 

mo accordo nell'ambito 

applicazione della «’j- Dimenticati i minatori nei colloqui italo-belgi 

vcnzione intemazionale x C7 

del BIT; secondo i criteri ' ~~ 

che essa stabilisce la pa- (Dai nostro £orritpondente) 1 l’ultimo viaggio di Fella l sene. E naturalmente ccr- 
rità è dovuta a tutte lo la- rrIìvellES. 4 — Dun- se è vero che le cose con- 1 cono di farlo con la mini- i 


Dimenticati i minatori nei colloqui italo-belgi 


ir questioni dei Javoraiori, di Sapol: alla ditta Valsec- follate assemblee. Sul posto ij fermento 

ma a quanto si dice anche chi. già da alcuni anni. La si sono recati numerosi di- ladina è vivissirno. Delega- 
un’attcggiamento provocalo- ditta Va'secchi aveva sub- rigcnti sindacali e della Fe- zioni di operai hanno por¬ 
no verso : sindacati. Si spie- concesso la terra ad alcuni derazione del PCI. tato la loro solidarietà ai 

ghcrebbe cosi il rifiuto a ri- agrari i quali hanno tentato I compagni on.li Pietro contadini ed hanno annun- 
cevere i dirigenti della caie- di estromettere tutti i con- .Amendola c Feliciano Gra- ciato alcune astensioni dal 
goria, e la mano libera data tadini. Di qui la decisione nati hanno rivolto un’inter- avoro per dimostrare il Io- 
agli appaltatori non solo per della lotta. .-ogazione per chiedere che ro appioggio ai lavoratori 

la disdetta del contratto ma La polizia c intervenuta la terra sia assegnata ai la- della terra. 


che essa stabilisce la pa- (Dai nostro corrispondente) 
rilà è dovuta a tutte lo la- BRUXF.LLES. 4 — Dun- 
voralrici che eseguono un lunedì il ministro de¬ 

lavoro di uguale valore a gn Esteri belga. Wigny, 
quello degli uomini e non sarà ospite di Fella a 
solo a quelle che fanno un Jtoma, restituendo la nist- 
medesimo lavoro. U quest’ultimo a Bru- 

P«r quanto riguarda gli xeiles del mese scorso. E’ 
aumenti salariali la FIOT. stalo pure annunciato che 
pur accettando il criterio ì due disserteranno di « rt- 
delle trattative per set- lancio europeo » e di altri 
tore, ritiene di mantenere problemi analoghi. Inol- 
per il momento le sue ri- tre Wigny dovrà avere 
chieste iniziali di un au- anche un colloquio in Va- 


mento medio di 


15 licano. 


orarie partendo dalla paga Sembra incecc eluso un 
del manovale e ripropor- tema che si impone in tut- 
zìonandolo per le qualifi- fa la sua drammaticità: 
che superiori e di L. 3000 quello dei nostri lavora- 
menstii per gli impiegati tori in Belgio. La pratica 
seguendo lo stesso cri- non può dirsi esouritfl con 


l'ultimo viaggio di Fella 
se è vero chc le cose van¬ 
no come prima e peggio 
di prima. Ci sono alcune 
questioni chc gridano giu¬ 
stizia immediata. Quale sia 
la situazione dei nostri 
minatori, tutti sanno. L’ha 
finalmente scoperto anche 
il foglio clericale di Bru¬ 
xelles. il Sole d’Italia: 
« dopo 8. 10, 13 anni di mi¬ 
niera. sono sull'orlo del 
fallimento; c ammalati co¬ 
me sono non troveranno 
un nuovo lavoro ». 

I minatori ammalati non 
servono più. Cosi, con spi¬ 
rito veramente • europeo * 
i padroni delle miniere 
cercano oggi di sbarazzar¬ 


sene. E naturalmente cer¬ 
cano di farlo con la mini¬ 
ma spesa possibile: senza 
pensione. 

Coso chiedono i mina¬ 
tori? Che tutti coloro che 
tornano in Italia siano 
sottoposti a una visita me¬ 
dica (una sola, non tre 
come all’arrivo) e sia sta¬ 
bilita per essi (dato che 
il Belgio non ricono.sce In 
silicosi come malattia pro¬ 
fessionale) una indennità 
a seconda del grado di in- 
raliditò riscontrato, indi- 
pendentemente dagli an¬ 
ni di servizio; che per i 
pensionati sia previsto il 
pagamento dei sussidi fa¬ 
miliari anche in Italia; 


che i licenziati che perce¬ 
piscono Vidennità della 
CECA, possano riscuoter¬ 
la anche in Italia; che le 
spese del viaggio di ritor¬ 
no per loro, le famiglie e 
per il trasporto delle mas¬ 
serizie. siano sostenute 
dalla CECA la quale deve 
pure versare loro il pre¬ 
mio di sistemazione. Sono 
richieste minime che per 
ora lasciano da parte tan¬ 
te altre cose pure urgen¬ 
ti. Però non sono possibili 
tergirersorioni. « Il rilan¬ 
cio europeo » non pud 
continuare a farsi sulle 
spalle dei nostri laro- 
rotori. 

D.%NT1 oom 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via del Taurini, A - Tel. 450.331 . 451.251 
PUBBLICITÀ* mm. colonna - Commerciale : 
Cinema L. ISO - Domcnirale L. 200 • Echi 
ipettacolt L. 150 - Cronaca L. 100 - Necrohisl* 
L. 130 • Plnanclaria Banche L. 350 - LcRall 
L. 350 - Rlvnlaersl (SPI) • Via Parlamenio. 9. 


ultime 1 Unità notizie 


Prezzi d'abbonamento! Annuo Sem. 

UNITA* 7 500 ■ I yno 

(con l'edizione del lunedi) 0.7nii 4500 

rinascita 1.500 ann 

VIE NUOVE _ 3.500 I.SOO 

«Conto corrente pollale 1/39795) 


IMarzano 


IL GOVERNO ARGENTINO SEMPRE PIU* PRIGIONIERO DELLE FORZE REAZIONARIE 


Frondizi cede a una nuova rivolta militare 
Il gen. Monterò ritorna a capo dell'esercito 


Asserragliato nella scuola militare di Buenos Aires Tatto iilTiciule ribelle detta legge al governo - Dopo un collo(|uio ^ 
coi generale alla ^^Cusa Kosada’’, Frondizi capitola c fa dinietlerc il segretario di stato alla guerra invi.so ai sediziosi 


BUENOS AIUES. 4 — 11 
presidente arsenlino Arturo 
Frondizi ha capitolato clanio- 
rosamenle di fronte ad una 
ennesima ribellione militare, 
capitanata stavolta dal ne- 
nerale Carlos Toranzo Mon¬ 
terò, che mercoledì .scorso 
venne destituito dalla carica 
di comandante capo dell’e-ser- 
cito, mentre quattordici suoi 
complici (Monterò e pii altii 
ufficiali orano responsabili di 
essersi incoriti nell’attività 
politica del f^overno o di i)re- 
parare una sedizione milita¬ 
re) venivano posti a^^li ar¬ 
resti. Nel corso di trattative 
con l’alto ufficiale ribelle. 
Frondizi ha ceduto n tutie le 
richieste dei sediziosi: Mon¬ 
terò 6 stato reinteitrato nella 
carica di comandante in capo 
deH’e.sercito e il segretario 
di stato alla ptierra, Kcn. Kl- 
bin Anavn, inviso .li ribelli, li 



6 stato costretto alle dimis- portavoce del gcn. Monterò Kosada per aveie un collo- peisccu/ione dei comunisti, 
sioni. In sua vece ò stato no- che dettava le condizioni pei (piio con il presiilente Fron- alla capitolazione — infine — 
mi))ato il gen. Rodolfo Lar- la fine della rivolta; in |)arti- dizi. di fronte alle richieste dogli 


cher, uomo di fiducia di colare: il rilascio dei quindici Giova ricord.aie che in que- impi'cnditori interni e stra- 

Montero. generali dei (piali il segret;i- sii ultimi tenijii in Aigentina ideri die sfruttano , le ric- 

Cosi una nuova tregua, rio di stato alla giict la Amaja si è assistito a tutta una se- ebezze argentine, 

poggiata sulla base del coni- ha disposto l’ai resto per es- rio di rivolte e piommcia- Ancora una volta, il regi- 


promesso e della capitola/.io- sersi costoro dichiarati a fa- menti militari pci dare un nie di Frondizi ha duiupie 
ne, si è stabilita fra il presi- vore di Monterò; ievoca del- ((il])o alle pur timide inisiuc capitolato rifiutando di se- 
(lente Frondizi e l’ala più la nomina del gen. I.ouis Ca- del governo in difesa della gnire l’iinica via pe.-far fion- 
reazionaria dell'esercito, por- slineiras a nuovo comandali- (>conomia nazioii.ile e |m i te alle minacce dei militari; 
lavoce degli interessi dei le in capo dell'esercito c spingere Frondizi sulla via quella di fare appello alle 


reazionaria dell'esercito, por- slineiras a nuovo comandali- (>conomia nazioii.ile e |m i te alle minacce dei militari; 

lavoce d(>gli interessi dei le in capo dell'esercito e spingere Frondizi sulla via quella di fare appello alle 

grossi capitalisti argentini e’ieintegrazione nella carica di del rifiuto di ogni rivendica- forse demociaticlie argeii- 

stranieri. Questa tregua non Miintero stesso. zione ojieraia e della peise- tuie, 

porterà che a rafforzare ul- Meiitie da molto jiai ti del- ‘ tizione contio le organizza- . TT, 

termiiimnte le foizo conser- si annunciavano zioni sindacali e politiche IH CriSI II gOVCrnO 

vatrici dell Argenlma e rnet- 


riliellioni («il flS per cento democraliclie. Prove di ipie- 


lene in coiidr/ioiu? di nvan- d^.g); effettivi deiresercito e .sto continuo cedimento del 


in Bolivia 


zare in un ayveniie imme- affermava il porta- governo alle clas.u più rea- la PAZ. 4 — t'na cn.'ii mi- 

diato nuove richiesti? al go- dei ribelli) la situazio- zionaric dell’/\rgcntina se ne ni.'Jteriale è .scoppiata inaspet- 

veiiio, come qiiidle che haii- aveva una schianta sol- sono avute a josa; dalla ini- lai.uiieiiie» m Uolivia in .''•'gioio 
no pol lato all a jliandono d.i tapto al momento in cui, non posizione del legiine di auste- '*.**‘“ ‘hmis.sioni del nnnistro dei- 
parte del governo della poli- Uni ritii che ei-n-n iiiiw-inienle ‘ '^^trieoltora .lorge Alitelo 1 

tiea del e nazionalizzazioni coni o< alo dal pitsi- (// du gi.i\.i im.i.iminU del Lavoro e della Sa¬ 
io- /'r' • "‘iiizzazi ni. dente stesso, o dietro sua ri- siigli operai e gli impiegati. hanno nresenlato anehe 

all isti nzione del regime (li desta. il gciiei'ale ribellelalla chhisiira delle sedi dilessi le dunisslont in segno di 

cettcrali! IVlMiitern (teh'foto) . ler///che giava .sugli ope- recava alla Casa (irgnnizzazioni pop(dari. alla >ohdariot.'É con il loro collega 

rai e sugli impiegati, alle 



t'INt'INNATl (Ohio) — La signora l’.ilyOic Kliiinpii ili 
Il anni <■ stata triisfcrila iiiqia cella dello morie del pctil- 
Icii/lario di Cotiinihiis. Coiidaiiiiala per aver assassinato la 
moglie del siili uniante. William Bergen, Ld.vtlie Rliimpp 
•-alirà sulla sedia clelirlea il LI dicembre (Telefoto) 


persecuzioni nntisindacali c 
anlicomiiniste. 

Gii avvenimenti delle ul¬ 
timo ore che hanno portato 
alla capitolazione di Frondizi 
possono essere cosi riassunti. 
Il generale Carlo.s ’roranzo 
Monterò, destituito mercole¬ 
dì dalla carica di comandaii- 
to in capo dell’esercito, si 
era asserraglialo rpicsla not¬ 
te, insieme a forte griiiipo 
di ufficiali e soldati suoi se¬ 
guaci, negli edifici della 
scuola del genio alla perife¬ 
ria delia capitale argentina 

LONDRA, 4. — Il primo zinne del riso, di mia fabbrica ^ direziono di un 

ministro sovietico e il pre- di iineuiuatici vicino a Giacarta comitato riliclle. aveva letto 
Bidente americano .sono stati centrale idroelettrica a inviti alla sedizioim rivolti 

invitati dalla commi.ssione 'a'siÌÌ i voll i la Polonia ii-i ac ^ altre guarnigioni niilita- 
sna/i ilo fini i-nnei-cssn IIS/\ ^ -s") 'n“‘>. In 1 oloiUa ha iic. urgcntiiie, riscimteiulc) la 
spaziale dei congie.sso U.'sA con.sciitito a concedere all Indo- .w|„chitio # 1 ! .M.ri 
ad accettare l’idea di un ente iie.sia mi prestito di 5 milioni ‘ desiqiic di 
spazialo con partecipazione d* dollari americani per la co- ^'yicriy.'ino alia rivolta la 


AL CONGRESSO DI ASTRONAUTICA 

Un Ente est-ovest 

proposto per lo sposio 


^iniziativa presa dal deputato americano Victor An< 
fuso presidente per la cooperazione internazionale 


DISCUSSI I PROBLEMI INTERNAZIONALI E LA « ZONA NEUTRALE » 

Cordiale colloquio di KruscioVi Suslov e Gromiko 
con la dologaiione del **Labour Partyn britannico 

AlVinamtro con i diriffenti Hovielici hanno partccijìato ììevan, (iaìlskell, Ilealey e un rappresentante del- 
t'u/lieio esteri - Il premier sovietico con Cprankiewiez all*inaupurazione della Esposizione industriale polacca 


(Dal nostro corrispondente) 

MO.SC’A. 4. — /.(I ttitssioiu' 
palilicd dei diriqciifi lahu- 
ri.-il't iiKjli'si Cltiilskt'll, Rc- 
l’uii c //cii/cj/ .s'i (■ cniic/ii.s'd 



Nel (laro (piesto annuncin nere un iirc.-^tiio di 45 milion 

il deputato nmericauo Victor di doll.-m amoricani. ma fi 

Anfu.so, che lui già avanza- •\ ‘'‘‘•'ù» ra.ggiimto al 

In hi nrnimsln -li /Ino le'iflers accordo Nel maggio d 

IO la propti.sia ai due it.idcr.s, i i,„h,nesia Im inol 

ha comunicato oggi a! Con- tre ricevuto dagli Stati Uniti in 

gre.sso mternazionale di credito in suriìlun agricoli. 

astronautica die si recherà - 

prossimamente a Mosca per Processati 

fare dei sondaggi in propo- ... 


diramato ine.ssaggi nei quali 


(li posizionr. dir rispcrcnia 
Il 11(1 .«ferie (li coiii'crr/ciize .«mi 


mfu.so. che ha già avanza- 'V'’’' «tato raggiunto al- * pniblcwi polifici di tnaf/pio- 

3 la prop(i.sta ai due leader.s, n,„h„iesia lu, inol- azione di forza contro gli no- ‘ . 

Pi “v ricevuto dagli stati Uniti un mini del gen. Monterò, oppii- ^ L ,1 


silo. 

Anfu.so Ila detto clic .si re¬ 
cherà a Mosca in aereo da 

[uOPERA D'ARTE | 
ESPOSTA 

lERA CARTONE | 
DA IMBALLO 


a Mogadiscio 
24 democratici 


.MOGADISCIO. 4. — SI è ' ' 
aperto ieri a Mogadiscio il prò- ' 
cesso a carico di venti(|ii:ittro 
democratici, dirigenti della Le- de 


mini ( Ci gen. Monterò, oppii- , n . • .. ...o. w/.ii,i 

re .sarebbe .stata la rivolta in "J»'- ‘ J 1 ‘ 

Ritto il Piìc.se. ''' ' ' ' ' » 

In ogni modo, nella uotta- riiiiiimic caniinK- fra .so¬ 
la e nelle prime ore di sta- ^ l„h„risn (irnlasi 

dilli del colomiollo Federigo "Of/L ... 

. De Al/aga si schieravano in riiiiiioiic fcniifri.si ,*tf(i- 

pro.ssiniità del qiiartior gene- iniiiic licM'ii/Jicio di Krn.scion. 



pro.ssiniità (lei qiiartior gene- nume iicM'n/JIcio di Krn.scion. 
rnle ribelle, mentre ni bordi •’ durala tre ore e itieczo. 
(Ielle finestre deU’cdificio in il teiapo dice che non 


M08C.\ — Krusciov MrinRC la mano ad lIuRh Gaitskcii. Nella foto si riconoscono anche 
Aiicurlii Bevati (aU’cstrcina sinistra di profilo) Suslov (dietro Krusciov) c Oromiko (alla 
estrema destra) tTolefoto) 


. . .- ' — (Cunilnuazlonc dalla 1. pagina) 

«rrcnie pollale 1/39795) - 

ne al )iostro giornale — ecco 
mi particolare sconcertante 

— non è partita da lui, ma 
da altra fonte, che ha pre¬ 
ferito mantenere l’incogni¬ 
to, Orbene, questa stessa 
fonte, così bene informata 
(la conoscere persino avve¬ 
nimenti in apparenza margi¬ 
nali, afferma — non sappia¬ 
mo con ijuanto fondamento 

— che il visitatore nottur¬ 
no ora il sig. Rodolfo Indan- 
za. cioè l’amico intimo del 
Mai/ano, lo stesso amico che 
la sera del 22 luglio si tio- 
vava al fianco del (piestore, 
nella « Giulietta >. Noi — lo 
ripetiamo a scanso di equi¬ 
voci — non siamo in grado 
di confermare nè di smen¬ 
tire questa informazione. Ma 
il doti. Bracci o i] dott. Man¬ 
ca potrebbero svolgere in 
propo.sito un accertamento. 
I.’eventiialo presa di contat¬ 
to fra l’amico del questore 
e il < testimone - chiave » 
Maiitegna mm ci sembra, in¬ 
fatti. uii elemento trascura¬ 
bile, nella comple.ssa vicen¬ 
da. i)er certi versi ancora 
cosi o.sciira e in(|iiiet;mte. 

II dott. Bracci e il dottor 
Manca potrebbero anche tro¬ 
vale la rispostii. dopo ade¬ 
guati eontrolli, allo doman¬ 
de (ho ponevamo poc’anzi: 
perchè il sig. ladanz.a (o co- 
mim(|iio si cbifimasso il visi¬ 
tatore notturno) aveva tan¬ 
ta fretta? ('he cosa si ripro- 
metteva d:il collocniio con il 
slBn.ir.! r.dylhc Kliim,,,, di dott. Manteg:ia? 

Il ridila itrlUi morir tiri |irtti- 

iiinil.i per awr uss.issin;itu l.i sostaiiz:!. con tutto il 

lani IlcrKcii, Ld.vtlic Rliim|iii rispetto clic al)biamo per la 
1 .'» dlrcnibrf (Toh'foto) o()er.T della Procura, non ci 

_ • sembra die il caso possa cs- 

sere chiuso senza cìie prima 
riT’Tp Al p y. sia stato svolto ini minimo 

d’indagine su questi cd altri 
aspetti strani, inspicgnbili. 
^sconcertanti della vicenda 
■ ■■ originata dal < banale > 

cideiite del 22 luglio. Scon- 
^ ^ certfinte, per noi, è anche lo 

firticolo con il cui la nota 
!■ ItWEEEllErEl rivista di destra II BorpUe- 

j.j rivolge al questore, di- 

- ceiidogli bruscamente: < Kl- 

, . , , la, a Roma, non desta cccc.s- 

rappresentanle del- .sir« preoccupazione fra i 

. biscazzieri... ». Che cosa in- 

, indlistì tale poiana lemle insinuare. Il Borpliesc, 

- con (piella parola « i biscaz- 

»e dclhi Germania >. /.ieri »? 

Al termine del colbupiio. Ad ogni modo, mentre 
Gaitskell. a nome del La- .scriviamo, il dott. Manca c 
bonr Partp c di tutta Copi- il dott. Bracci stanno deci- 
iiioiie pubblica britannica, dondo sul da farsi. Il pro- 
ba espresso il suo caloroso curatore capo, infatti, lor- 
aupurio (I Kruseior per il suo ufito a Roma ieri pomerig- 
nrn.'isimo viaggio iti Ameri- Rio da Montefiascone, si è 
eri. e si (' dicbiuralo pieno di incontrato con il suo colla- 
‘^perunze che rincontro con boratorp por esaminare le 
Kiseuboirer eoutribuiscu ad deposizioni di Marzano, To- 
nnri preparazione di ultcrin- l’*'*» Melone, Mantegna, la¬ 
ri eonrersuzioni e, in parti- rhms^a e tutto il materiale 
rotare, di'iriacoalro al ver- ilell’istruttoria. Una decisio- 
liee. Ilo appare quindi imminente. 

la pioranta. Krusciov ha ultimo notizie raccolte 

partecipato all'iaaagurazio- un’agenzia nei corridoi 
ne dell' FLsposizionc inda- di Palazzo (li Giustizia sotto 
striale polacca, insieme con s'egueiiti; 
lino drìcpazinne polacca di- * Nessuna decisione !ia pre- 
rc/fri dal primo mini.stro Cp- •''O il dottor Manca in rcln- 
rankieu'iez, appositamente «'••ono al caso Marzano. Il 
pianta da Varsavia. Della procuratore della Repubbli- 
(h'icgazionc fanno parte ari- nncora siglato le 

che il ministro depll esteri conclusioni della indagine 
Rapacki. il ministro dell’in- condotta dal dottor Bracci. 
dastria Icpgcra Staieinskì e ritiene che egli voglia stu- 


STOCCOLMA, 4. — 

• Non è un quadro, è 
solo un pezzo di cartone 
sul quale asciugavo i 
pennelli!». Cosi ha escla¬ 
mato un artista svedese 
che, tornato dalle vacan¬ 
ze, si è recato a un’espo¬ 
sizione organizzata dalia 
« Associazione nazionale 
delle arti plastiche » al¬ 
ta Accademia reale di 
belle arti per vedere in 
che modo fossero state 
esposte le sue opere. Tra 
queste figurava il pezzo 
di cartone, una specie di 
tavolozza. 

Il pittore, Oeyvind 
Fahlstrocn, ha spiegato 
che si era servito del 
cartone-tavolozza per raf¬ 
forzare l'imballaggio del¬ 
le due opere che aveva 
inviato alla esposizione, 
ma l’organizzatore della 
mostra, prof. Aastroem, 
sostiene che il respon¬ 
sabile della confusione è 
l’artista. Pensavamo — 
egli ha detto — che Fahl- 
stroen • volesse lanciare 
un nuovo siile ». 


uv.,,., -- -■ r ! 1 oJ A tonili,Irj Pi un inr/ltlfrn _—_—------ OUpaCKI, Il VliniSirO (ICIl (II- v.... v.wiiv,. 

fMn^rroS'ncr nrósunhi -"^'It* dati^’^Ti’”McmlcTif 'venivanò /ormale o di cortesia, ma di poverno. Krusciov, ha arato le principali questioni inter- le armi aacleari cadatw nel- dastria leggera Staieinskì e ritiene che egli vogliastli- 
tivit.»! sovversive-nel coJso del- piazzate Ic^niitiaglialrìci. Al- mi cero e proprio iiieotilro oggi eoi rappresentanti del- nazionali oggi in discussio- le manyli altri paesi, i-sono d ministro del je conjnagg^^^^^ 

la campagna che ha preceduto le intimazioni delle truppe di politico. Dopo pii incontri l'opposizione laburista. E il nc. ed in particolare sullo stali d accordo nel ritenere •( -Ai ro. I rampczu"ski. che sì dedicherà a ciò lumidì 

le elezioni politiche. Buenos Aires che accetcliia- con Maemillan. il grado di primo incontro che intcr- questione del disarmo, e di nece.ssaria la creazione di una Nni.si lon Ini pronunciato ? 5 ,”/! nno 

Per .a.s.sistere al proces.so è vano rcdificìo dei ribelli (da intesa anplo-.sovietien .sulle viene a chiarire come aiiclie volere < un necessario aeeor- zona controllata di di.sanno all h.spo.sizmnc un breve di- 

lì.■...no raccoilo n.lP.inni all.a rl,r. .In,- qaWli lirmli «Ila ■ rin-rr,, ,11 dic'^ l^dMd''r,rr;lr,,ó‘’cd "di™" tr.'to arPatazz^S GiusliH^ 

fìoinorratirho somalo. loro sedizione) rispondeva un n/innlf cot rnpprrscntafìti del ttifcse sul terreno della lotta teapautt alla rtanionc, dice rilatii i a Ucrltno cd al tra! / ^ * alle 1845 di ieri ed aveva ri- 

• _ _;_ :f _ ii^sf «t fintitm ##i f 4 »rf 4 »<r>/» x tn Iti ( OeSlSi(*fl^a DilC I tlCa. tiiit iLft-zu 4.11 ici| cu ci v c v a ti 


Una protesta cinese all'India 
per atti aggressivi al confine 

Aperta manovra del Laos e dei suoi alleati occidentali per af¬ 
fossare definitivamente gli accordi di Ginevra sull* Indocina 


Nl'OV.A DELHI, 4. — In as-sedio praticamente attuato 
iin discorso proiiiiiiciato oggi in tutta la città ha ro.so i po¬ 
ni Parlamento, il primo mi- liziotti finalmente padroni 
nistro Nebni ha dichiarato della metnipoli. 
elle il governo cinese ha in- gì; arrestati — per quanto 
vinto una nota ni governo nessuna cifra ufficiale sia 
indiano nella (luale si accusa stata (’(>miinic.ita dalle anto- 
l’Indin di essere responsa- mà _ sono migliaia, 
bile di atti aggressivi contro __ 


la Cina ai confini indo-titie- 
Copenngben il 12 settembre tani. Neliru ha detto che 
per presentare la sua idea sarà condotta un’inchiesta 
alle autorità russe. suoi luoghi indicali nel d(’- 


alle autorità russe. 

« Vado — ha prccis.ato — 
su invito del Governo sovio- 


cumento cinese, dopo di cliel 
— fr.i qualche gi(»rno — l'In-l 


La manovra 
del Laos 

VIENTIANE. 4. - 


Domani o lunedì 
il Consiglio 
dì sicurezza 
per il Laos 

NKW YORK, 4. — Il segreta¬ 
rio generale dell’ONlI Hani- 
in.'irskjoeld h.'i telegrafato d.i 


ino. la sistemazione dei prò- eonveniilo .sul * pericolo che' rapporto con la unirtrazio- 

blemi più importanti. - - --- - — 

Alla riunione di oqpi- oltre _ _ 

Krn.sciov hanno partecipati.. LA LOTTA ALLA DELINQUENZA IN SICILIA 

(In pnrlc .sorielica. Suslov, - -- 

Gromiko. Ponomariov ('Ufi- m» m 

Un. Da parta ìabiirista era- M n - -S B... — —B~ J.? 

no nresenti Gait.skell. Bevan |xOI1 ¥01 lllCI I DCHIOITI 

e llealeii e un rappresen¬ 
tante driruffìcin Esteri. ^ 

JUriinrT .S,;;;": I operazione antimafia 

Ili rihi.scinle dai lahari.sti. in- ____ 

fornin che i dirioenf' del 

PCl’S ed i diriacnti del l.a- | caporioni sfuggiti alle retale — Itloeealo 
bniir Partii hanno ennveniito • - i- z • c» - mr-ii ii 

(di’annniniità che lo sviliin- Ulto degli attentatori di la t.aii.'ii a \ lilalna 
narc rapporti amichevoli fra _ 

bnisre al rafTorzamento d('ì- nos^ redazione) de le loro squ.izioni porson.il: 

in noce c della sicure"a in- CM-KRMO. 4 - All alba s; I fermati, ohe in.zi.almente 
a poco c (lillà .leu e,,a eom-iU'-a la v.a<ta oper.azione er..no ima cinquantina, sono 

trrnaztonale Le due parti , V «ees- -» 40 Fra (iiic«:fi ^ ct-ita 

. , . d: r.'i<!reI!.iinenfo efTottii.if.T per •* qiit.-n t -'■•-''a 

sono .sfnfc d acconfo nel n- 24 p^e d.i; e.irnbimer; delia le- confermai.i La prcsenz.i d. Ro- 

fcrnrc la arande funzione d. i’.Tlernio .n ima v.asta sol.no Landolina, d: 34 ann:. 

che. nel minlioramenfo con- ^ona eoniorendente comun! de!- d quale nel se.tenitire del 44 


j partienldri' importanza per traio al lalazzo di vtiustizia 
1(1 corsisti’nza inieifiea. .ille 18,45 di ieri ed aveva ri- 

« I.o sriliippn (lei legami ceviito il sostituto procura- 
1 economici c commerciali su toro doti. ArncTlclo Bracci, il 
basi d' reciproco vantaggio nunie. presumibilmente, gli 
— ha soggiunto Krusciov — e.sposto i risultati deH’in- 
lia largamente facilitalo il dagine sul ’ caso Marzano- 
prnccsso di distensione in Molline . Ad ima parte della 
campo internazionale, ha re- nunione ha assistito anclie 
so possibile una maggiore ^ ■''ttnale sostituto del dott. 


comprensione e il migliora¬ 
mento delle relazioni polifi- 
che. Questi scambi sono di 
grande importanza per tatti 


Manca, il procuratore della 
Rennbblica aggiunto, dott. 
C.'ildorn. 

« Il dott. Manca ha lasciato 


i Paesi. Lo sviluppo pacifico Palazzo di Giustizia alle 

. ... . _r • f __ T ri on ^ 


dcIFcconomin, il migliora¬ 
mento del tenore di vita e 


11)30 a bordo della propria 
auto, targata Roma 351346. 


che. bnndifn In cor.sn orili ar- 
(Dalla nos tra redazione) delle loro s;tu.iz;oni pcr.son.il: mameiiti, essi po.ssano avere RogOZZC 16cnni 
r.-NLKRMO. 4 — .Ml’.ilb.i 1 ferni.iti. che in.zi.almente pirnn impulso ». • ” 

eoiu-iu.',) I.T v.Tsl.T oper.izione er.mo una ciniiuanlina. sono fi primo ministro sovietico OmmufinanO 

.see.s: .a 40 Fra qiic.«=ti ^ sbua /,„ espressa la sua sod- ìn un riformatorio 

.i mo ci.c i„ ® 

.1 quale nel settembre del *44 nuesti attimi tempi a Mosca ADAMSVILLE. 4. — Al ri- 
trov.av.'i fr.i i m.afio.s*. c.ap'- sono state organizzate nume- formatorio femminile della 
t.mat: d,i don C.alò Vizz.ni. che rose esposizioni di Paesi Georgia quattro ragazze, in 
consumarono la strage d: Vii- stranieri e che anche VUnia- età sui 16 anni, si sono am- 
ì,'ilb.a c .attentarono alla vita ne Sovietica ha fatto aìtret- mutinate e brandendo coltcl- 
drl comp.acno Girolamo L; tanto. Queste mostre rapare- da macello prelevati in 

A I • .'Cntann Paesi che vivono snt- hanno terrorizzato al- 

II Landol-.na pero venne as- 1 ; , i „ tre cinquanta recluse, hanno 

solto a suo tempo d.al re:,to dT ’-rp'mi dircr.s, ma hanno .peccato i tavoli e le sedie, 
strage per in-Junìcicnza d prò- significato m comune, hanno infranto piatti e vasel- 
ve. eontribuiscono tutte alla lame, vetri delle finestre e 

Già si accenna .alla possib:- comprensione fra i popoli, recipienti di cucina. Tre di 
litli che una vent na de. ter- M.AI'RIZK» FFRRAR.^ loro sono malate di mente. 


della cultura sono di vitale ùirigcndnsi a Montefiascone. 
intcre.s.se per tutti i popoli trascorre il periodo di 

e i paesi socialisti auspicano ^^^rie ». 


Rio cit* Jiinoirtj. clovt* si trov«i r/iDDOrfi firnt- prt?vini'i<4 ti. C7r*lt*ini5sott«i t?| 

.ittiialmente. al pre.sidente del ''bernìi. svetta al eommercin. d: P.ilermo . . ! 

Consiglio di sieiirezza chieden- 'Scambi enìtiirnli. alle * •'» «4 c.-.rab.n.en. 

dogli di mettersi in contatto •'’S'te di oraanisnii .«vociali e ^'^son^ 

con .membri del Censigho in di fuHsfi ^ V;!ÙV*'r..:!'ne!:è :òVo"VYsen/u 


tico. Spero di parlare con dia risponderà alla nota di situazione verificata- i-,,,, , membri del Censigho m di tnnAi r eiV'r.,:, nel’e orò é./^ènne r C.tusi. 

Krusciov prima che parta Pechino. , Eaos in seguito al sa- vista di una riunione di questo l dir’nenti sor>etirì e la- ,ne : 40 «ndivtdui R Landol-.na però venne as- 

por gli Stati Uniti». • j. primo ministro indiano Retaggio laotiano e delle po- organismo domemea o lunedi òiiri.sfi hnnuo affermato di ferm .t. nel corso dell'- oper.a- ^olto a suo tempo d.il re:,to dt 

Il deputato Victor Anfu.so j,-, poi smentito le voci dif- tcn/e occidentali aH’applicn- Pcr esaminare la situazione orcrc arato un « nnerfo C|7.onr- seno st .ti sottopost: .ad strage per msufiìcicnz.i d prò 
ha precisato di avere invitato jp ,pdia da molti gior- zione degli accordi di Ginc- (ramo scambio di idre» «iiL n:. rrog.,:ori r anaccert-menio aocenna alia nos-.b- 

1 due mas-sim. esponenti de. conservatori .secondo le vra del IflM snlFIndocina. -- - " '■ . .. lità che i.n.a vent n.-: de. ter- 

due blocchi mondiali ad ap- tmah la Cina avrebbe ani- ^ ^ ^ mat; pmpo?:. por lo 


due blocclii rnondiali ad ap- p^,, c.na avrebbe am- re«>.siralo oggi un aoerto! 
profittare del loro incontro pass ito forti contingenti mi- ^ * ( .t-.gi un apiri, 

entro settembre, por una di- IXrò aRa 

scussionc sulla ccMpcrazione ^,1 ha preannuneiato un « li- 

sp.azialc. j,j.p bi.anco * sull.a situaziiuic trippe dellONL nel conflit- 

Anfuso è pre.sidcnte dcll.a j.,,pf,pi con I.ì Cina. interno, che solo la viola- 

sottocommissione per la ..Trl-niento ìnHiano «:i ^miie dei punti concordati a 

coopcrazione intemazionale nlVTggi (Iraninmtiò Ginevra ha roso po.ssibile. 

creata in seno alla commis- p^^pjcu, allorché la maggio- II governo laotiano ha in- 

sione congressuale pcr Io ^ governativa ha respin- latti chiesto oggi che truppe 

spazio. _ richiesta comunista che dclFONU vengano spedite 

_ j. . . , . Xcbni C(>mpissc personal- nelle regioni dove sono in 

Crediti cecoslovacchi mente un'inchiest.i sui san- corso combattimenti fra lao- 
e Dolacchì gumosi incidenti di Calcutta, tiani e reparti partigiani del 

, , nonebo ({uell.a di un diliat- fronte popolare. Il Laos ha 

all Indonesio tito immediato sugli inci- anche chiesto che la intera! 

denti stessi. Nchru ha con- questione sia discuss.-j alla 
un iSòrdI f:rm..:o‘ reccme- dannato le « violenze . po^>- ONU; successivamente ha 
n.e.nte, Ln Cecojlovaechi.i con- lari e si e rifiutato di deplo- precisato che la richiesta sa- 
cederà aiìTndonesia un credito rare il comportamento della ca avanzata all a.s,-:emblca 
d; 5 mihoiii d: lire sterline, n- che. uccidendo 27 di- dell’ONU c non al consiglio 

pagabile in 8-10 ^nr.i ad un tas- mostranti, ha esasperato i di sicurezza, 

so di interesse del 4 « sentimenti della folla. Vi s(>- A Londra un |xulavoce 

fondi del credito per aiutare stati violenti scontri tra del < Forcign Office» h.i di- 
rind()r.esia a cosmnre una fab- i deputati del Congresso e chiarato che la richiesta lao- 
brica di cemento, oltre che per lineili del PC. che hanno ab- tiana per rmlcrvenlo di 
fornire al paese 2 000 carri fer- bandonalo l'aula in segno di tnippe dcIFONlI e « allo slu- 
roviar. cd un certo numero d: protesta. dio ». In margine alla mano- 

r.‘ferfscc‘l a^en?a V?/oca Cmò: Calcutta, qualche spo- vra laotiana s. e appreso che 

la Cecoslovaccli.a hr, concesso radico incidente si c nuova- Eisenhower e Macmillan, du- 

fcirindoricsia crrditi per un va mente priKlotto oggi fra rantc il loro incontro della 

lo.'-o totale di circa 10 mii’.on. gnippi di manifestanti (che settimana scorsa, hanno di¬ 
ri: lire stori. ne. che sono stati !<> autorità indiane definì- scusso fra loro la situazione 
iiiilizzAti per la costruzione di stono cinicamente e leppi- laotiana. La possibilità di un 
n'^re^mr^rimn l’e ’’*• ® La Città c intcrx cnto armato dell ONU 

rii Surnatrà e a B.’-^rinrm .^: n ancora prcs.soche paralizzata venne già allora in discus- 
^■r éTre iWFvìso^ dallo sciopero; ma lo stato di sione. 


.nv:o a] omo obbi.g.ato 

N.-.tur.alnVnte i c. nb n er 
riuso ranno .ad .-i.'.'crtr.re prcci- 
s. dementi .a c.-.nro d"; fer¬ 
ii I ma*-, e m ordine a.!e loro pre¬ 
fi I Plinto att.vit.à de’. nq-ienz.al;. 

1 ferm- s; frasfomier. iino n .ar- 
4 f resi: e in altr>--tt.«ir.'e denunce 
.allMutorità giudiz .ar.a M.a. e 
questo è ii punt.a. <.r nr.o -, ca- 
I I rab'.n-.er. c.ìp.ae: d .arr v.are s'.!e 
■ Idenunce e a qiian'e. r spetto 
Inumerò de- -fermat Perchè 
I >e non s i iin-ze<ir sì'..', pr*’,' ■= « 


DINA.NZI ALIA FIGLIA ATTERRITA 

Sopprime lo moglie 
e si uccide un contadino 

-4\ ELLDilO, 4 In un^i*jla moglie sparandole un colpo 


I ;dent;fi.'..zion 


c'r'mipon'òTbir: «^^‘-'’c .aUa.T^riforia del Co- alla te.sta La donna si è 


muiìc di Casàlborc. rei pres 5 i cacciata 


5uolo uccisa al- 


se. non SI conducessero da- d, Amano Irpino. ien. il con- 1',stante 

. , » / - - \ ' ^•pld'’"omV‘d' òb ce^''^%'n -«e Pasquale Spin.a. di 29 Mentre l.a b.ambina terroriz- 

. -ì W A - - ..an ..r ar.-,, oo.to da iin.a improv\is.a z.na .si avvicinav.a alla 

* * * ’ ' ‘ di fonia.- h.a ucciso con un altra detonazione è echeg- 

'.in colp.-. d; pistol.a La propria g-aia nella ca.sotta colonica: 


! vedrebb.' 


-z :is?ifies 7 .,ar;e de 


r.fer.sce ì'age.nzia \uova Cma. 
la Cecoslovaccli.a hr, concesso 
fcirindoncsia crediti per un v.a 






I (,!.. >..PF .mo ,re non pò, n. Poco .s; s.a sulle circostanze altro figlio dei due nro’taeo- 
enpoTon: m.fios.. in x .s;., no. del f.atto. Qualche elemento o nisti della tragedm un bam- 

r.vstrehamenba ,n grande st.le. ha fornito ai car.ab .ucri la bino di due anni che dorrìà- 

h.mno camb mo empest v.,- bambina. unica .spctt.atrice va. svegliato dai coloi si è 

mente .ari.i, per ovvie cons.de- della tragedia. Tra lo Spina, messo a piangere 

r.iz.on: prudenziali E questo e da alcuni giorni molto nervoso __ 

un fatto .nd c.it.vo Inoltre, e irascibile perche il raccolto 


:’-A'-j-'-'V.- , -i^. 5? 


crr, n corso d: svoìz.- nella 


campagna 




C.VI.Cl’TT.V — l’n ufficiale della pollila, fucile al piede. ronIrolWi alcuni uomini che 
con le mani In allo stanno per lasciare un virole del centro Industriale Howrah (soh- 
borgo di Calmila) dove si sono verifleati I piu gravi incidenti nei giorni scorsi. Gli 
nomini sono obbligati a trasersare 1 punti più pericolosi con le mani in alto ITelcfoto) 


mon.re crr, n corso d: svo.z.- nella campagna di sua prò- \i FRFBO REICHI.IN. direttore 

4 mento la - opcr.,zione - s. ve- prielà quo.st’anno non è stato ^TTII 

r.fic.iv.'ino nuove imprese cr.- soddisfacente, e la moglie si ì—-1-S" 

n.',!.: .n contrada Carp ncììo è sv'olta una animata discu.s- iscritto a] n 243 del ^glstro 

di Caìtavuturo bnnd-.ti ami.ìti e sione i -cui motivi l.i piccola del Tribunale dt Roma 

mnl nomini che m.-.schcrati h'-nno rubato 6 bo- non ha saputo precisare. Poco • U* U N 1 T A’ » autorizzazione a 

le Howrah (soh- v.n: — .eri sera ."ile 2.3 — a dopo il diverbio il cir.tadino giornale murale n. 4555 

giorni scorsi. Gli c.rc.i mozzo chiìometro dr.r.’ab.- ha estratto da un ca.«selto una Tir"gr-.f)«*'. 8 T A 

in alto ITelcfoto) t.,to di S.,ìcmi (Tr.>r.,n.) 'pistola c l'ha p-jntata contro Via dei Taurini, n. 15 . w'n— 


I 














